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DIFFUSIONE STRAORDINARIA DI 
TIPO DOMENICALE DELL'UNITA' 

Domenica 10 I giornali non usciranno: la sezioni 
- «I lavoro per raggiungere lo stesso quantitativo 

• I copio della domenica. 

DOMANI SU 
«IL PIONIERE» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
tornerà 

Il dialogo 
le Paolo VI 

ON ALQUANTA grossolanità, la maggior parte 
lei commenti italiani e internazionali alla prima 
ìnciclica del papa Paolo VI mette in risalto la « con-
lanna del comunismo ateo» che l'enciclica, in un 
suo passo, ribadisce in termini piuttosto tradizionali. 
la non è questo, davvero, un buon servigio reso al 

locumento pontificio. 
L'enciclica ha infatti un altro centro e più elevate 

inibizioni. Suo scopo è di indicare le vie, il metodo, 
>er irrobustire e moderatamente rinnovare (aggior-
ìare) la vita della Chiesa, onde meglio armarla n e l ! 

ìecessario dialogo col mondo contemporaneo e cer
car di recuperare il troppo terreno perduto nel 
confronto con altre idee, altre realtà, altri valori in 
;ui l'umanità si riconosce. Ridurre il documento a 
strumento di polemica di classe e politica significa, 
lunque, immeschinirlo e anzi vanificarlo in par

t e n z a . 
E' un cattivo servigio, perfino immeritato, del 

[resto. Nell'angosciato sforzo di mediare tra l'intran
sigenza superba di Pio XII e l'apertura confidente 

Idi Giovanni XXIII, tra una concezione rigida ed 
[egemonica dei destini della Chiesa e la preoccupa-
feione di restituire ad essa wna capacità di contatto 
[coi valori del mondo e un respiro perduti, Paolo VI 
[si guarda dai vecchi anatemi e dallo spirito di 
(crociata e — a modo suo — non chiude del tutto 
[nessuna porta, essendo consapevole che significhe-
frebbe chiuderla su metà del mondo almeno. 

Ma tant'è. Proprio per questo, proprio perchè il 
[dialogo tra la Chiesa e il mondo contemporaneo non 
[ha gran senso ed è mutilo, se non è in primo luogo 
[dialogo e confronto tra mondo cattolico e mondo 
[comunista in quanto dominante realtà storica e 
[ideale del nostro tempo, proprio per questo bastano 
[venti parole di anticomunismo a favorire interpre
taz ion i che strumentalizzano e immiseriscono altre 
migliaia di sudate formulazioni apostoliche. 

I I V I A N O N è in ciò, a nostro parere, il l imite nega
t i v o principale del nuovo documento pontificio e 
'più in generale dell'azione che l'attuale pontefice è 
[ andato impostando dal momento della sua elezione. 
INon è in ciò e non è neppure — giacché sarebbe 
I troppo chiedere — nell'assenza di una parallela e 
altrettanto esplicita repulsa non diciamo dei regimi 

f capitalistici, ma del meccanismo di sfruttamento 
in sé, dello sfruttamento [ dell'uomo ' sull'Uòmo: iiiù -

I quanto essenza della produzione capitalistica e fonte ; 
vera di tutti i disvalori ! che opprimono il mondo ; 

contemporaneo, anche automatica e intrinseca nega
zione dell '«anima naturalmente cristiana» degli 

[uomini. - -'; ,.-•-••.•' ;; . ;7,--..-, . '•;,,' •_': 
Il l imite negativo principale ci sembra consista 

più in generale nel distacco, nella sproporzione che 
[subito si avverte .tra l'ambizione pontificia di ritro-
[vare un contatto con le più grandi masse umane e 
[le v ie indicate per tanto scopo: v ie anguste, quasi 
[tortuose, qua e là diffidenti, che sembrano proce
d e r e in avanti e poi retrocedono, preoccupate d i . 
[mille insidie non solo nel dialogo col mondo « ateo » 
Ima in quello col mondo laico in generale, perfino in 
[quello con le altre religioni anche cristiane. 
I Non ci pare che questo limite derivi solo dalla 
[differenza di « temperamento» tra papa Montini e 
•il suo singolare predecessore, dalla formazione buro
cra t i ca e diplomatica del primo a confronto della 
[pietà e umanità del secondo. C'è un diverso livello 

i i comprensione o intuizione ideale e politica, nel 
senso pieno del termine, della dimensione dei pro
blemi del nostro tempo e soprattutto del la ! vera 

slocazione delle forze che con essi si misurano: 
jer cui all'istintivo e fiducioso senso della storia di 
Jiovanni , che lo poneva in naturale comunicazione 
(:on la coscienza popolare protagonista della storia, 
'aolo sostituisce lo schema dantesco di una umanità 
stratta divisa in cerchi più o meno frequentabili, al 

bui centro sta una Chiesa egemone. 

IO' CHE dal nostro punto di vista più importa, 
jerò , è che l'attuale pontefice non preannuncia, con 
['attuale enciclica metodologica, una svolta negativa 
Rapace di invertire gli indirizzi, di arrestare i fer-

ìenti che in larga parte del mondo cattolico ed 
anche della gerarchia sono in questi anni ultimi 
penetrati. 

Anche se hanno perduto il loro massimo promo-
>re, questi indirizzi e questi fermenti hanno messo 

ina radice profonda in molte coscienze cattoliche, 
rovano naturale alimento nel moto di liberazione 
le anima in tutto il mondo grandi masse umane di 

liversa ispirazione e di ispirazione socialista in primo 
. 3go, e oggi possono autonomamente trovare, anzi
ché ostacolo, perfino incoraggiamento in alcune 
Jlmeno delle indicazioni che anche l'attuale ponte-
Ice prospetta. 

Per quanto da noi dipende, a un dialogo conce
pito come confronto e ricerca di valori ideali positivi, 

come azione comune di liberazione degli uomini, 
kon abbiamo mai posto né poniamo nessuna delle 
{reclusioni che l'enciclica ci attribuisce. Abbiamo 
ipetutamente affermato in sedi autorevoli e impe-
ìative non solo di respingere la propaganda o lotta 
itireligiosa come un surrogato deteriore del con-

i-onto ideale, ma di riconoscere nella coscienza reli
giosa una possibile forza per l'edificazione di una 
[uova società libera dal capitalismo. Non è colpa 
ostra s e a un dialogo su queste basi v i è chi si 
igegna di sfuggire, non perchè ritenga insufficien-
emente rappresentativo il più grande partito comu-
[ista d'Occidente ma perchè — temiamo — ritiene 

icora un dialogo simile troppo compromettente, 
MI per la religione e il suo «spirito di povertà» 

isì per l'assetto capitalistico e democristiano della 
ra società nazionale. 

Il bollettino medico di ieri lascia intravedere una possibilità di ripresa 

LIEVE MIGLIORAMENTO 
di Segni 
Lo febbre è diminuita e la respirazione 

é regolare - L'illustre paziente ha tra

scorso una giornata tranquilla e ha 

potuto sorbire qualche bevanda - Stamani 

avrà luogo un nuovo consulto 

Le condizioni del presiden
te Segni sono leggermente 
migliorate rispetto alla gior
nata di lunedi. Il bollettino 
che i medici-Challiol, Fonta
na e Giunchi hanno diffuso 
ieri mattina, alle 10,45, dopo 
un consulto di 25 minuti, è 
confortante. relativamente 
alla situazione precedente 
«Il presidente della Repub
blica ha trascorso una notte 
tranquilla; stamane il senso* 
rio è più vigile ed è stato pos
sibile riprendere la sommi
nistrazione di liquidi per via 
orale. Temperatura 37,4°; 
pressione arteriosa massima 
160, minima 90; respiro e pol
so 'regolari. Nel complesso si 
é constatato un sensibile mi
glioramento delle condizioni 
generaci », S i ^ appr<gsp_che il 
bollettino,-prima tti essere 
difTùsb7é^Ìtatb portalo" a co
noscenza • del. «supplente» 
Merzagora. . ; --.v•.->.•/•<•.-.-• 

' La nuova diagnosi contie
ne, sembra di capire, questi 
elementi positivi: la consta
tazione che il sensorio è più 
vigile. mentre finora, • per 
quanto riguardava i fenome
ni neurologici, non si era mai 
intravisto alcun miglioramen
to; l'assenza di riferimenti al
le complicazioni f polmonari 
di cui pure si era parlato nei 
giorni scorsi, e anzi l'espli
cito riferimento al « respiro 
regolare»; infine la notizia 
che si è potuta sospendere la 
somministrazione di cibi li
quidi esclusivamente per via 
di ipodermoclisi. E' stato an
che notato che — malgrado 
la prudenza che sempre gui
da i medici nello stendere i 
bollettini in questi; casi — 

Sanguinosi 
scontri nel 
Vietnam 
del Sud 

Congo: 
nuovi 

successi 
degli insorti 
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Uruguay: 
un'ondata 
di lotto 
unitarie 
ha fermato 
il colpo 
imperio-
feto 

// viaggio 
di'Paolo VI 

nella mistica 
Orvieto 
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La situazione permane estremamente tesa 

TREGUA PRECARIA A CIPRO 
SI SEPPELLISCONO I MORTI 

non si è esitato a parlare di 
« sensibile » miglioramento 
delle condizioni generali: un 
segno, questo, molto confor
tante. ' • •• - • ; . -

Nella giornata Segni ha po
tuto ingerire, si è appreso, 
una tazza di caffelatte e due 
tazze di brodo. In serata lo 
addetto stampa al Quirinale 
ha potuto dare nuove notizie 
tranquillizzanti: la tempera 
tura si è mantenuta per tutto 
il giorno sui 37°; la pressio
ne non ha superato i due li 
velli di 170 e 90; il sensorio 
si • è mantenuto sempre vi
gile. . Un nuovo bollettino 
medico, si è appreso, verrà 
diffuso solo questa mattina 
anche questo è un segno di 
ottimismo. -. - . . "«• 

Donna Laura ha potuto 
coritfedérsi' ieri~un -fw** <t-iU 

terrdtta assistenza 
mo: al capezzale è rimasto'il 
prof. Giunchi; tutti i figli or
mai sono ammessi nella stan
za che si affaccia su via XX 
settembre , e che, contraria
mente a quanto si era affer
mato, non ha ' affatto l'aria 
condizionata (ciò che è sta 
to causa di non lieve disagio 
nelle ore di solleone dei gior
ni scorsi). 

Per tutta la giornata sono 
continuate le visite al Qui 
rinaie. Per primo, di buona 
mattina, si è recato a confe
rire con il prefetto Strano e 
il prof. Giunchi il facente 
funzione di Capo dello Stato, 
Merzagora; nella mattinata 
è andato anche Moro e poi, 
più tardi, l'ex-Capo dello Sta
to Gronchi. Nella giornata 
anche Fanfani — che aveva 
scritto a ' Segni una lettera 
sabato scorso, si è appreso 
ieri — ha firmato il registro 
nell'anticamera della stanza 
del presidente dove conti
nuano a stazionare quasi inin
terrottamente Rumor, Russo, 
Colombo e Flaminio Piccoli 
(i capi della corrente doro-
tea della DC). A donna Lau
ra è anche giunta una lette
ra molto affettuosa di Bian
ca Rosa Fanfani. 
. Si moltiplicano intanto i 

messaggi di personalità poli
tiche e semplici cittadini, 
dall'Italia e dall'estero. La 
presidenza della Repubblica 
ha fatto sapere — con un co
municato — che alle migliaia 
di telegrammi e di lettere 
che arrivano si risponderà, 
ma è impossibile farlo subi
to per tutti. Il ringraziamen
to della famiglia Segni è sta
to intanto trasmesso, con un 
comunicato, da radio e tele
visione. Fra i capi di Stato 
hanno inviato messaggi ieri 
l'imperatore del Giappone, il 
presidente dell'Iraq, il presi 
dente del Senato tedesco oc
cidentale e, infine, l'ex-re dì 
Egitto Faruk. 
- Il Quirinale informa poi 
che da varie parti giungono 
manifestazioni di augurio per 
il Capo dello Stato. In Sarde
gna e in particolare a Sassa
ri, si assiste a una particolare 
partecipazione dei cittadini al 
decorso della malattia' di 
Segni. , 

Taglimi 
m .dnoioo 

MOSCA, 11. 
n Segretàrio generale del 

Partito comunista italiano, 
on. Palmiro Togliatti, è par
tito offi in M o da Mosca di
retto a Sinfcrepati. EgU tra
scorrerà un periodo di riposo 
in una località della Crimea. 
Prima di lasciare Mosca Tao. 
Togliatti si è informato circa 
lo stato di salate del 
ve sega». 

Due anni dopo il volo 

Nikolaìev 

e Popovic 

accennano a 

nuove imprese 
. * i • • • 

« I cosmonauti che verranno designati 
per i prossimi voli sono perfettamente 

addestrati» 

CIPRO — Svelando 1 plani 
delle potenze baperlallste, la 
stampa Inglese ha scatenato 
una furibonda campagna con
tro 11 presidente cipriota Ma-

karlos, • alio .scopo di scre
ditarlo e di abbatterlo, per 
liquidare l'Indipendenza del
l'isola. SI segnalano nuovi sor
voli turchi delia costa nord

occidentale e Btlnaece di altri 
boHbardajaentL Nella telefo
to:' Makarlós a colloquio con 
parenti delle vittime degli at
tacchi aerei turchi. .. 

(A pag. 10 il nostro servizio) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

In casa dei cosmonauti so
vietici (e non solo in casa lo
ro) si riparla di imprese spa
ziali. di voli in pattuglia, di 
più lunghe esperienze nella 
gran notte cosmica. Il discor
so circola, assai vago, sui 
giornali moscoviti di stamat
tina, e, pur trattandosi di un 
discorso d'occasione, ciò • fa 
nascere una intensa curiosi
tà per ciò che gli speciali* 
zati sovietici stanno prepa 
rando in questo settore. =: . . 
r. L'occasione ' è fornita, co
me sempre, da un anniversa
rio: due anni fa, VII e 12 ago
sto 1962, l'URSS realizzava 
il primo volo accoppiato tra 
due navi spaziali tipo e Vo-
stok> pilotate dai cosmonait-
ti Nikolaiev e Popovic. Co 
sa ci si può attendere ora, do
po che un'altra coppia sovie
tica, quella formata da Bi-
kovski e Valentina Teresch-

A Camere chiuse non si possono approvare decreti-legge 

Piano anticongiunturale: 
tutto rinviato a settembre 

Il governo si è accorto solo ieri del preciso disposto dell'art. 77 delia Costituzione — Moro 
voleva che i decreti fossero approvati pà ieri — Rinviato il congresso de ancora una volta? 

Merzagora comincia ad ascerei suoi nuovi compiti 

. Sul suo ' tavolo di. lavoro 
nella nuova sede di palazzo 
Giustiniani, il presidente Mer
zagora ha già trovato, un cu
mulo di pratiche da esaminare 
e . da firmare. Fra l'altro il 
« supplente » deve firmare e 
licenziare i .provvedimenti che 
furono decisi dal .Consiglio dei 
ministri di venerdì scorso e 
le leggi approvate -dal Parla
mento negli ultimissimi giorni 
della passata settimana. Si è 
posto, in - relazione a questi 
atti del « supplente », un pro
blema di forma per quanto ri
guarda la pubblicazione delle 
leggi: si è deciso che esse por
teranno in testa la dizione • Il 
Capo dello Stato... > e saranno 
firmate « per il presidente del
la Repubblica il presidente del 
Senato ». 

- Altra questione: può il fa
cente funzione di Capo dello 
Stato firmare eventuali de
creti-legge del governo? La 
questione era apparsa delica
ta in quanto, come è noto, sul 
problema dell'abuso da parte 
dei governi de dei decreti-
legge (che la Costituzione 
prevede solo per • casi straor
dinari di necessità o di urgen
za») sorsero gii in passato 
molte proteste e sia Einaudi 
che Gronchi, ai loro tempi, fe
cero spesso intendere il loro 
dissenso nei confronti della 
disinvoltura che l'esecutivo di
mostrava in materia. Comun
que si è deciso che rinterpre-
taxiooe della Costituzione, su 
questo punto, non fa nascere 

se il « supplente » non 

ha il potere di inviare messag
gi alle Camere (ma qui ci sono 
altri dubbi da avanzare) e co
munque non può certamente 
sciogliere - le assemblee, egli' 
ha pieni.potéri per la firma dei 
decreti-legge. ' , 

Forte, di questa interpreta
zione, Moro - aveva insistito 
nella riunione^ del 'Consiglio 
dei ministri' di lunedì perchè. 
immediatamente si desse il via 
ai tanto attesi e tanto rinviati 
(malgrado la loro -asserita ur
genza) decreti congiunturali. 
Alcuni ministri si erano mo
strati propensi a un rinvio del 
tutto a fine mese, ma Moro 
era stato inflessibile. Il Consi
glio dei ministri era stato 
quindi già convocato, anche se 
non ancora ufficialmente, per 
oggi. All'ultimo momento però 
si è messa nuovamente mano 
alla Costituzione e si è im
provvisamente scoperto ' (in 
realtà i governanti de stanno 
rivelando in questi giorni di 
non avere molta dimestichezza 
con il testo fondamentale del
la Repubblica) che l'art 77 
pone una-clausola precisa e 
condizionante per l'emanazio
ne dei decreti-legge: quando il 
governo approva, dei decreti 
« deve il giorno stesso presen
tarli per la conversione alle 
Camere che, anche se sciolte,' 
sono appositamente convocate 
e si riuniscono entro cinque 
giorni >. Parole chiarissime. 

Moro ha tentato di sostene
re che sarebbe bastata la pre-

dei decreti alk 

presidenze delle due Camere; 
si è svolta a Palazzo Chigi, a 
questo punto, una lunga riu
nione fra Moro, Nenni e il 
Guardasigilli Reale. Niente da 
fare': la Costituzione in' pro
posito parla troppo esplìcita
mente di .presentazione a Ca
mere in piena funzione; Si sa
rebbe, potuto,'* vero, fare ap
provare' dà) governò, intanto, 
i disegni di legge congiuntura
li- che r*i accompagneranno ai 
decreti: si è deciso pero che 
sarebbe inutile dato che la mi
sura più importante — quella 
dell'aumento delllGE — as
sumerà appunto la forma del 
decreto. Il Consiglio dei mi
nistri quindi si riunirà fra il 
25 e il 30 agosto, esattamente 
cinque giorni prima della con
vocazione delle Camere. , 

Per quanto riguarda il meri
to delle misure anticongiuntu
rali si è poi appreso che il pro
getto Gioiitti per la fiscalizza
zione degli oneri sociali (un 
alleviamento) che doveva ri
guardare solo le aziende espor
tatrici, è stato trasformato e 
esteso a tutte le imprese senza 
distinzioni per evitare — si 
è detto — fondate obiezioni 
giuridiche. Lo scopo specifico 
del provvedimento — -favorire 
gli esportatori —" a questo 
punto, viene completamente 
eluso risolvendosi il tutto in 
un generalizzato • favore » alle 
imprese private. •, . 
• Qualche ulteriore problema 
potrebbe sorgere intanto per 
quante riguarda l'eventualità 

che l'impedimento del Capo 
dello Stato possa trasformarsi 
in < permanente > o che egli 
possa dimettersi in considera
zione delle sue condizioni o 
che il processo della malattia 
possa precipitare provocando 
il decesso. Molti giornali go
vernativi si affannavano ieri a 
invitare — in una simile eve
nienza — la DC all'unità. Sem
bra però che in un caso simi
le la DC — in seno alla quale 
è già in corso di fatto una 
lotta sorda ma dura — non 
conta affatto sulla sua unità: 
Rumor avrebbe già deciso di 
rinviare ulteriormente lo sfor
tunatissimo congresso de che, 
come si ricorderà, convocato 
prima per giugno, poi per lu
glio, poi per settembre ver
rebbe ulteriormente spostato a 
novembre. 

Per quanto riguarda l'appli
cazione dell'art 86 si è appre
so che il presidente Buccia-
relli-Ducci avrebbe discreta
mente invitato il governo a 
preparare una legge di attua
zione che dovrebbe essere pre
sentata subito, appena le Ca
mere riapriranno i battenti. 

Contro la possibilità che 
della dichiarazione di «impe
dimento* temporaneo o per
manente fossero investite le 
Camere (invece che il gover
no, come è stato questa volta) 
si pronuncia La Malfa in un 
articolo per la Voce repubbli
cana che sarà pubblicato oggi.f 

kova, ha ripetuto l'impresa, 
prolungandola da quattro m 
cinque giorni di permanenza 
nel cosmo? 

Alla domanda, rispondono 
sulla < Pravda » due diretti 
interessati, Nikolaiev e . Po-
povic. 

« E' certo — dice ti primo 
— che col tempo gli investi' 
gatori dello spazio cosmico 
passeranno dai voli orbitali 
attorno alla Terra a lontane 
scorribande nelle profondità 
dell'universo. A questo • ri
guardo molti passi sono già 
stati compiuti con le stazioni 
automatiche interplanetarie 
sovietiche lanciate verso Ve
nere e Marte mentre l'emble
ma dell'URSS da più di cin
que anni giace sul suolo lu
nare e dal 1959 l'Unione So
vietica ha ottenuto le prime 
foto della faccia nascosta del
la Luna. Questi ed altri appa
rati lanciati con successo nel 
cosmo possono essere definiti 
le staffette degli uomini che 
un giorno andranno verso la 
Luna e i pianeti del sistema 
solare. Ma questi sono pro
getti ancora lontani. Per ora 
bisogna limitarsi ad appro
fondire ancor più Za cono» 
scenza degli spazi attorno al
la Terra e quindi bisogna 
continuare ì voli orbitali ». 

Nikolaiev dunque precisa 
subito i limiti in cui può es
sere contenuta una nuova ius-
presa spaziale sovietica: an
cora attorno alla Terra, maga 
ri con mezzi più potenti, ma
gari per più di cinque giorni 
e con più uòmini contempo
raneamente impiegati. Ogni 
impresa umana al di fwórì 
dei voli orbitali non è per ora 
concepibile e realizzabile. 

* A ciò che ha detto Niko
laiev — interviene a questo 
punto Popovic — bisogne ag
giungere che non poco inte
resse per le indagini cosmi
che ha avuto, due settimana 
fa, l'impresa del Ranger 7 
americano i cui apparati te
levisivi hanno • trasmesso a 
terra circa quattromila im
magini della superficie .luna
re da distanza ravvicinata». 

Si riparla dunque, sia pu
re come omaggio agli scien
ziati americani, della Luna a 
della corsa alla Luna. E Ni
kolaiev su questo terreno 
vuole precisare: e La stampa 
occidentale riferisce spesso 
che i militaristi, americani 
premono per arrivare prime 
alla Luna da dove è possibile 
dettar legge alla Terra. Mot 
pensiamo che bisogna fare éi 
tutto per aprire nuove vie 
nel cosmo nell'interesse della 
pace e del progresso umano. 
Ma è inutile cercare di fora 
previsioni sul futuro. Ricor
diamo che nel suo recente 
viaggio in Danimarca, U com
pagno Krusciov ha detto ehm 
anche noi andremo suUa Lu
na e che soltanto il tempo èi
ra chi arriverà per primo sul
la Luna >. 

Tuttavia, come lo stesso 
Nikolaiev aveva precisato, la 
Luna è un obiettivo ancora 
lontano, irraggiungibile fm-
tanto che gli uomini non ab
biano esplorato tutti gli stra
ti attorno alla Terra e non si 
siano impadroniti dei mi
steri di questi spazi Tornan
do dunque a imprese pra vi
cine e possibili, rinterroyati-
vo urgente è questo: chi sa
ranno gli autori dei prossimi 
voli sovietici nel cosmo? 

« La stampa americana — 

Augusto Pancate! 
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Nel segno dall'unità della Resistenza 
> t ' 

fi* 

i l 

a 1 i1* 

; S"w 1 t 

il XX della Liberazione 
li discorse di Parrj — Sottolineati i sentimenti 
unitari che, oggi come allora, legano le forze 

che sconfissero il fascismo 

Dalli'Mitra redaìione 
•* FIRENZE, 11. 

In un clima di vibrante 
entusiasmo e di rinsaldata 
unità è stato celebrato il ven
tesimo anniversario della li
berazione di Firenze; la pri
ma città — come ha sottoli
neato Ferruccio Parri nel di
scorso ufficiale — che riuscì 
a scacciare i nazifascisti at
traverso la lotta organizzata 
dei suoi partigiani. Lo storico 
avvenimento — che nel qua
dro delle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza 
assume un valore e una di
mensione particolari, " come 
ha dimostrato la presenza 
dei gonfaloni dei ^ maggiori 
comuni d'Italia — è stato so
lennemente .•, rievocato con 
una grande manifestazione in 
piazza della Signoria, nello 
stesso luogo dove diciannove 
anni or sono, proprio il se
natore Parri — il popolare 
e Maurizio » — appuntava sul 
gonfalone della città la me
daglia d'oro al valor militare. 

La giornata è iniziata al 
suono della « martinella » di 
Palazzo Vecchio, la storica 
campana che vent'anni fa 
dette il segnale dell'insurre
zione. '• Alle 9,30, da piazza 
dell'Indipendenza — dove si 
erano concentrate le autori
tà, i gonfaloni e un gran nu
mero di cittadini — si è mos
so il corteo che attraverso le 
vie della città ha raggiunto 
piazza della Signoria dove si 
e svolta la celebrazione uffi
ciale nel corso della quale 
hanno parlato il sindaco pro
fessor Giorgio La Pira, il se
natore Mario Fabiani, che fu 
sindaco della città dopo la li
berazione, il presidente della 
Amministrazione provinciale 
Elio Gabbuggiani, e il vice 
sindaco dott. Enriques Agno-
letti. 

Tutti gli oratori — e in 
particolare il senatore Parri 
— hanno, sottolineato i, sen
timenti profondamente" unita
ri che ancor oggi, a vent'anni 
di distanza; - si • ritrovano in 
tutte le forze della Resisten
za, sentimenti unitari che al 
di là di ogni divisione ideo
logica vogliono essere stimolo 
ad operare per rinsaldare la 
democrazia e per attuare la 
Costituzione che, della Resi
stenza è il frutto maggiore. 
Dopo i discorsi celebrativi si 
è formato un nuovo corteo 
che, al canto degli inni par
tigiani, si è recato in piazza 
dell'Unità per deporre coro
ne di alloro al monumento 
ai Caduti. 

Nel pomeriggio, in piazza 
d'Azeglio, è stata scoperta 
una lapide a ricordo dei com
ponenti di « radio CORA. » 
che furono catturati tortu-

San f Anna 
ricorda oggi 

h 560 vittime 
il nazisti 

* ' * « - , , . - ' " . ' « ' ' 
rati ed uccisi dai nazifascisti. 
La lapide ricorda, infatti, il 
sacrificio di Enrico Bocci, del 
capitano Italo Piccagli, dello 
studente Luigi Morandi, ai 
quali fu assegnata la meda
glia d'oro al valor militare. 
, Sempre nel pomeriggio, a 
palazzo Riccardi, si è svolto 
un incontro fra la deputazio
ne posta al governo della 
provincia dal CTLN e le au
torità cittadine. Nel corso 
dell'incontro hanno parlato il 
professor Donatini, che fu o 
capo della deputazione, il 
prof. Carlo Ludovico Rag
giranti, presidente del CTLN 
e il compagno Elio Gabbug
giani, presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

r. e. 

Verso un accordo 

INAM e farmacisti 
Ha avuto luogo ieri la prean-

nunciata riunione tra i rappre
sentanti dei farmacisti e quelli 
dell'INAM per l'esame dei pro
blemi relativi al rinnovo della 
convenzione farmaceutica. 

Richiamati i precedenti della 
trattativa svolta tra le parti, è 
risultato che gli affidamenti dati 
in precedenza dal ministero non 
giustificavano la recente pro
clamazione dell'agitazione della 
categoria, dal momento che era 
previsto un ulteriore incontro 
subito dopo l'insediamento del 
nuovo governo. Pertanto, chiari
ta la situazione con reciproca 
soddisfazione, è stato convenuto 
che, previa cessazione dello sta
to di agitazione, le parti si in
contreranno nuovamente nella 
sede dellTNAM lunedi 24 ago
sto. 

Gli industriali non trattano 

Oggi terzo sciopero 
contrattuale dei 

7 0 mila conservieri 

GESCA1: i lavoratori hanno 
versato finora 214 miliardi per 
l'edilizia sovvenzionata - Dal-
l'Ina-Casa la Gescal ha eredi
tato uomini, metodi e criteri 
Ecco la prima conseguenza 

FIRENZE — Un momento del corteo in piazza del Duomo 

Una mondana a Torino 
lilliput ,>r, . ^ ^ ^ 

dei 
PIETR ASANTA, 11 

Le cinquecentosessanta vitti
me della strage compiuta ven
ti anni fa dai tedeschi a San
t'Anna di Stazzema. saranno 
ricordate domani con una so
lenne cerimonia. L'eccidio per
petrato dagli uomini del mag
giore Reder nel piccolo borgo 
versiliese, sulle Alpi Apuane, 
fu uno dei più atroci massacri 
di popolazioni inermi attuato 
dai nazisti in Italia. 

in un armadio a muro 
Il cadavere scoperto dai familiari dopo quaran
ta giorni - Sospettato e fermato il protettore 

r 

Dalla nostra redazione 
TORINO.. 11 

Assassinata quaranta giorni fa, 
una prostituta di Torino è, sta
ta scoperta, ormai in avanzatis
simo stato di decomposizione, 
dalla madre e da un fratello che 
erano andati a farle visita sta
mattina. La poveretta, una pia
cente bruna di 28 anni, era sta 
ta rinchiusa nell'armadio a mu
ro del proprio appartamento, e 
coperta con giornali. Strango
lata? * Accoltellata? Le condi 
zionl del cadavere non hanno 
ancora reso possibile l'accerta
mento 

Poco dopo sul posto sono 
piombate le forze di polizia. 
Rintracciato il » « protettore » 
della donna, l'hanno portato in 
questura dove è stato poi fer
mato per accertamenti. 

Vittima dell'efferato delitto è 
Vittoria Gabri. nata ad Asti, 
dove vivono tuttora la madre, 
Luigia Machis. dimorante in via 
Cotta 12. il fratello Enrico spo
sato, e Lauretta, di 3 anni, la 
figlia della prostituta uccisa. 

Palermo 

Insieme ai familiari 
uccide il seduttore 

PALERMO. 11 ] 
' Un omicidio è stato compiuto 

• Belmonte Mezzagno. un pae-
s* dell'entroterra palermitano. 
La vittima è un agricoltore di 
Palazzo Adriano, che è stato as
sassinato da tutti i componenti 
di una famiglia di Belmonte 
Mezzagno. Gli autori del de
litto sono stati tratti in arresto 
dai carabinieri, che sul fatto 
di sangue mantengono il più 
stretto riserbo. 
• L'ucciso è il 34enne Dome
nico Vanella. Alcuni mesi or-
sono il giovane rapi una ra
gazza di Belmonte Mezzagno —-
fa diciannovenne Concetta Be
nigno — della quale era inna
morato e con lei visae per qual
che tempo. I genitori della ra
gazza esercitarono sul giovane 
pressioni perchè regolasse la 
propria posizione. Il giovane. 
però, si era sempre rifiutato di 
accedere alla richiesta. Anzi, se 
condo quanto è emerso dalle 
prime indagini, pare che egli 
avesse avuto intenzione di sfrut 
I v a la Benigno. Ieri sera, i 

della giovane hanno in 

vitato il * Vanella nella loro 
abitazione di Belmonte Mez 
zagno. Quando Domenico Val 
le è entrato nella casa dei Be
nigno è stato ferito a morte 
a colpi di fucile da caccia e 
di pistola. 

Secondo la ricostruzione fat
ta dai carabinieri, a sparare 
contro il Vanella sono stati il 
padre della ragazza, Giovanni 
Benigno di 57 anni, e la stessa 
sedotta. Al delitto non sareb
bero stati estranei i fratelli di 
Concetta. Rosolino. Giovambat
tista e Pietro (rispettivamen
te di 32, 27 e 25 anni), tutti 
braccianti agricoli, 

I cinque componenti della 
famiglia Benigno. arrestati 
poco dopo il delitto, sono stati 
denunciati all'autorità giudi
ziaria per omicidio premedi 
tato. Giovanni Benigno e i fi
gli sono stati associati alle 
carceri dell'Ucciardone: Con
cetta alle carceri femminili 
delle Benedettine. 

Gli assassini hanno afferma 
to di avere ucciso il Vanella 
per motivi di onora. 

ospite della nonna. A Torino 
Vittoria Gabri era giunta cin
que anni fa e si era stabilita in 
corso Napoli 26, in una casa si
gnorile affacciata sulla Dora Ri
paria. Risiedeva al quinto piano, 
in un appartamento formato da 
nna camera da letto, dal sog
giorno, dalla sala da pranzo, 
cucina e servizi. Lo sgabuzzi
no dove l'hanno trovata si apre 
nella parete di fondo dell'in
gresso. Nell'alloggio ogni cosa 
era al proprio posto. 

La madre, il fratello e la co
gnata sono giunti stamattina da 
Asti perchè preoccupati del suo 
inspiegabile silenzio. Solitamen
te Vittoria telefonava ogni set 
timana alla madre per aver no
tizie della piccola Lauretta, e so
vente si faceva accompagnare 
dall'" amico - a riabbracciare la 
figlia. - .* . • i-i 

I tre sono saliti in ascen
sore fino al quinto piano ma 
hanno suonato invano alla porta 
dell'appartamento. Scesi, hanno 
pranzato in una trattoria di cor 
so Napoli 18. poi hanno telefo
nato all'accompagnatore abitua 
le della figlia, sapendo che ave
va le chiavi dell alloggio. 

Questi è il trentaduenne Ugo 
Margani, palermitano, abitante 
nella nostra città in via Ludovi 
co Muratori 36 assieme alla mo
glie Rosanna Forte, e a un figlio 
di 9 anni. > 

Ugo Margani è andato all'ap
puntamento fissato dai congiunti 
di Vittoria Gabri ed ha conse
gnato loro le chiavi. Sembra pe
rò — secondo quanto la madre 
della vittima avrebbe dichiarato 
in Questura — che egli avreb
be minacciato di sfregiarli col 
vetriolo e poi ucciderli se aves
sero raccontato alla polizia 
quanto scoprivano nell'apparta
mento. 

In preda al più triste presen 
timento i congiunti sono saliti 
al quinto piano ed hanno aperto 
la porta, ma un insopportabile 
fetore li ha ricacciati all'indie 
tro. Facendosi forza sono co
munque penetrati e mentre la 
madre è rimasta ad alcuni me
tri di distanza, il fratello si è 
diretto verso il luogo donde più 
intenso emanava U lezzo. Ha 
scartato una scopa appoggiata 
contro un battente ed ha aperto 
l'armadio, facendo la tragica 
scoperta. Con dolce violenza la 
madre della vittima veniva al
lontanata, mentre si provvedeva 
a telefonare alla polizia. 

Ugo Margani, rintracciato in 
un bar dei paraggi, era accom
pagnato in questura. L'inchiesta 
cercava di mettere in luce gli 
angoli oscuri dell'esistenza del
la donna uccisa, per risalire ai 
moventi del crimine. Vittoria 
Gabri, per quanti l'hanno cono
sciuta. era una ragazza Insoddi
sfatta di se stessa. Alta, slancia
ta, cercava i «clienti» sotto I 
lampioni di via Pio V. Una sua 
• collega» ha rivelato alla poli. 

zia che più volte aveva espresso 
l'intenzione di troncare quel 
•« mestiere ~; avrebbe voluto tor
nare ad Asti, vivere accanto al
la figlia.* Ora che Lauretta cre
sceva, temeva che un giorno po
tesse scoprire la sua attività. 

Il decesso è stato fatto risa
lire al primo luglio scorso. 11 
giorno precedente la sventura
ta si era intrattenuta a discor
rere con una pantalonista del 
Borgo, Adriana Fascina, e più 
tardi era andata dalla sua pet
tinatrice di fiducia che le ave
va fatto un «cachet- con la 
intesa che sarebbe tornata l'in
domani. • Il giorno seguente. 
però, la Gabri non si fece più 
vedere. 

Nella buca delle lettere è sta
to inoltre trovato un avviso 
dell'Azienda elettrica munici
pale; il fattorino era passato 
il 2 luglio senza che nessuno 
avesse aperto; pregava di se
gnare i dati del contatore su] 
modulo e di lasciarli in luogo 
reperibile. 

Non è stato possibile, abbia
mo detto, accertare in che mo
do la poveretta sia morta. Toc
cherà stabilirlo attraverso Io 
esame necroscopico della salma. 

Ugo Margani. nega di aver 
avuto parte nel delitto. Le sue 
dichiarazioni ripetono instanca
bilmente il concetto secondo 
cui egli immaginava che la ra
gazza fosse fuggita, e suffraga 
il suo dire affermando che ella 
gli doveva 400 mila lire. 

La polizia sta controllando il 
suo alibi. Nei giorni scorsi Ugo 
Margani si è presentato più 
volte in corso Napoli ed in via 
Pio V, e a molti conoscenti 
ha domandato notizie di Vit
toria Gabri. Forse troppo in
sistentemente per non destare 
sospetti negli inquirenti, che 
ora hanno una lunga serie di 
nomi da controllare. D'altra 
parte il giovane possedeva le 
chiavi dell'appartamento; -mona 
perlomeno strano che egli non 
sia salito al quinto piano per 
accertarsi se la donna era In 
casa, e non abbia sentite il 
tremendo fetore. 

Michele Florio 

Insediato 

il Commissario 

alla CRI 
Presso la sede del Comitato 

centrale della Croce Rossa Ita
liana ha avuto luogo l'insedia
mento del commissario straor
dinario consigliere di stato 
dr. Giuseppe Potenza nominato 
dal Ministro della Sanità. ' 

Polemica l'Associazio
ne piloti con l'Alitalia 

* • ' - . * * 

Iniziata il 16 giugno, col 
solo apporto del sindacato 
unitario FILZIAT-CGIL, ri
prende oggi con un terzo 
sciopero la lotta dei 70 mila 
conservieri per il contratto 
In qualche provincia l'asten
sione è stata spostata, e vie
ne condotta unitariamente: a 
Parma il 13-14-15, a Piacen
za il 14; a Modena, lo sciopero 
odierno è approvato anche 
dai sindacati di categoria 
della CISL e della UIL. 

E' questo il periodo più in
tenso della lavorazione del 
pomodoro, una delle princi
pali conserve in scatola, e lo 
sciopero colpisce duramente 
gli industriali, i quali paga
no così la loro intransigenza 
Iniziale (avevano definito « il
legittima » la richiesta di 
rinnovo anticipato presenta
ta da tutti i sindacati). A Sa
lerno, la situazione è tale che 
i padroni hanno chiesto di 
trattare. 

Intanto, le esigenze dei la
voratori delle conserve ve
getali ed ittiche premono, 
mentre le innovazioni tecno
logiche accentuano lo sfrut
tamento riducendo l'occupa
zione e intensificando i ritmi. 
Tutto ciò, oltre alla resisten
za padronale, crea uno stato 
di grande combattività. Men
tre l'industria conserviera è 
uscita da tempo dalla fase 
artigianale, gli operai hanno 
un trattamento fra i più bas
si, e il più basso all'interno 
dell'industria alimentare. 
Quasi dappertutto, esiste sol
tanto la paga contrattuale, al 
punto che — in mancanza di 
emolumenti integrativi — c'è 
uno scarto del 30% fra le 
paghe dei conservieri e degli 
altri settori. Nel MEC i con
servieri italiani sono all'ulti
mo posto della loro catego
ria. 

La condizione dei conser
vieri è aggravata dalla sem
pre più disagiata prestazione: 
sfruttamento del lavoro mi
norile, orari prolungati, la
voro notturno alle donne, 
evasioni retributive, assun
zioni discriminate^ Le riven
dicazioni presentate dalla 
FILZIAT-CGIL' s'olio': ' urf 'au
mento del 30%, la parità per 
i giovani, la 14. mensilità, un 
premio per la campagna sta
gionale, un premio di rendi 
mento per i fissi e gli stagio
nali, il diritto alla contratta 
zione del cottimo, la revisio
ne generale delle qualifiche, 
l'orario a 40 ore, la contrai 
tazione degli organici. 

BANCARI — La FIDAC-
CGIL e la FABI hanno pre
so posizione unitariamente in 
merito alla vertenza dei 110 
mila bancari per il contratto. 
L'esclusione delle due orga
nizzazioni dalle trattative è 
avvenuta perchè esse si sono 
rifiutate di ridimensionare le 
rivendicazioni, prima di ave
re concrete garanzie che le' 
aziende avessero sostanzial
mente rivisto le loro posizio
ni negative. Per far rimuo
vere l'Assicredito e l'ACRI 
da questa posizione, tutte le 
organizzazioni sindacali ave
vano proclamato uno sciope
ro di 24 ore, poi sospeso die
tro invito del ministero del 
Lavoro. Era quindi logico — 
notano i due sindacati — che 
la mediazione ministeriale 
non si svolgesse ponendo 
condizioni pregiudiziali ai 
sindacati, ma inducendo le 
aziende a modificare il loro 
atteggiamento. Il risultato 
determinatosi è stata l'adesio
ne dei sindacati minoritari 
all'invito e ridimensionato-
rio », con una conseguente 
falcidia delle rivendicazioni. 
Contro la grave decisione di 
continuare sotto egida mini
steriale una trattativa senza 
le due organizzazioni che 
rappresentano la maggioran 
za dei bancari, FIBA e FI-
DAC hanno protestato. Esse 
hanno poi precisato ulterior
mente che avrebbero potuto 
partecipare alle trattative 
soltanto se non fosse stato 
imposto un ridimensiona
mento delle rivendicazioni. 
Poiché il sottosegretario Cal
vi non ha accolto questa 
condizione, le trattative se
parate son proseguite, men
tre FIDAC e FIBA han ri
preso la libertà d'azione. 

PILOTI — Dopo la nuova 
rottura delle trattative per il 
contratto dei piloti Alitalia, 
sia l'azienda statale che l'As
sociazione di categoria han 
preso posizione. L'Alitalia af
ferma che trattava benché i 
piloti non lavorino più del 
consentito e guadagnino non 
meno dei piloti degli altri 
paesi europei; e lamenta la 
< mancanza di senso di rea
lismo » della categoria. La 
ANPAC, dal canto suo, ha 
denunciato l'indifferenza del
l'azienda verso i gravi pro
blemi dei piloti (orari, turni, 
compensi). Più particolar
mente, l'ANPAC accusa ' di 
falsa tendenziosità e altro la 
compagnia aerea di bandiera 
circa gli stipendi dei piloti, 
e, in un suo comunicato, af
ferma di aver chiesto al mi
nistro del lavoro una inchie
sta pubblica. - " 

Il piano triennale rischia 
di rimanere sulla carta 

Niente servizi « extra » 

Vigili del fuoco 

in lotta 

per gli organici 
Sono 7 mila in tutta Italia: tanti come 
nella sola Parigi - Bloccati i provvedi
menti conquistati con le ultime agitazioni 

Da lunedì e fino a sabato. 
i vigili del fuoco hanno so
speso in tutta Italia — su indi
cazione del sindacato aderente 
alla CGIL — i servizi straor
dinari di prevenzione che essi 
effettuano normalmente e ob
bligatoriamente nei turni di li
bertà. presso teatri, fiere, mo
stre. cinema, ecc. 

La categoria protesta (e si 
è anche rivolta al presidente 
ed al vicepresidente del Con
siglio) poiché i ministeri del 
Tesoro e della Riforma buro
cratica. in omaggio alla con
giuntura capitalistica, hanno 
bloccato i provvedimenti legi
slativi che con l'agitazione i 
vigili del fuoco avevano otte
nuto dal governo. Cosa chiede 
là categoria? Sostanzialmente: 
organici maggiori, orari minori 
e compensi migliori. Come 
stanno le cose? Nel 1949. l'or
ganico dei vigili del fuoco era 
di 7 mila unità; in quell'an
nata, si effettuarono 48 mila 
interventi per sinistri e soc
corsi. oltre a 400 mila servizi 
di prevenzione. Nel 1962. l'or
ganico rimaneva di 7000 unità 
(sono tutt'ora in fase d'esple
tamento i concorsi per la co
pertura di mille posti vacanti), 
mentre gli interventi passa
vano a 90 mila e i servizi a 
950 mila. 

Si consideri che, di fronte 
ai nostri 7 mila vigili del fuo
co, ve ne sono altrettanti sol
tanto per le città di Parigi e 
di Londra: New York ne ha 
10.500; * in tutta l'Inghilterra. 
con una popolazione pressoché 
pari a quella italiana, la cate
goria conta 29 mila addetti. 

F/ da un anno che il sinda 
cato di categoria CGIL dei vi
gili preme sui ministri. I dati 
che abbiamo riportato dimo
strano infatti che era (e pur 
troppo rimane) improrogabile 
l'adeguamento degli organici 
dei vigili del fuoco, poiché il 
servizio antincendi viene incre
mentato da tutti i fattori dello 
sviluppo: popolazione, motoriz
zazione, industrializzazione, ol 
tre che dalla pericolosità delle 
produzioni chimiche. dalla 
espansione dei traffici petroli
feri portuali, e cosi via. 

Conseguenza prima di tale 
situazione è l'enorme aumento 
del numero di ore di servizio 
(in media 450 al mese, di cui 
360 come servizio ordinario). 
ripartite in 15 turni mensili di 
24 ore continuative ciascuno, e 
il resto per servizi di preven
zione. compensati con 150 lire 
orarie. La ristrettezza degli or-

ganici si ripercuote anche con 
la riduzione del. congedo an
nuale dei vigili, la perdita dei 
riposi straordinari quindicina
li, l'obbligo della reperibilità in 
qualsiasi momento del turno di 
libertà. 

Dopo massicci scioperi, il 
governo approntò alcuni prov
vedimenti: per l'aumentò del
l'organico a 11 mila unità; 
per il raddoppio del contin
gente di leva (da 2 a 4 mila); 
per un ulteriore aumento degli 
organici 400 posti da destinare 
ai servizi interni, onde assor 
birvi gli invalidi al servizio 
d'istituto; per l'aumento del 
compenso dei servizi di preven 
zione straordinaria (da 150 a 
400 lire orarie) 

< La casa nelle tue mani > j 
è lo slogan pubblicitario che 
la GESCAL ha lanciato ai 
suoi assegnatari invitandoli a 
riscattare gli alloggi. Le con
dizioni per il riscatto antici
pato sono favorevoli (e i let
tori ricorderanno la tenace 
battaglia sostenuta dalle si
nistre e in primo luogo dai 
parlamentari comunisti per 
migliorare in questo senso la 
legge) per chi ha fortunata
mente il possesso di un al
loggio costruito a regola d'ar
te. Disponendo di una som
ma in contanti si può otte
nere lo sconto del 40% del 
totale delle rate. Oppure si 
può far ricorso ad un'ipote
ca legale. Ma, se a questa 
cifra o all'ipoteca si devono 
aggiungere le forti spese ne
cessarie per riparare gli al
loggi mal costruiti, le condi
zioni favorevoli alle quali 
accennavamo, vengono a 
mancare. Un'inchiesta a Ro
ma ha permesso di accertare 
che migliaia di assegnatari 
di Torre Spaccata, Ponte 
Mammolo, Acilia, Tor Mar. 
ràncio, Valco : San Paolo - e 
.Tùscolano rifiutano il riscàt-'j 
to e rivendicano la sistema
zione delle abitazioni. Al 15 
maggio la GESCAL aveva 
esaminato cinquemila richie
ste e perizie per lavori di 
rifacimento per l'importo di 
8 miliardi di lavori post-
collaudo. 

Ma, a parte questi elemen
ti, quanti sono coloro che, 
teoricamente, potrebbero a 
un titolo o all'altro diventa
re proprietari? Nei suoi 14 
anni di attività l'INA-CASA 
ha speso 930 miliardi — di 
cui 214 versati dai lavora
tori — costruendo 355 mila 

I 
per^rop>MÌ?fonV dei ministri 
della Riforma burocratica e del 
Tesoro. La congiuntura, il bloc
co della spesa pubblica e l'au
sterità, dovrebbero cosi rica
dere anche sulle spalle dei vi
gili del fuoco — come degli 
altri lavoratori — a tutto dan 
no della loro salute e dei ser
vizi antincendio. 

Da qui è nato lo sciopero in 
corso, col quale la categoria — 
formata da impiegati oivili del
lo Stato — pprta avanti una 
battaglia non meno giusta e 
forse più impellente ancora di 
quella condotta dagli altri 
statali. 

_ . . . -.*»? ,4 . .alloggi - destinati ad altret-
, H e ^ ^ ^ ; l i i i j à [ ^ O f t i f i B ^ ^ i i t i aSsegnàlari sui 7 mi-
a g & z m n ^ e j f e e ^ di lavnratbr lav^rajbri che hanno 

Versato e vergano i contri
buti: quindi un'assoluta mi
noranza l 

La GESCAL, impegnata 
finora solo in lavori di com
pletamento dei piani setten
nali dell'ex INA-CASA, do
vrà impostare un program
ma decennale sulla base di 
tre piani pluriennali con una 
previsione finanziaria com
plessiva di 930 miliardi. 300 
miliardi previsti per il pri
mo piano triennale dovreb
bero essere così distribuiti: 
150 miliardi per alloggi de

stinati alla generalità dei la
voratori; 30 miliardi per al
loggi destinati a lavoratori 
dipendenti da Aziende, Enti 
e pubbliche amministrazioni 
(si potrà contare su altri 60 
miliardi anticipati dalle 
Aziende a copertura del set
tennio contributivo); 75 mi
liardi per alloggi destinati a 
soci di Cooperative; 45 mi
liardi per la costituzione di 
un fondo di rotazione per la 
costruzione o per l'acquisto 
di alloggi da parte di lavo
ratori isolati. 

Questo piano, tuttavia, ap
pare velleitario alla luce del
la realtà. Esso fa affidamen
to anche sugli introiti di som
me per riscatti di alloggi. E 
abbiamo visto che la cam
pagna pubblicitaria non è 
riuscita a eliminare l'ostili
tà degli assegnatari verso 
l'acquisto di alloggi mal co
struiti o malridotti. Anzi, lo 
stesso gettito dei fitti risulta 
diminuito perchè sono mi
gliaia gli. assegnatari che ri
fiutalo - di ' pagare fino a 
quando* non siano stati com
piuta i lavori di rifacimento 
degli alloggi da loro occu
pati. 

Inoltre la GESCAL dove 
anticipare lo speso di urba
nizzazione in quanto i Co
muni, nell'assoluta maggio
ranza, non hanno disponibi
lità finanziarie per provve
dervi. Se a tutto questo si 
aggiunge il grave ritardo con 
il quale la GESCAL inizia 
la sua attività por il nuovo 
piano (nel frattempo i costi 
di produzione sono aumen
tati notevolmente1) se si ag
giungono altri sperperi — 
aree gratuite e contributi alle 
Curie Arcivescovili; 120 mi
lioni all'anno che la GESCAL 
paga all'INA per il fitto di 
uffici (non sarebbe più eco
nomico e produttivo costruir
si una sede?); la spesa per 
i vari appalti del servizio 
di collegamento fra i vari 
uffici e altri servizi vari — 
si vedrà come non siano 

• •e - •%> 
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Per ili'« autonomie » 

Sollecitato dai portuali 
un impegno del governo 

La FILP-CGIL ha nuova
mente sollecitato un impegno 
del governo per risolvere la 
grave questione delle -«autono
mie funzionali» e salvaguar
dare. in tal modo, il carattere 
pubblico dei porti. 
- In un telegramma inviato al 

presidente del Consiglio. Moro. 
al vicepresidente. Nenni. e ai 
ministri Spagnolli, Bo e Man
cini, la FILP-CGIL, nel riba

dire la propria posizione con
traria alle «autonomie», affer
ma che una soluzione concor
data può e deve essere tro
vata attraverso una intesa coi 
sindacati. 

Il sindacato unitario rileva, 
infine, l'esigenza che il mini
stro della Marina mercantile 
non proceda ad ulteriori con
cessioni e programmi, ma con
vochi una serie di incontri con 
i rappresentanti dei lavoratori 

Partecipazioni statali 

Scomparsa la Terni elettrica 
nascono due nuove società 

Dal Rostro cornspotdeate 
TERNI, i l . 

La vecchia società Terni ha 
cessato di esistere. II ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
infatti confermato le notizie dif
fuse dal nostro giornale un me
se e mezzo fa, quando scrivem
mo che «si stava procedendo, 
nella Terni, a scissioni e a con
seguenti fusioni a tutto vantag
gio di un grande monopolio 
americano, la United Steel Cor
poration'». Rispondendo ai que
siti postigli sul futuro della so
cietà. il Ministro ha affermato 
che -TIRI ha recentemente 
provveduto al riordinamento 
strutturale attraverso la costi
tuzione di due società: "Terni 
industrie chimiche, società per 
azioni" e "Terni, Cementerie 
di Spoleto, società per azioni " «. 
CIÒ significa che gli stabilimen
ti di Papigno (per la produzio
ne di carburo di calcio, calcio-
cinamide ed azoto), di Nera 
Montoro (per la fabbricazione 
di concimi chimici) assumono 
piena autonomia nell'ambito 
dell'IRI. 

A questo risultato si è ptrvt-

nuti dopo il fallimento di lun
ghe trattative condotte con 
Ì'ENI. fatto questo che lascia al
quanto perplessi circa gli svi
luppi delie due aziende, essen
do assurdo, fra l'altro, soste
nere la concorrenza dei grandi 
monopoli chimici al di fuori del 
gruppo chimico delle partecipa
zioni statali. Da notare, altresì, 
che l'operazione non è ancora 
conclusa e che sono in corso. 
come Io stesso Ministro prean
nuncia. - contatti della Finsider 
con un gruppo americano, qua
lificato nel settore ». 

Alla Terni, dunque, resterà il 
suo nucleo centrale, quello si
derurgico. II ministro delle Par
tecipazioni statali ha affermato. 
infatti, che «la Terni assieme 
alla consociata Terninoss. ha in 
corso un imponente programma 
che consentirà di realizzare una 
rilevante espansione della pro
duzione di lamierini magnetici 
e di tutto 11 settore degli acciai 
inossidabili. L'attuazione del 
programma prevede 50 miliardi 
d'investimenti ed è stato già po
sto il problema del reinvesti-
mento degli indennizzi in que
stiona». Come si vede x m ai 

parla ancora di una «Terni si
derurgica-, ma le notizie da 
noi rivelate in proposito vengo
no sostanzialmente confermate. 
Appare certo, cioè, che si va 
verso la creazione di una società 
siderurgica che, oltre agli im
pianti ternani, dovrebbe assor
bire la Breda siderurgica di Se
sto S. Giovanni e la nuova fab
brica della Terninoss che sor
ge di rimpetto alle Acciaierìe. 
In tal modo la United Steel Cor
poration, associata alla Terni. 
avrà un proprio punto di forza 
anche in Europa e, per quanto 
riguarda il nostro Paese, acca
drà che le Partecipazioni statali 
perderanno gran parte dei po
teri decisionali in questo settore 
vitale. Ciò senza considerare che 
il monopolio americano avrà in 
dono dallo Stato italiano la bel
la somma di 50 miliardi di lire. 
venendo ad assorbire in modo 
meccanico un quarto dei 200 
milioni circa di indennizzo che 
l'Enel deve alla « Temi » per la 
nazionalizzazione del settore 
elettrico. 

Alberto Provantini 

infondati 
possibilità 
del • piano 
GESCAL. 

Ancora. 
confusione 

i dubbi sulle 
di realizzazione 
triennale della 

Un'idea della 
esistente alla 

GESCAL — mentre si ri
fiuta una dignitosa sistema
zione del personale opponen
dosi nei fatti all'applicazione 
di un regolamento organi
co — può essere fornita dal
la < composizione » del per
sonale che vi opera. Si tratta 
di 505 dipendenti GESCAL, 
provenienti dall'ex INA-
CASA; 263 distaccati dal-
i'INA; 330 collaboratori 
esterni e liberi professionisti 
scelti con criteri di parte. 
Il CNEL e il Parlamento 
mossero duri rilievi all'ex 
INA-CASA per il grave one
re finanziario che derivava 
da questa inusitata pratica. 
Ma la GESCAL se ne infi
schia e continua ad allar
gare l'elenco dei collabora
tori esterni aggiungendovi 45 
distaccati dalle pubbliche 
amministrazioni a orario sal
tuario e 12 a orario stabile, 
22 incaricati regionali e 15 
vice incaricati regionali. 

Infine, un numero imprev 
cisato di ditte che subappal
tano lavori non ben definiti. 

Cosa fare, dunque? La 
GESCAL ha un patrimonio 
di 600 ettari edificabilc sui 
quali è possibile costruire 90-
100 mila alloggi per 360 mila 
abitanti. Si tratta, dunque, 
di operare con dinamismo, 
rigore e capacità. Ma perchè 
la GESCAL assolva al suo 
compito e diventi uno stru
mento primario agli effetti 
di uno sviluppo organico de
gli insediamenti, occorre che 
siano cambiati uomini, me
todi. criteri. L'attività della 
GESCAL poggia ora sulla 
rete degli Istituti Autonomi 
Case Popolari (quasi tutti 
feudi de) ai quali, negli ul
timi tempi, è stata data am
pia facoltà di elaborare pe
rizie e aggiornare prezzi 
< sulla realtà del mercato >. 
rendendo cosi praticamente 
impossibile ogni controllo 
della GESCAL proprio in un 
settore dove si sono deter
minati i fatti più gravi di 
malcostume. Anche verso gli 
IACP bisogna intervenire 
non solo immettendo dovun
que i rappresentanti dei la
voratori e delle amministra
zioni comunali nei Consigli 
di Amministrazione, ma rin
novando, con criteri elettivi. 
questi Consigli entro i quali 
sono arroccati notabili e ge
rarchi de. 

Silvestro Amoro 
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I II breve viaggio di Paolo VI 

*w 

[Due cerimonie all'arrivo — L'omelia nel Duomo — Ritorno 

a Roma lungo l'autostrada del sole 
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Paolo VI poco prima della partenza. 

^ ^ H s f c f ? 

/elicottero con a bordo Paolo VI . poco prima del decollo. 

Dal nostro inviato ... 
ORVIETO, 11 

Papa Paolo VI ha parteci
pato alle celebrazioni del cen-
snario della bolla cTransitu-
is> (1264), con la quale pa-

\a Urbano IV indiceva la fe-
ta del * Corpus domini >. Il 
fapa è giunto a pochi chilo-
ìetri da Orvieto con un eli-
attero dell'aviazione milita-

italiana per poi prosegui-
alla testa di ' un corteo, 

Julia sua « Mercedes > nera. 
fi sono stati dunque due ar
ivi (e due cerimonie): uno 
dio spiazzale dove era pre

listo l'atterraggio dell'elicot-
;ro e l'altro davanti alla 
jlendida • cattedrale . di Or-
lieto a conclusione di un lun-
lo tragitto fra le tortuose 
trade medievali tutte tran-
annate e piene di folla. 
La ' curiosità di assistere 

[all'arrivo del Papa dal cie-
>, cioè del primo viaggio 
elicottero che un papa ab-

ia mai fatto, aveva - spinto 
ìche molti cortei di azione 
ìttolica e molti gitanti fino 
U'imbocco • dell'autostrada 
ive i però il cerimoniale è 

lato assai deludente e per 
stato ' di assedio stabilito 

alla polizia, dalle macchine 
•Ile autorità e dai fotografi, 
perchè ' il vorticoso girare 

Bile eliche immediatamente 
rima dell'atterraggio ha sor 
»so e travolto un po' tutti 
alzato • un polverone da 
ipromettere non poco la 

klennità del momento. ' '. 
IBen : diverso è stato l'in-
resso del corteo di macchi

ne! mirabile scenario di 
rvieto e particolarmente da-
fcnti al Duomo dove erano 
lierati a ricevere il ponte-

te i • coloratissimi vessilli 
;dievali dei « territori sot-
lessi >, gli stendardi delle 

Jrporazìoni. cavalieri, fanti, 
:ieri, trombettieri, del ca
taro del popolo. Natural-

ìte nel Duomo c'erano I 
^presentanti effettivi della 
ìiesa di oggi (il vescovo di 
rvieto, alcuni cardinali) e 
|itorità cittadine e della prò-
icia, nonché il ministro An-

leotti che aveva accolto 
\olo VI già dal momento 
|l]'atterraggio. Regnava in-

ima, nel centro della città 
soprattutto nello spiazzo 

ktistante il Duomo, una par-
molare atmosfera di festa, di 
canza, che l'innumerevole 
legamento di forza pubbli-

stentava a contenere, an-
perchè sorvegliati e sor-

alianti erano stati ormai 
po' tutti vinti dal caldo 

lalla lunga attesa. Proprio 
juesta atmosfera ha fatto 
srimento innanzi tutto 
ilo VI prendendo la paro-
nel Duomo, mentre gli ai-

parlanti trasmettevano ai-
sterno la sua voce e la gen-

Iprotestava perchè le porte 
la cattedrale venivano er

eticamente chiuse in faccia 
folla e alle milizie in co
le. 

*aolo VI incominciava in-
ti ringraziando per le 
slendide e vivaci espres
si esteriori >, con cui era 

|to accolto, ma augurando
l e esse « non impedisca
la riflessione interiore >; 
questo tema poi — cosi 
si polemicamente impo-

|to — egli ha svolto buona 
te del suo discorso. In* 
ti tutto, però. Paolo VI 
elencato i motivi che lo 

ivano « spinto ad uscire 
ll'ambito ristretto nel qua-
[si svolge oggi la vita del 

i ». Fra ' questi -x motivi 

Panoramica 

sull'America Latina 

URUGUAY: 
Rotto il tradizionale equilibrio «nazional-ritor-
mista»dei partiti Rosso e Bianco, un ampio spazio 
si è aperto alla giusta politica del Partito coma-
aista e delle forze antimperialiste 

Un'ondata di 
Manifestazione a favore della scuola laica. 

unitarie 
ha fermato il «golpe imperialista 

ha sottolineato una singolare 
« ragione storica >: ; il fatto 
che Orvieto è città e che ri
corda i tempi che furono >, 
quando la sovranità del Pa
pa cioè non era solo spiritua
le. - Vi <• sono - anche motivi 
e artistici * del viaggio, cioè 
la : possibilità di visitare il 
Duomo — nel quale è con
servata tanta « arte che non 
distrae ma attrae^ — e pro
prio nel momento in cui la 
Chiesa si arricchisce di altri 
contributi. Era questo un 
evidente riferimento - alle 
nuove porte di bronzo della 

Jacqueline 
Kennedy a 

Porto Ercole 
PORTO ERCOLE. 11. 

~. Jacqueline Kennedy, insieme 
alla sorella principessa Radzil-
le. all'ambasciatore inglese lord 
Harlich ed alla consorte di 
questi, è giunta questa sera a 
Porto Ercole,. proveniente da 
Roma. - ' • - • 

La Kennedy era partita ne! 
pomeriggio da Napoli, a bordo 
di un aereo militare americano. 
dopo aver abbandonato il pan
filo -Radiant II» a bordo del 
quale sta compiendo una cro
ciera nel Mediterraneo. All'ae
roporto della capitale erano ad 
attenderla l'incaricato d'affari 
dell'Ambasciata ' americana a 
Roma. - l'addetto stampa della 
stessa ambasciata, il vice-capo 
cerimoniale della Farnesina, il 
direttore dell'aeroporto. Jac
queline Kennedy si è fermata il 
tempo strettamente necessario 
affinché i suoi bagagli fossero 
caricati su una vettura del cor
po diplomatico ed è quindi im
mediatamente partita alla vol
ta di Porto Ercole, ••'-. 

cattedrale "— opera dello 
scultore Emilio Greco — in
torno - alle quali sono sorte 
nelle scorse settimane viva
ci polemiche, tanto che l'ope
ra non è stata montata mal
grado la festa imminente. Lo 
accenno di Paolo VI ha il 
chiaro significato di un in
tervento nella polemica a fa
vore dello scultore e della 
sua opera. • • . ; - + . :.-•.: 

Naturalmente però questi 
sono tutti motivi secondari 
del viaggio del Papa che es
senziale — egli ha sottolinea
to — è la partecipazione al
le celebrazioni .della bolla 
« Transiturus ». - A questo 
proposito egli è . tornato ad 
affermare la preminenza del 
« contegno interiore >' rispet
to alla . cornice del. « fasto 
esteriore » ed a mettere in 
guardia - gli astanti dalle 
«numerose impressioni fanta
stiche suscitate dalle espres
sioni letterarie e dagli.spet
tacoli che dominano oggi e 
impediscono la comprensio
ne del mistero eucaristico >. 
Su questo si è incentrato poi 
il suo discorso con le parole 
e i temi che si richiamavano 
— anche se non esplicita
mente — alla enciclica * Ec-
clesiam suam >. ieri promul
gata. 

Infine Paolo VI — prima 
di iniziare il rito celebrativo 
del centenario — ha rivolto 
ai presenti un Invito a pre
gare per il Presidente della 
Repubblica infermo e per la 
pace nel mondo. • * 

All'inizio della cerimonia, 
dopo una breve allocuzione, 
il vescovo di Orvieto aveva 
donato al Papa un calice di 
oro puro a forma di giglio. 
Alle 19,25 Paolo VI è risalito 
in auto per il viaggio di ri
torno. " Il corteo pontificio 
ha raggiunto Castelgandolfo 
percorrendo l'autostrada del 
Sole. • 

Aldo Dm Jaco 

Nostro servizio , 
DI RITORNO DALL'URU

GUAY, agosto. — E' un luogo 
comune dei più correnti, ep
pure chi scrive dell'Uruguay 
non può esimersi dal ricorda
re che esso viene definito nel 
continente, ora con. invidia, 
ora ' con 'malizia, • come•'• là 
« Svizzera del sud-America ». 
La dejinizione deriva dalla 
posizione geografica del pic
colo Stato stretto tra due co
lossi, il Brasile e l'Argentina, 
ma soprattutto dal livello di 
vita della popolazione e dalla 
stabilità delle istituzioni. 

Il golpe de estado non fa 
parte della storia uruguagia 
che ne ricorda solo uno nel 
1904 e uno nel 1933, entram
bi limitati negli scopi e nel 
tempo tali comunque da non 
mutare la cornice entro cui la 
vita pubblica si dipana da 
tempo immemorabile. Per un 
secolo due partiti hanno do
minato ininterrottamente la 
scena politica, il partito Ros
so e. il, partito Bianco,VSQUO 
partiti sórti' nella scìa dèlia 
lotta contro tà'Spagnà'é"ó'òn-
tro l'effimero impero del Bra
sile; forti di questa tradizione 
— incarnata anche nelle fa
miglie che si tramandano la 
leadership dei due partiti di 
generazione in generazione — 
e di un metodo di direzione 
sostanzialmente trasformista, 
essi hanno condiviso fino ad 
oggi il potere. 

In pieno clima 
" positivista » 

La vita politica in questo 
paese è veramente singolare, 
te ne accorgi immediatamen 
te. Arrivando dall'aeroporto 
a Montevideo, si costeggia il 
mare, grandi spiagge, vetro
cemento e palme, Punta del 
Este, Carrasco, Cocitos, inse
guirsi armonioso di. luoghi 
incantevoli resi famosi dal 
cinema e dagli incontri diplo 
matici • che qui si tengono 
spesso. Un'atmosfera elegan 
te, mondana, anche se adesso 
è inverno e il vento del
l'Atlantico taglia il , respiro. 
Devi tirare la sera e quindi 
vai alla conferenza di un mi 
nistro, un signore in ghette 
e pince-nez, presidente del 
l'alleanza patriottica. Ascolti 
che € il dovere civile è impo 
sto al cittadino dalla costitu 
zione biopsicologica del po
polo », che e le istituzioni 
hanno il fine di ' assicurare 
la pubblica felicità »; che 
« l'evoluzione • naturale del
l'ordine sociale tende al per 
fezionamento dell'uomo come 
membro della collettività ». 
Così ripiombi a settant'anni 
fa, in pieno clima positivista 
e radicale: ti sembra di es
sere • a Lione, ad ascoltare 
Edouard Herriot all'inizio 
della sua carriera politica. (A 
proposito, a Lione si spense 
nel 1830 l'ultimo discendente 
degli Charrua, la popolazione 
indigena di questi territori 
che fu distrutta dagli spagno
li TI superstite morì chiuso 
nella gabbia che lo Uasporta
va di fiera in fiera e oggi in 
Uruguay gli autoctoni sono 
soltanto un vago ricordo). 

Queste singolarità hanno 
molteplici spiegazioni. Basti 
considerare, ad esempio, l'in
fluenza che qui ha giocato 
l'emigrazione italiana, gari
baldina e mazziniana, degli 
anni del Risorgimento e post-
risorgimentale: non vi è dub
bio però che le cause prime 
del fenomeno si .riirorino 
nella struttura del paese. 
L'Uruguay è pascolo di ater
minati branchi di bestiame. 
dopo l'Australia e prima del
l'Argentina esso detiene il 
primato nel mondo per il con
sumo pro-capite di carne: 
carne, lana e cuoio costifui-
scono l'inesauribile sorgente 
della sua ricchezza. 

> La classe media prevalen
temente rivolta alle profes
sioni liberali, sviluppandosi 
in un contesto economico di 
relativo benessere, ha costi

tuito il tessuto connettivo del
lo Stato (ecco una delle ra
gioni dell'assenza di una ca
sta militare dotata-di attra
zione e di prestigio sociale 
come in altri paesi sud-ame
ricani). 

La prima e la seconda guer
ra mondiale hanno spalanca
to, all'Uruguay il mercato di 
ogni continente e la classe di
rigente • ne ha - approfittato 
non solo per le maggiori for
tune degli allevatori, ma per 
realizzare quel sistema di or
ganizzazione • sociale (e di 
idee) che i compagni del PCU 
definiscono nazional-riformi-
smo. 

Cos'è? E' il culto delle pa
trie ' memorie, ma anche 
l'istruzione gratuita a tutti i 
livelli. E' il potere chiuso ad 
ogni ricambio effettivo, ma 
anche il regime previdenzia
le ed assicurativo per i la
voratori sviluppato ed esteso 
in misura e qualità del tutto 
sconosciute in Italia e in mol
ti altri paesi europei. (Tutta-
via-nón si cada nell'abbaglio, 
il nazional-riformismo si ar
resta alle sòglie della città, 
perchè nelle campagne l'arre
tratezza è la legge dei rappor
ti sociali). 

La classe dirigente, divisa 
tra • i due partiti ma unita 
nella sua assoluta compene
trazione con le strutture sta
tuali, ha realizzato un'econo
mia niella quale il settore pub
blico è venuto - occupando 
uno spazio di grande rilievo. 
I giganteschi frigoriferi, i 
trasporti, l'elettricità, la pe
trolchimica, ecc. sono gestiti 
dallo Stato e organizzati in 
aziende autonome di Stato. 

Le peculiarità della situa
zione uruguagia trovarono 
l'espressione, forse più tipica, 
nella riforma • costituzionale 
che i partiti Rosso e Bianco 
assieme decisero nel - 1951. 
€ Al fine di parare ogni pe
ricolo di potere personale », 
recita la legge, venne abolita 
la carica di presidente della 
Repubblica e istituito un 
Consiglio di presidenza costi
tuito da sei membri del par
tito di maggioranza e tre 
membri del partito di mino
ranza. Analogo sistema ven
ne adottato per tutti i rami 
ed i livelli degli organi di
rettivi dell'amministrazione 
dello Stato. 

Assunto a regola costitu 
zionale, il girotondo bianco-
rosso sembrava dovesse du
rare per l'eternità ed invece 
nel rapido volgere di qualche 
anno esso si è spezzato. 

(i Los gorilas 
no pasaran » 

- La frana cominciò nel 1948, 
quando il partito Rosso dopo 
novant'anni di ininterrotto 
governo, venne battuto dal 
partito Bianco che nelle ele
zioni aveva riscosso la mag
gioranza dei suffragi. (Si badi 
bene, in Uruguay c'è libertà 
per tutti i partiti, ma la leg 
gè elettorale, maggioritaria 
su misura, è combinata m 
modo da assicurare il suc
cesso dei due grandi partiti 
mentre agli altri toccano le 
briciole, quando proprio gli 
va bene). Il terremoto eletto
rale fu conseguenza del pro
fondo malcontento venuto ad 
estendersi tra la popolazio
ne. La seconda guerra mon 
diale aveva consentito affari 
favolosi dai quali era conse
guito lo sviluppo di un pro
cesso rapido ed intenso di 
industrializzazione, industrie 
del petrolio, del cuoio, dei tes
suti. Ma il vento della con 
giuntura economica lenta
mente mutò direzione: formi 
dabili i concorrenti sul mer
cato • mondiale; acutissimi 
problemi insorti dalla corsa 
a Montevideo dei braccianti 
e dei contadini risucchiati 
dal processo di industrializza
zione; incombente la strozza 
tura derivante dal sovrappor
si della penetrazione capita
listica alla permanente strut 

: Manifestazione di protesta ' di - operai della impresa 
\ « Alluminio dell'Uruguay », di proprietà * di capitalisti 
: nord americani e canadesi, contro il governo che ha 
: scagliato le truppe contro i lavoratori in sciopero. 

tura latifondistica nelle cam
pagne. D'altra parte a Monte-
video il movimento operaio, 
con i comunisti presenti lar
gamente in ogni sindacato, fa
ceva sentire sempre più viva 
la sua voce.. 

I margini - del nazional-ri
formismo vennero ad intac
carsi e a logorarsi, mentre 
la bilancia dei pagamenti e 
la bilancia commerciale rapi
damente volsero a sfavore 
delle casse uruguagie. Comin
ciava l'inflazione. Gli Stati 
Uniti fecero il resto. 

Quando si considera la sta
bilità della vita pubblica uru
guagia nei decenni trascorsi, 
credo occorra non dimentica
re che qui gli investimenti 
yankees furono sempre molto 
limitati. Ma a ' partire dal 
1959-60 la vittoria dfilla ri
voluzione cubana mutò il rap
porto tra gli USA e l'Uru
guay. Il governo di Montevi
deo mantenne — e mantiene 
— relazioni con l'Avana: per 
la propria filosofia polisca, 
per i propri interessi, per la 
massiccia spinta salente dal 
le masse popolari e dalle in
tellettualità. 

In giugno il paese era pri
vo di governo da due mesi. E 
in giugno i gorilla brasiliani 
sono calati a Montevideo per 
incontrarsi con un gruppo di 
alti ufficiali indigeni. Sem
brava imminente il colpo di 
Stato, a riportare la piccola 
repubblica sul binario dell'os 
servanza del primo comanda
mento che gli USA tentano di 
imporre con ogni mezzo a 
tutto il continente: isolare 
Cuba socialista per preparar
ne la liquidazione. 

Un lungo grido percorre la 
folla: los gorilas no pasaran 
ET venuta sera e, dopo la con
ferenza del ministro, ora mi 
trovo al comizio convocato 
dal « Plenario obrero y estu-
diantil » per chiedere soluzio
ni alla crisi economica e fer
mezza dello Stato contro la 
minaccia sovversiva, 

Sono migliaia e migliaia di 
operai, di studenti, professo
ri, donne, disoccupati. C'è 
mólto freddo in piazza Indi
pendenza, ma le manifesta 

zione vibra di tutte le ragio
ni, le speranze, la volontà che 
la folla porta con sé. Al mi 
crofono si succedono i leaders 
sindacali e studenteschi, i di 
rigenti del FIDEL (frente 
Izquierda De Liberacion) 
leggono i messaggi di solida
rietà degli studenti democri
stiani, gli impegni alla vigi
lanza dei ferrovieri, la pro
clamazione dello sciopero gè 
nerale nazionale per il giorno 
successivo. La sorpresa che 
ha stroncato la libertà in Bra
sile qui non deve • ripetersi. 
Le masse occupano le strade. 

Il giorno dopo lo sciopero 
paralizza Montevideo: sem
bra morta questa città che 
raccoglie il 50% della popo
lazione dello Stato, ti silenzio 
è notturno. 

Non è il primo sciopero ge
nerale di questi mesi, le agi
tazioni operaie si susseguono 
e si intrecciano a quelle de
gli impiegati e dei professori. 
Delegazioni di categoria si af
follano quotidianamente alle 
soglie del Parlamento, chie
dono udienza, espongono ri
vendicazioni. Il pesos è di
sceso da mezzo dollaro a un 
diciannovesimo di dollaro, 
qualche ente pubblico 7ion 
riesce a pagare i salari e gli 
stipendi dei suoi dipendenti. 
Ma lo sciopero generale più 
recente ' le masse lavoratrici 
lo hanno condotto per la di
fesa della scuola di Stato, con
tro le pretese della DC e i 
cedimenti dei partiti dirigenti 
che sembrano rinunciare al 
proprio passato laico pur di 
ottenere soccorso a difesa de
gli ordinamenti costituiti. 

La funzione 
dei comunisti 

< l'Xo-̂ cttìjporo^ in difesa ftila 
Écùola dì'S't'ato è collegato a 
questa battaglia contro la 
sovversione reazionaria dal 
filo rosso di • una coscienza 
popolare che, riformista o ri
voluzionaria, è vigile nella 
difesa delle tradizioni, nell'af
fermazione ' dei diritti della 
collettività, nella lotta ' per 
la democrazia. 

Il PCU è al centro del com
battimento. 

Il Segretario del PCU, Rod-
ney Arismendi, mi dice che 
il partito nel 1955 ha supsra-
to la gravissima crisi politica 
e di direzione che lo trava
gliava da anni. Esso ha rigua
dagnato e ulteriormente este
so • la propria influenza. Il 
partito oggi rivolge tutte le 
sue forze all'unità sindacale, 
all'estensione del fronte di li
berazione antimperialista, a 
maturare nel complesso in
trecciarsi degli elementi po
sitivi e negativi che il nazio
nal-riformismo porta con sé, 
le condizioni per la conqui 
sta ideologica e politica del 
le masse proletarie e piccolo 
borghesi alla prospettiva del
la rivoluzione. 

Il Partito socialista è divi
so tra filo-americani, unitari, 
ultra-sinistri. Nei partiti bor
ghesi si manifestano acuti on
deggiamenti a destra o a si
nistra. '. -
- Dice Arismendi: « Oggetti

vamente in America Latina 
esistono le condizioni per col
pi di testa, avventure di tipo 
blanquista. E? proprio ciò che 
vuole l'imperialismo per iso
lare e colpire le avanguardie. 

Nella crisi generale della so
cietà e della politica bipartì- . 
tica, il PCU ha scelto l'unica 
via, la linea dell'azione pa
cifica e democratica per la 
conquista della maggioranza ' 
del popolo, ferma restando la -, 
sua vigilanza contro le mi-
nacce reazionarie che saran- > 
no però sventate quanto più 
il popolo si unirà nella bat
taglia ». 

E' probabile che il maggio
re limite, non solo della no
stra politica, ma , di tutta 
l'azione delle forze democra
tiche in Uruguay, si riscon
tri nei confronti del proble
mi e della vita delle masse 
contadine. Ciò risulta dalla 
stessa acuta esposizione di 
Arismendi... il nazional-rifor
mismo non va respinto ben
sì superato nel corso della 
mobilitazione popolare e pa
triottica antimperialista. 11 
compito non è certo facile e 
lo si realizzerà se . sapremo 
mantenere costante il legame 
tra rivendicazioni "economi
che e battaglia polìtica: possi
bile se il partito saprà com
piutamente passare' dalla fra- • 
seologia alla politica, alla de
finizione di una alternativa 
organica alla politica tradi
zionale... Per tale alternativa 
occorre impegnare l'azione di 
tutto il partito, estendendo 
incessantemente le nostre po
sizioni tra gli operai, i ceti 
medi e gli intellettuali, ma 
compiendo lo sforzo decisivo 
nei confronti dei piccoli con
tadini e dei salariati. Qui è 
il nodo, il fronte deve essere 
prima di tutto incontro tra 
città e campagna... >. 

Il partito è sulla via giusta. 
Avrà limiti, commetterà er
rori, non ci si può fare illu
sioni, la lotta sarà anche in 
Uruguay probabilmente lun
ga, certamente non facile. Po
tremo anche subire sconfitte 
lungo la strada. La lotta di 
classe ha spezzato l'idillio 
svizzero della società urugua
gia, ma dinanzi al gigante 
yankee che minaccia il dilu
vio in odio al socialismo nei 
Caraibi e alla riforma agraria 
nel continente; dinanzi ai 
conservatori indigeni che me
ditano la capitolazione pur
ché so^rzvviva il loro privile
gio di classe, il partito comu
nista tiene alta la giusta ban
diera della nazione, dell'unità 
popolare, del parlamento. La 
bandiera della lotta di massa 
perchè tutto quanto vi è di 
vivo nella tradizione e nel 
presente si rinnovi nella so
cietà che è di là da venire 
anche in questo paese, ma 
della quale già qui si avverte 
il profilo. 

Renato Sandri 

DISCHI PER LE VOSTRE VACANZE 
Ultime novità ed eccezionali occasioni 

Alla DISCOTECA RINASCITA 

NOVITÀ' ASSOLUTE SOVIETICHE - (Sconti speciali) 
D. Sciostakovic - Sinfonia N. 11 1905 
(integrale in due dischi) - Orchestra 
sinfonica di Stato dell'Urss - Dirige 
Raklin. 

D. Sciostakovic - Sinfonia N. 9 op. 70 
Suite dalla musica del film « L'indi
menticabile 1919 > - Orchestra sinfonica 
della radio dell'Urss - Dirige: Gank. 

F. Schubert - Duetto per violino • 
piano in la op. 162. 
(Un disco: al piano L. Oborin; vio
lino: D. Oistrahk) 
Grieg - Sonata N. 2 per violino e 
piano in sol op. 13. , 
Antologia ia un disco delle f i w w l 
Sovietiche. 

LA PIÙ' VASTA SCaTA M CANZONI POPOLARI E DI 
UNTI DELIA RESISTENZA ITALIANA ED EUROPEA 

Fate i vostri acquisti e le vostre ordinazioni alla DISCOTECA RINASCITA — Via 
delle Botteghe Oscure, 3 - Roma - tei. 687637 — Spedizioni contro-assegno in tutte 

. le parti d'Italia • 
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I : £,' /.C.P. come i privati 
I ~ 
I Case popolari; 

fitti impossibili 
*V 

Non è stato rispettato il bando di concorso: 
protestano 2400 inquilini - Adesioni all'UNIA, 

• I fitti che l'Istituto case popolari ha lm- rà incontro olle loro richieste, i lavora-
posto nel 2400 appartamenti di nuova co- tori sono decisi a passare ad altre forme 
struzione sono troppo elevati. Su questo ' di agitazione. Se si vogliono evitare i casi 
sono d'accordo tutti coloro che, dopo esse- " di morosità è necessario che l'Istituto pren-
r* vissuti per anni e anni in baracche, da in considerazione la necessità di pra

ticare un fitto politico, tenendo quindi fedo 
alle finalità per le quali è stato creato. 

L'ICP afferma di aver sostenuto spese 
superiori al previsto per la costruzione dei 
2.400 alloggi, spese che hanno poi inciso sul 
prezzo di affitto. L'UNIA, a sua volta, chie
de che l'ICP prolunghi il periodo di am
mortamento della sposa da 25 a 35 anni di
minuendo, di conseguenza, lo pigioni. *• Non 
chiediamo l'impossibile — dicono gli affit
tuari degli appartamenti, ma solo che l'isti
tuto sia fedele al compito istituzionale per 
il quale è nato e cioò, dare case ai lavo
ratori che, come è noto, hanno redditi li
mitati. In una delle assemblee, che si è te
nuta a Pletralata. donne e uomini hanno 
fatto presente che dal giorno in cui sono 
entrati negli appartamenti — e sono tre 
mesi — non sono stati ancora chiamati a 
stipulare un regolare contratto. Al momen
to della consegna degli appartamenti ogni 
inquilino hu versato una cifra elle varia 
dalle 30 alle 50 mila lire. Poi i funzionari 
dell'istituto sono scomparsi. Gli appartamen
ti sono pieni di imperfezioni: serrande che 
non chiudono, pavimenti sconnessi, tubatu
re difettose, pareti divisorie costruite con 
vecchie mattonelle, invece dei normali fo
ratini, e coperte appena da uno strato di 
calce, senza neppure l'ombra di intonaco. 
Proteste e reclami sono rimasti inevasi. 
Non è improbabile che. seguendo l'esem
pio degli abitanti dell'INA-Casa, gli inqui
lini dell'ICP decidano, dì attenersi nei pa
gamenti alle cifre stabilite nel bando. Ma 
l'ICP vorrà costringere i suoi inquilini ad 
arrivare a tanto? 

Nuova catena di disgrazie sulle strader due giovani uccisi 
nello scontro tra la loro « 600 » ed-una « 500 »• sulla 'Nettu--
nerise; un operaio travolto da up ; camion ;. in;rejrcjrbarcia; .; 
una signora investita: in via dei Condotti da una «Simca » 
che piomba sul marciapiedi; Sul raccordo muore pn bimbo...-

scnntlnatl o in coabitazione hanno Anal
mente ottenuto uno degli appartamenti che 
l'ICP ha costruito al Tufello, o Valle Au-
relia, o a San Basilio, o a Pietralata o a 
Grottaperfc-tta, o a Casilino II. Gli inqui
lini fanno giustamente osservare che i fìtti 
richiesti dall'Istituto non corrispondono a 
quelli riportati nel bando di concorso. Il 
prezzo, a vano, varia a seconda della zona e 
anche del tipo di servizi, si passa, cioè, 
dalle 3.500 lire per gli appartamenti di Pie-
tralata —- senza ascensore — alle 4-5.000 lire 
del Tufello. Un appartamento di tre stanze 
e servizi può quindi raggiungere e supe
rare le 25 mila lire al mesi'. Una cifra no
tevole se si tiene conto del compiti del
l'Istituto case popolari creato per dare case 
a fitti ragionevoli e adeguati alle possibi
lità degli inquilini. Altri istituti, che costrui
scono abitazioni con possibilità di riscatto 
in 25 anni, praticano dei fitti pressappoco 
uguali a quelli dell'ICP che rimane sempre 
proprietario degli appartamenti.. Il mal
contento degli abitanti delle case IGP è stato 
raccolto dall'UNIA, Unione nazionale in
quilini e assegnatari,'che ha tenuto, finora, 
una sèrie di assemblee affollatissime. 
' In queste riunioni è stato deciso di co
stituire, zona per zona, del comitati, i 
quali, come primo passo, k invicranno al
l'Istituto una lettera nella quale vengono 
esposte le richieste degli inquilini. ' Intan
to In ogni quartiere si stanno raccogliendo 
firme in calce ad una petizione per chiede
re la riduzione dei fìtti, riportandoli a 
quelli stabiliti nel bando di concorso. Questo 
per ora. Ma a settembre,' se l'ICP non ver-

ucaso 

I E7 corso improvvisamente in mezzo all'arteria: una 
1 te 1500 » lo ha preso in pieno - L'angoscia del fratellino 

I ' . ' Strage sulle strade. Sei morti nel breve spazio di una notte e di una 
' giornata, l'altro ieri; cinque nell'arco,di due ore, ieri. E decine di feriti negli 
I Stessi incidenti e in tanti altri. Un bilancio terrificante. La prima ^sciagura, 
' in ordine di tempo, è avvenuta qualche minuto dopo le 11,30 sul raccordo 

I anulare: è anche la più angosciosa perchè la vittima, Giuseppe Todaro, è un bam
bino di 9 anni ed è morto sotto gli occhi del fratellino minore. Il piccolo, che viveva 

I.'in' una casupola di via delle Folaghe 12 a Torre Maura, era andato a giocare, insieme 
: appunto al fratello di 6 anni Guido e ad altri due bambini sui campi vicino alla bor- ' 

gata e che si estendono ai : 

Dà ieri nelle zone comprese:nel turno: 

ACQUA: DISTRIBUZIONE 
ANCORA PIÙ'SCARSA 

Superlavoro per fé autobotti — A Saiisano intanto conti-
nuqnft yflvpn per il montaggio d§m^ segue*.W&WfaJfl^ 

Cresce la sete . P e r fortuna a u m e n t a n o però anche le speranze dei tecn ic i ' 
e d e g l i opera i .del l 'ACEA, i m p e g n a t i g iorno e not te p e r m o n t a r e i l m a c c h i 
nar io ne l la centra le di Sa i i sano , di r iat t ivare pr ima del p r e v i s t o a n c h e la* 
seconda condotta c h e porta l 'acqua al la città. L ' a u m e n t a t o d i sag io de i : 
cittadini è dimostrato da questi dati: ieri l'altro, durante il primo turno, le richieste 

: di rifornimenti sono state trentacinque. Ieri, il telefono del servizio (a proposito, 
questo è il numero 570.378) è squillato decine, centinaia di volte. Sono.state soddi
sfatte oltre duecento richieste. Le. autobotti hanno; fatto per settanta volte la spola 
fra i serbatoi e le zone 
Portuense, Gianicolense, 
Magliana, Ponte Galeria, 
Ostiense, quelle che ieri — 
secondo il turno — erano 
a secco. Alla ACEA riten
gono che le richieste di ri
fornimenti siano • aumen
tate perchè, da ieri, i turni 
di sospensione dell'eroga
zione sono davvero della du
rata di trenta ore. come era 
stato annunciato, mentre U 
giorno prima l'acqua era sta
ta tolta a mezzogiorno e non 
alle sei del mattino. Comun
que tutti hanno avuto il tem
po di provvedere a farsi delle 
scòrte, riempiendo pentole, 

fiaschi, secchi e le vasche da 
bagno. 

A Saiisano. intanto, i lavori 
per il montaggio dello « sca
rico sincrono » procedono sen
za sosta, e. a quanto si dice, è 
possibile che terminino prima 
del giorno fissato, cioè prima 
di Ferragosto. Soltanto dopo 
il montaggio del macchinano. 
sarà possibile dare via libera 
anche alla seconda condut
tura e riportare la situazione 
ad una relativa normalità. 
abolendo i turni. , 

Per ora, intanto, restano 
fissate le sospensioni dell'ero
gazione ogni trenta ore. se
condo questo calendario: Oggi 
(fino alle 6 di giovedì) e sa
bato (fino alle 6 di domenica): 

Madonna del Ripòso. Grego
rio VII e adiacenze. Subur
bio Gianicolense. Trionfale, 
Delle Vittorie; Prati. Borgo. 
Flaminio. • Trastevere,- Ripa, 
EUR, Cecchignola. Cristoforo 
Colombo. , •-• - . -i " •'i •'• 
, Giovedì' (fino alle 6 di ve' 
nerdi): Giùstiifònà. Toritba di 
Tterorfe, Villaggio, dei Ctònf-
sti. Casdlotfì, Prim " "** '-
re vecchia. .' Ca: 
adiacenze," ' Tor 
Monte.-' Mario. Balduina, 'Te-
staccio. San Saba. Aventino^. 

Sqbato. (fino alle 6 di do-' 
menica):: Portunese.' "Gianico
lense," Magliana. ' Pónte ' Gale-
ria. Ostiense (tra • la via 
Ostiense e la Cristoforo Co
lombo). . '.< • • ' . - : . ' . ' : 

Simpatica cerimonia al Caffè Greco 

Ritorna restaurato 
il ritratto di Gogol 

ir-' 
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Ieri sera al Caffi Greco, il noto locale di 
via Condotti, ha avuto luogo una timpatica 

; • «empllea «•rimonia nel corso della quale 
: il pittore eovletìco Pavel Omitrievici con 
; la moglie Korina, anch'esea pittrice, han* 
? no riconsegnato al proprietario del locale 
' un medaglione riproducente lo ecrittore 

Oefol dopo averlo restaurato.-

I due pittori (Dmitrievlci i accademico 
ed i stato insignito del premio Lenin nel ' 
'63) erano accompagnati dall'incar|cato< di 
affari esteri, Pavel Medvedovskì e «Val con
sigliere culturale, Gheorghi Gorchkiv, del-; 
l'ambasciata dell'URSS. / 

Nella foto: il medaglione di Gogol; restau 
rato, ricollocato al suo posto. 

iŜ -

lati del raccordo. « Improv 
visamente abbiamo visto 
Giuseppe correre via — 
hanno raccontato, ore più 
tardi, i tre coetanei, ancora 
stravolti — "C'è un bastone 
in mezzo alla • strada; lo 
vado a prendere", ci ha gri
dato... è arrivata la macchi
na e l'hai-inesso* -sotto. Slamo, 
scappati a-casa,.V». ••' -''•* 

Al volante dell'auto investi-
trice, una « 1500 - targata Bo
logna 214419, sedeva Luciano 
Bianchi. L'uomo, che aveva 
al suo fianco un amico, Cor
rado Zamboni, anch'egli bolo
gnese, era impegnato, due
cento metri prima dello svin
colo della via Casilina, nel 
sorpasso di una « Volkswagen: 
ha visto sbucare Improvvisa
mente dal prato il bambino. 
Disperatamente, ha inchioda
to 1 freni ma è stato inutile: 
l'auto era lanciata a velocità 
troppo forte e la distanza dal 
bambino troppo esigua per
chè l'investimento potesse es
sere evitato. Giuseppe Todaro 
è stato preso in pieno e sca
raventato sull'asfalto cinque. . 
sei metri più in là. La «,1500 » 
jbavsbandÀte, .$avpéigori(p una 

«mina off metri solo sulle 
ruoterai, sSHstraJld in- ! 
si è rovesciata sul fianco. ' 

• I primi soccorritori sono 
stati alcuni automobilisti • di 
passaggio: mentre alcuni han
no aiutato Luciano Bianchi e 
Corrado Zamboni rimasti il
lesi. ad uscire dall'auto, altri 
si sono precipitati In soccor
so del bambino. Con delica
tezza lo hanno adagiato sul
l'auto del signor Enrico Pa-
slnetti, che è ripartita a tutta 
velocità - verso 11 San • Gio
vanni. I sanitari dell'ospedale 
non hanno potuto far altro 
che constatare la morte del 
piccolo. Intanto. 11 fratellino e 
gli altri due bambini erano 
scappati via, a casa: sconvol
ti. sotto lo choc dell'orribile 
sciagura, non sono stati nem
meno. capaci di .-avvertire 1 

njfori. Solo uà'òrairtu tai-
t-'qliando già la-famiglia 

"unata a 'jprtonzo.. Gul-
aro. si è f rivoltò alla 

mamma: «Hanno \ Investito 
. Giuseppe... sta all'ospedale >-. 
ha detto, scoppiando a piàn
gere. -i > •. •• 
• Qualche minuto più tardi, 
al ventunesimo : chilometro 

.della Nettunense. la. seconda 
.sciagura. Una - 500 » e una 
-l-600»» sì sono scontrate fron
talmente per cause .che la 
Stradale sta ora tentando di 
-accertare. Dai rottami della 
-500- . targata Torino 58802y. 
ì soccorritori hanno estratto 
Mario Brandelli, 28 anni, da 
Sorè di Torino., che era al 
volante, e Vittoria Jaconelli. 
26 anni, romana. Sull'altra 
utilitaria. targata Napoli 
191933. viaggiavano il pro
prietario Francesco Spinelli. 
30 anni, e Michele Barone. 
22 anni, entrambi da Salerno. 

Proprio i due occupanti 
della • «600- sono morti: 
Francesco Spinelli è Timasto 
ucciso sul colpo mentre il 
Barone, trasportato alia cli
nica più vicina, quella di 
Aprilia. è spirato un'ora do
po il ricovero. Mario Bran
delli e Vittoria Jaconelli fo
no stati, invece, accompagnati 
all'ospedale civile di Nettuno: 
i medici, che si sono riser
vati la prognosi, non dispe
rano di salvarli. Non del tutto 
semplici si presentano ora 
le indagini degli agenti della 
Stradale di Albano per ac
certare le responsabilità: nes
sun automobilista ha assistito 
al tenibile scontro. • 

Alle 12.30. la terza disgra
zia, vittima un operaio di 59 
anni. Angelo Bellucci, abi
tante in via Portuense 810. 

;É* accaduta vicino all'incro
cio tra il raccordo anulare 
e l'autostrada per Fiumicino. 
dove sono in corso dei lavori 

. per la costruzione di una stra
da secondaria. Angelo Bel
lucci era stato incaricato di 
scaricare il brecciolino dai ca-

Che succede 

all'Enalotto ? 
• Dal primo agosto circa cen
to dipendenti romani del

l'Enalotto sono stati sospesi 
. dal servizio. Hanno ricevuto 
una lettera in tal senso dal 

' presidente Mastino Del Rio. 
il quale è subito dopo partito 
per le vacanze. SI dice che 
i cento impiegati non saran
no più riassunti. Attualmente 
il loro lavoro viene svolto da
gli altri dipendenti con note
vole sacrificio e sfruttamento. 

Luigi Bianchi, che guidava 
l'auto investitriee 

mion che arrivavano in con
tinuazione: proprio uno di 
essi, manovrando In retro
marcia. lo ha Investito: « Ero 
appena arrivato — ha rac
contato, disperato, la testa tra 
le mani, il camionista che si 
chiama Luciano Dani ed ha 
47 anni — ho ingranato la 
marcia indietro per mettermi 
al} posto;, giusto. Ho lasciato 
la .'frizione senza .timore: uu 
attimo prima, mi ero visto 
il Bellucci accanto alla ca
bina di guida. Quando ho 
sentito il suo urlo disperato. 
le grida degli altri operai. 
era troppo tardi...». - • 

Angelo Bellucci, invece, era 
già passato dietro il camion: 
forse, credeva che Luciano 
Dani si sarebbe fermato li. 
Quando 11 camion si è mos
so. non ha fatto In tempo a 
scansarsi: il grosso automezzo 
gli è piombato addosso e lo 
ha gettato in terra. Poi una 
ruota gli è passata sopra la 
testa, uccidendolo sul colpo. 
Gli altri dipendenti del can
tiere. che è della società 
CIDI, non hanno potuto Jar 
altro che sollevare il camion. 
estrarre il cadavere e co
prirlo con un tendone. 

Tflie l13."30".> fhr pieno 'centro, 
l'ultima sciagura. Renata 
Coppelli: 62 anni, piazza ilei 
Sacro Cuore 16. è morta, tra
volta da una « Simca » gui
data dall'avvocato Giuliano 
Bertuccelli. 36 anni, • piazza 
dei Re di Roma 40. L'inci
dente è avvenuto In via del 
Condotti: l'auto ha investito 
la Coppelli che era ai bordi 
della strada, l'ha trascinata al
cuni metri ed è piombata in
fine sul marciapiedi, all'al
tezza dell'agenzia del Banco 
di Sicilia, dove. ' fortunata
mente. non stava passando 
nessuno. Trasportata al >»an 
Giacomo, l'anziana signora è 
spirata un'ora più tardi. 

Intanto, gli agenti ' della 
Stradale avevano interrogato 
l'aw. Bertuccelli: - Sono stato 
colto da un malore ed ho 
perso il controllo dell'auto». 
aveva detto loro il profes
sionista. • Ai • sanitari del S. 
Giacomo, dove si è fatto ac
compagnare più tardi, ha par
lato invece di una improv
visa crisi epilettica. I medici 
lo hanno cosi ricoverato oltre 
che per alcune. leggere con
tusioni anche per « probabile 
crisi epilettica e stato con
fusionale». 

| Per venerdì | 

; • * * > ' 

1 

n piccolo Giuseppe Todaro 

1 Confermato 
{lo sciopero 
1 offa 
1 

> leppieri 
I I pullman delle autoli- I 

nee Zeppieri rimarranno • 
fermi la vigilia di Ferra- | 

I gosto. Lo sciopero, proda-
' mato dalla Commissione I 

I Interna dell'azienda, è sta-
to confermato. Verrà revo- I 

Icato soltanto se la direzio- I 
ne della Zeppieri farà del- • 

I l e proposte concrete e in | 
tempo utile sulla base del- . 
le richieste avanzate dai I 

I lavoratori. Le richieste 
presentate dalla commis- I 

I sione interna risuardano I 
la 

I sinone, revisione degli . 
orari di lavoro, concorso I 

I nella spesa da parte della 
azienda per i pasti e nelle I 
trasferte, revisione dei 
tempi di percorrenza. : 

I Zeppieri ha accettato di • 
discutere in due o tre riu- | 

Inioni, ma senza concedere 
nulla. Per cui ancora una I 
volta, 1 dipendenti sono co- ' 

I stretti alla lotta. • La re- I 
sponsabilità per il disagio I 

I a cui sarà costretta, la pò- • 
Dotazione, in un giorno di | 

I esodo come la vigilia di 
Ferragosto, è soltanto di I 
Zeppieri. ' 

sione interna riguardano 

servizio di Roma e . Fro- | 
rotazione dei turni di 

I I 

tf 

La a 1500 » che ha investito il piccolo Giuseppe Todaro, rovesciata sul fianco 

Dipendente del Campidoglio 

Invinta 128 impiegati 
' { - ~ i ' S ^ ' i ; f \ . 

I i riscuote le paghe 

I , Il giorno . ;. 

I 
I 

Oggi, mercoledì 12 
agosto (223-141). Ono- I 
mastico : Chiara. Il | 
•ole sorge alle 5.21 e 
tramonta alle 19,35. I 
Luna : primo quarto | 
Il 15. 

i piccola 
cronaca 

Cifre della città 
lori sono naU 66 maschi e 63 

femmine. Sono morti 22 ma
schi e 17 femmine, dei quali 9 
minori dei sette anni. Sono 
stati celebraU 92 matrimoni. 
Le temperature : minima 13, 
massima 30. Per oggi i meteo
rologi prevedono ciclo poco nu
voloso. Temperatura senza va
riazioni. 

Culh 

Truffati 12 milioni — Il piano funzionava per la 
inefficiènza degli organi di controllo del Comune 

U n i m p i e g a t o de l C o m u n e è r iusc i to a t ru f fare c irca dodic i m i l i o n i a l la 
A m m i n i s t r a z i o n e , f a c e n d o f igurare ben 128 i m p i e g a t i a s s o l u t a m e n t e ines i 
s tent i . E', s ta to arres tato i er i dal dott . R o s s i de l la squadra M o b i l e , dopo u n 
ordine , d i ca t tura e m e s s o d a l m a g i s t r a t o dr . B o n a c c o r s i . p e r truf fa c o n t i n u a t a 
pluriaggravata. L'uomo — Nicola Gii Accolti, 40 anni, via La Spezia 80 — era un 
impiegato pressò la XI Ripartizione ed aveva escogitato uno stratagemma non 
particolarmente brillante, che ha funzionato soltanto grazie al caos che evidente
mente regna nell'Amministrazione comunale. Il Gii Accolti era addetto infatti alla 
compilazione dei ruoli d i . f é - . • ' . - . . ' , . .'..' 
pagamento delle competen
ze spettanti al personale " 
giornaliero del N servizio 
elettorale. Era • quindi ab
bastanza facile per lui in
serire fra i fascicoli degli 
impiegati che effettivamente 
a%'evano prestato servizio, al
cuni fascicoli di persone Ine
sistenti. che alia fine assom
mavano a ben 128. Centoven-
totto nomi quindi di impie
gati che avevano diritto . a 
delle spettanze più o meno 
alte. Il resto del piano poi 
funzionava grazie alla ineffi-
cenza degli organi di control
lo del comune. ^ . 

II Gii Accolti, infatti, sot
toponeva naturalmente tutto 
il mucchio dei fascicoli ad 
alcuni superiori che incredi
bilmente Il vistavano 6enza • 
eseguire alcun " accertamento. 
£ non era finito qui- L'impie
gato poi ni presentava al cas
siere della XI Ripartizione. 
dicendo di aver ricevuto la 
delega dai - colleghi - per ri
scuotere la busta paga. In 
quanto questi, per ragioni di
verse. erano impossibilitati a 
intervenire. Tutta la truffa e 
andata vanti per diversi mesi. 
dal '62 fino a pochi giorni or 
sono, fruttando all'impiegato 
quasi dodici milioni. Quando 
qualcuno ha subdorato final
mente qualcosa, il Comune 
ha accertato la truffa spor
gendo denuncia. 

Il Gii Accolti però, intuito 
che il trucco era etato sco
perto, si era reso irreperibile 
e Sii uomini del dott Scirè 
sono «tati costretti a ricorrere 
ad uno stratagemma per sni
darlo. fi dott. Rossi della Mo
bile. infatti ha telefonato nel 
giorni scorsi ad una sorella 
dell'impiegato. Palmira Gii 
Accolti, che abita in vìa Gi
no Capponi 76. fingendo di 
essere un industriale di La
tina in cerca di un contabile 
e flaeando un appuntamento 
con il Gii Accolti, che si era 
subito fatto vivo alla propo
eta, per ieri alle 13. davanu 
al cinema Maestoso. Quando 
Impiegato si è fatto vivo, gli 
agenti lo hanno ammanetta

to e condotto a Regina Cocli. 

Concorsi INAU. 
Un concorso pubblico per esa

mi e titoli a 60 posti di infei-
miera professionale aggiunta di 
terza classe, è stato bandito 
daìriNAlU Per la presentazio
ne delle domande e informazio
ni rivolgersi alla direzione ge
nerale deiriNAIL. Servizio del 
l>orsonale. in via IV Novem
bre 144. 

Nettezza Urbana 
Il servizio di nettezza urbana 

sarà intensificato nelle vie Val-
solda e Cheren. A piazza Mi
surata. inoltre, sono stati ri
mossi i rifluU che da tempo si 
ammassavano nella zona. 

Lutto 
Si è spento il compagno Otel

lo Giacinti, della sezione della 
Garbatella. I funerali avranno 
luogo domani alle 14. dalla ca
mera mortuaria del Policlinico. 
Ai familiari giungano le più 
sentite condoglianze del com-

Pagni della sezione e . dei-
Unità. 

La casa del compagno Um
berto Taglione è stata allietata 
dalla nascita di un vispo ma
schietto a cui e stato dato no
me Marco. Al compagno Um
berto e alla moglie compagna 
Marisa Mandi le congratulazio
ni dell'Unità. Al piccolo Marco 
il nostro benvenuto alla vita. 

. Albero abbattuto 
Una grossa quercia sarà ab

battuta in via Pinciana. L'al
bero si e andato progressiva
mente inclinando Ano a rag
giungere una sporgenza dal 
marciapiede di 60 centimetri 
superando, cioè, i limiti di 
sicurezza previsti dalle nonne. 
Un autobus dell'Atac. nei gior
ni scorsi, vi ha urtato violen
temente rimanendo seriamente 
danneggiato. . 

il partito 
Assemblee 

' VITINIA, alte 1M« assemblea 
cittadina con Allegra. Film : 
• Il sole sorge ancora »: TU
FELLO. ore l»4», assemblea 
con Bracci Torsi: MONT1IA-
CRO. ore 29M. assemblea Fred
dimi; VILI-ALBA, ore 2t. co
mizio con Cirillo; MONTECOM-
PATRI. ore 19, assemblea con 
Mirto Cocbl. 

Intossicata dal gas 
Una donna di 28 anni — Iolanda Marcelli — è rimasta Intos

sicata dal gas. fuoriuscito da un fornello lasciato aperto, mentre 
dormiva ne3Ia sua abitazione in via Vettore 32. L'ha trovata il 
marito, Romolo Valeri, rincasando: * stata ricoverata in osserva
zione al Sant'Eugenio. 

i \ " - . * " • # . 

Troppi cocomeri per i vigili... 
Troppi cocomeri per i vigili urbani Ieri pomeriggio, in via del

le Mura Latine. E* accaduto che un venditore ha riempito un 
largo tratto di marciapiede con una vera e propria catasta di 
cocomeri, oltre duemila. I vigili, accertato che il venditore era 
privo di licenza, hanno pensato bone di sequestrare 1 ... corpi del 
reato. Sononché dopo aver riempito tre camion di angurie hanno 
dn'.mto rinunciare, per mancanza di mezzi di trasporto, • prele
vare tutti 1 cocomeri ... 
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Ravenna: si prepara una gara singolare 

i 
i 

i di cinque nazioni i 

Nel paese natale di Domenico Modugno anche il dialetto è «cantone» 

» 
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Dal nostro corrispondente , 
•' . ' ; . RAVENNA, agosto. 

Non è sempre vero che il progresso è 
nemico della natura. A Marina di Raven
na è invece vero il contrario, l moli fo
ranei, che si addentrano in mare per dare 
il via al nuovo porto di Ravenna hanno, 
infatti, dato un fascino nuovo e magico al 
fondo marino. Pesci e crostacei e plancton 
sinora sconosciuti abitano ora nelle nostre 
acque. E con la nuova fauna è sorto il mon
do dei subacquei che in provincia di Ra
venna, si è costituito in società, il *> G. S. 
Sub Delphinus-, diretto da un attivo pre
sidente, il signor Franco Nanni. Le inizia
tive del gruppo sfoceranno il mattino del 
6 settembre in una grande gimkana inter
nazionale con autorespiratori che, forse, 
sarà la prima gara del genere in tutto il 
mondo, vi parteciperanno, oltre a squadre 
italiane, gruppi di Locamo e Basilea, di 
Marsiglia, di Klagenfurt (Austria) e, quasi 
sicuramente, d{ Afosca. Si tratta di una 
gara tecnico-sportiva di alto valore che 
impegnerà i concorrenti in una serie di 
prove difficilissime fra cui il salto del 
delfino con tocco di una campana. 

Ma è soprattutto delle meraviglie mari
ne che vogliamo parlare. Nelle acque di 
Marina di Ravenna esistevano spigole (o 
bronzini), muggini (o mlccie), cefali e an
guille, le prime e le ultime uniche specie 
locali di pesce in tana. Per il resto tutto 
pesce di passo. Magnifici esemplari sono 
stati catturati anche di recente: Gaetano 
Cobianchi, ad esempio, ha catturato una 
miccia di oltre due chilogrammi. 

Attualmente cominciano, invece, a ve
dersi nuove specie, come le ombrine, le 
corvine anche qualche grongo (specie ài 
capitone con ìa cresta), i saraghi. Questo 

- pesce somiglia a una sogliola, ma nuota 
verticalmente. Sta sempre a debita di
stanza dal cacciatore e, se si accorge di 
essere preso di mira, si pone immediata-

. mente di taglio offrendo un bersaglio 
quasi imprendibile. 

Si cominciano inoltre a vedere oltre 
alle solite cozze (non mangiatele se a 
pelo d'acqua!), diverse qualità di alghe, 
attinie dai tanti colori, stelle marine ros- . 
sastre, alcune spugne quasi fosforescen
ti. ostriche, patelle e i denti di cane dal 
caratteristico color avorio. 

Poi ecco i robusti granchi dj scoglio 
e un loro parente prossimo, il cosiddeU. 
to * facchino ». dalla forza eccezionale e 

' dal caratteristico colore rosso: il lupican
te.. un crostaceo che rassomiglia tanto 
all'aragosta di cui ha in più le « tenaglie ». 

A Marina di Ravenna, forse l'unica 

spiaggia sabbiosa delTAdriatlco che, gra
zie ai moli, può vantare pesci di sco
glio, il fondale è profondo dai 7 agli 
metri. Qua e là si trovano, però, anche 
buche di 10 metri. Se i'acqua è chiara 
e il sole allo Zenith, sino a quelle pro
fondità si distinguono perfettamente tutti 
i colori dell'iride in una fantastica tavo
lozza che non trova paragoni. Scendendo, 
i colori deboli tendono all'azzurrino.. 

Basta avvicinarsi una volta a quel mon
do per amarlo. Certo che mancando una 
piscina in cui alienarsi e scarseggiando 
i mezzi finanziari, i risultati e l'attività 
non possono essere quelli sperati. Ma è 
anche certo che in mancanza di iniziative 
turistico-sportive sulle spiagge di Raven-
na, il « G. S. Sub Delphinus » da * tono * 
a tutta la stagione balneare. 

Mario Battistini 
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Renata de Souza Dantas, anni 19, studentessa brasiliana, è affe-
zionatissima delle spiagge italiane e di Capri in particolare 

COLPO Ùl SOLI 

L'ammazzagite 
CHE la macchina sia 

nuova non conta. An
zi,.$ proprio in quelle 

nuove che il maligno agi- . 
•ce di preferenza, e con i 
migliori risultati. •. 

Vi si installa all'im
provviso, magari proprio 
nel viaggio inaugurale, 
alVinizio della gita, quan
do uno si crogiuolo nel 

• sottile piacere che deri-
: va dalla convinzione di 

avere -indossato» la mi-
- gliore automobile che ci 

sia: bella, docile, confor-
> ferole. £ fi motore, poi: 

uno zucchero, una delizia 
, musicate, un canto al 
confronto del quale quel-

• lo delle sirene omeriche ' 
r ci fa la figura d'un ran

tolo d'ubriaco. 
Ma il nirvana ha dura-

: ta breve; l'orecchio cap
ta qualcosa^. E" lui, non 
c'è dubbio. 

Ma insomma, chi? 
Diamine, t il - frinfrin 

• frinfrin, ; quel minorino 
t subdolo, ' assolutamente 
. fuori ordinanza, quel 
>: non - si - sa - bene - che 

cosa - sia che, dopo ave-
- re espugnato qualche in

granaggio vi si installa 
•\ trasformando all'istante 
,' a cervello di un automo

bilista equilibrato e sere-
• :«e ii» una fabbrica di 
>' énoM • di preoccupazio

ni. E avete un bel pen
sare che * non è niente •: 

- il frinfrin frinfrin conti-
.' nua a svolgere con zelo 
•- la sua missione di am-
•• mazzagite e la vittoria 
' sarà sua. Non c'è dub

bio, infatti, che anche se 
davanti a voi scorrono i 
più bei paesaggi del mon- . 
do ormai non li vedete 

'. più; è come se viaggia
ste in galleria- Tutte le 

: energie e tutte le capa-
' cita sensoriali di cui un 

individuo può disporre 
sono dedicate alla caccia 
al frinfrin. 

Che fare? Di solito ci 
•:- si ferma alla prima offi

cina dove si cerca di 
spiegare al meccanico 
che 'dentro- c'è qualco-
sa, qualcosa che fa frin
frin in qualche posto. Ma 
sarebbe mèglio dire c'era 
qualcosa, perche, natural
mente, quando il mecca
nico prova la macchina 
il frinfrin non c'è più. 

•• assolutamente. A questo 
punto U meccanico dopo 

. averci guardato con com
patimento dice: -Comun
que, signore, se puoi la
sciarmela, ci do un'oc-

. chiata più. a fondo ». E 
„ qui si misura allora la 

saldezza morale dell'auto. 
mobiliata. Il forte oppo
ne un cortese ma netto 

rifiuto; il debole accon
sente a lasciare l'auto in . 
officina per ritirarvela un . 
paio d'ore dopo con pa
recchi pezzi sostituiti e 
con un ' proporzionato 
conto da pagare. " 

Certo' è, comunque, che -
in un caso o nell'altro il 
risultato non cambia. Una '• 
volta ripresa la marcia il 
frinfrin • vi riagguanta e 
non vi molla più. E la re
golarità con cui il mali
gno si ripresenta ad ogni 

' gita è sintomo di enco
miabile fermezza di ca
rattere. 

Quando l nervi ormai 
sono ridotti come fili di 
formaggio l'automobilista 
si trova di fronte a un 
bivio: o imboccare la 
strada della indifferenza 
più assoluta per quanto 
accade sotto il cofano o 
quella che porta dritti al 
neuTodeliri. 

Qualcuno, in verità, ha 
scelto anche una terza so
luzione: ha cambiato 
macchina,. tipo, marea e 
cilindrata. E finalmente 
ha ottenuto un risultato 
radicale: il frinfrin non e 
più riapparso. -• • 

E" comparso, però, un 
misterioso glenglen™ glen-
glen-

dok 

Un solo stabilimento balneare e poche ca
bine in una delle più belle spiagge d'Italia 

POLIGNANO A MARE (Bari), agosto 
< A mezza-strada frd citjfòé mare, sulle 

coste del basso Adriatico, ce un paradiso 
che si chiama Polignano a Mare dove sono 
di '• casa i più bei. colori della •. natura, il 
sole e Varia pulita e le più lisce spiagge della costa 
pugliese. Domenico Modugno è nato qui,.a Poli
gnano a Mare, dove anche il dialetto è * canzone ». 
In cima alla roccia a strapiombo : sul mare case 
bianche e viuzze strette 
sono il regno del popolo 
pescatore polignanese 
che da oltre venti anni 
ha cominciato a offrire ma
teria ad un esercito di pit
tori, musicisti e poèti. Po
lignano a Mare ha ben ra
gione di èssere definita la 
perla dell'Adriatico, bella 
come Amalfi, lussureggian
te come la riviera dei fio
ri, fresca e pittoresca come 
Capri. Il nas'tro delle coste 
pugliesi, : basse - e piat te, 
quasi monotone, per lun
ghe centinaia di chilometri, 
viene ad un tratto interrot
to da una serie di rocce ci
clopiche nei cui anfratti e 
nelle cui insenature, da 
maggio al tardo autunno, 
si' riversano decine di mi
gliaia di turisti e bagnanti. 
Più giù, quasi nelle viscere 
di Polignano, il turista tro
va la • bellissima < Grotta 
Palazzese », una immensa 
caverna aperta sul mare e 
scavata nella roccia su cui 
poggia l'intero abitato. 

Fanno corona una serie 
di affollatissime spiagge: 
Porto San Giovanni, Cala-
sanvito, Portocontessa, S. 
Caterina alle Barche, Cala-
ponte, Porticino, Porto Pa
radiso, Calapaura, La Gem
ma di Crotone, e infine la 
bellissima Calaingina. Qui 
da . decenni, con traini e 
carri agricoli, in bicicletta 
o con mezzi motorizzati, si 
riversa il popolo contadino 
dell'entroterra pugliese: 
costruisce baracche, im
provvisa tendopoli, • s'ac
campa in mille modi sulle 
fresche scogliere. Ma nono
stante questa forte spinta 
al turismo di massa e fra 
tanto bendidio è sorto un 
solo stabilimento balneare 
con poche decine di cabi
ne: tutto il resto, dal pun
to di vista dell'organizza
zione turistica, è da fare. 

F ti caso di dire che qui 
a Polignano a Mare, in una 
delle più incantevoli locali
tà turistiche del Mezzogior
no pugliese, sono state let
teralmente sciupate finora 
le incommensurabili attrat
tive delle bellezze naturali, 

Quanti sono i problemi 
che l'Ente Turismo e le 
Amministrazioni comunali 
clerico-fasciste che si sono 
succedute in tutti questi an
ni noon hanno saputo o vo
luto risolvere? Tutti, dalle 

infrastrutture alla ricettivi
tà alberghiera, alVapprovvi-
gionamento idrico, allo svi' 
lappo delle attrezzature 
balneari, alla propaganda 
turistica, Alla maggior per* 

te delle spiagge infatti si 
accede ancora oggi attra
verso . tratturi • impervi e 
polverosi; acqua non ce n'è, 
non esiste un albergo: il tu
rista deve passare diritto, 
a Polignano non può fer
marsi. '• •'•'••• 
'Naturalmente se da una 

parte continua "' a svilup
parsi il turismo tradiziona
le, per altro verso non si 
può dire che vi sia stato 
incremento: anzi l'assotti
gliamento delle masse turi
stiche e villeggianti pvvie-
ne di anno in anno:'ora la 
gente ha scoperto che più 
giù, verso Brindisi, altri 
lidi attrezzati, anche se me
no ricchi di bellezze natu
rali di fascino, possono of
frire quanto manca a Poli
gnano a Mare. 

D. Notarangelo 
. . . . . * „ • ' 

NELLE FOTOGRAFIE: il 
panorama da levante di Po
lignano a mare e un'imma
gine di Mimmo Modugno 
festeggiato dai suoi com
paesani 

"*1 

Cortina d'Ampezzo 

la passione non basta 
Non familiarizzare troppo con le Do
lomiti - Intervista col presidente del 

«Soccorso alpino» 

CORTINA — Guide cortinesi in una foto di 60 anni fa. 

I 
i 

Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra
tuita. con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian
di — al nostro referendum 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

Ogni settimana I*t7nlta 
vacante metterà a con
fronto due famose loca
lità di villeggiatura. Il re
ferendum avrà la durata 
di nove settimane cosi che 
le località messe a con
fronto saranno diciotto. 

I 
I 
I 
I 
I 
L 

Ogni settimana, fra tutti 
1 tagliandi che avranno in
dicato la località con mag
gior numero di preferen
ze. Terranno estratti a sorte 
due tagliandi. Ai due con
correnti vincitori. l'Unità 
offrirà in premio una set
timana di vacanza gra
tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri
torno in prima classe. -

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS
SIMA con l'incontro di 
spareggio tra le due loca
lità che nel corso del re
ferendum avranno ottenu

to le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita ciascu
no per'due persone (più il 
viaggio - in prima classe). 

Ritagnate a 

L'UNITA' VACANZE 

• inttll*tt «• cartolina p«*toW a: ' 

viale Fulvio Testi, 75 • Mia*»» 

In quale d i qvcsMi diM località 
•orrtst* trascorrere 

le vacai»» cM 1965? 

TAOMELNÀ O CAPRI O 
4k Ratea «ti» Mcalii* a i w H i ) 

Nostro servizio 
. CORTINA, agosto. 

Nessun gruppo montano lun
go l'intero arco delle Alpi, 
suscita irresistibili attrattive 
alle scalate, come le leggenda
rie Dolomiti. La facilità di ac
cesso alle basi delle erode, 
l'apparente solidità della do
lomia e la loro bellezza sce
nografica troppo spesso, pur
troppo, provocano improvvisi 
slanci ardimentosi a chi, per 
impreparazione o mancanza di 
adeguata attrezzatura, osa ar
rampicarsi senza l'ausilio di 
una guida alpina. Perciò, il 
Corpo Soccorso Alpino di 
Cortina d'Ampezzo, a mano 
a mano che si intensifica la 
stagione delle ferie, entra in 
stato di allarme. -
- Abbiamo parlato con il gio
vane presidente del Soccorso 
alpino cortinese: ex scoiattolo 
e accademico della roccia, Ugo 
Pompanin. ; *•• 
- « Fanno parte volontaria

mente del CSA quasi tutti gli 
scoiattoli e guide alpine cor
tinesi Lino Lacedelli del K-2, 
ad esempio, i fratelli Alverà, 
ex campioni di sci. Candido 
Bellodis. Bibi Ghedina e 
Francese/lini, fra i più cono
sciti. In tutto, una trentina di 
uomini. Gli interventi impe
gnativi si aggirano su una me
dia di 9-10 ogni anno: si parla 
di soccorsi su pareti quali 
quelle del Civetta, del Pel-
mo. delle nord » di • Lavare-
do, ecc: ». • -

— Avete una sede, dei fon
di; gli interventi sono remu
nerati? •• ' • •• . . i. -
• »Sedi? Niente. Teniamo le 
nostre attrezzature in un ma
gazzino. -Se ci occorre una 
jeep la chiediamo ai vigili dei 
fuoco di Cortina e se serve 
un elicottero telefoniamo a 
Bolzano. Abbiamo qualche sol
do da parte, questo sì. ma so
no veramente pochi. La dire-
rione nazionale del Soccorso 
Alpino, presso l'Università di 
Parma, stanzia per tutte le 
stazioni alpinistiche italiane. 
6 milioni ranno. E di questi 
milioni, a noi spetta quanto 
serve per acquistare una cor
da. Poi, gli interrenti non 
vengono pagati. Da qualche 
anno, però, abbiamo un'assi
curazione che scatta nomina
tivamente nel momento della 
chiamata al soccorso -. -

— Trovate difficoltà nell'or-
ganizzare le squadre di volon
tari? • •••• 

• No, «coiattoli e puide ri
spondono sempre. Certo che 
le aumentate richieste di in
terventi da un lato e il dimi
nuito numero di guide paten
tate dall'altro, ci fa seriamen
te preoccupare per il futuro ». 

— Perché diminuisce il nu
mero delle guide? 

• A Cortina, in stagione, si 
guadagna bene. Si guadagna 

di più a lavorare nei bar, nei 
negozi, con gli alberghi, co
me maestri di sci, come con
duttori di rifugi e... si vive 
più tranquilli. Noi, se si va 
in soccorso, abbiamo alle spal
le madri, mogli e figli... e il 
ritorno non è mai garantito al 
cento per cento». 

— Afa che cosa occorrereb
be fare per avere una più per
fetta organizzazione di soc
corso alpino? 

« Beh, è stato istituito un 
corpo specializzato di pubbli
ca sicurezza lungo le spiagge 
affollate di bagnanti: sarebbe 
allora necessario che i nostri 
specialisti d* alta montagna 
non fossero più solamente ob
bligati da un impegno mora-

. le che, se pure nobile e bel- . 
Io, è tuttavia un fatto pura
mente volontario e carente di 
concrete garanzie per ogni 
imprevisto -. 

— Sarebbe allora utile se 
anche a voi spettasse un con
trollo preventivo nei confron
ti di coloro che intendono ef
fettuare ascensioni? 

— E come no! Se potessimo 
almeno controllare la loro at
trezzatura. dopo aver cono
sciuto su quale versante e pa
rete vogliono salire, potrem
mo forse evitare tragedie, ma 
questo è un problema giuri
dico. oltre che organizzativo, 

•che spetta al C.A.I. di esa
minare e di risolvere». • 

— Ho saputo che lei ospita 
la moglie di quel rocciatore 
polacco rimasto incrodato, lo ' 
scorso marzo, sulla cima pic
cola delle Lavaredo. •• '• • -

. «Siamo riusciti a salvarlo, 
per fortuna! Poi è venuta tèa 
moglie dalla Polonia per as
sisterlo. Dove mandarla,. da 
chi ? Cosi è rimasta con noi. 
Ora che il marito sta meglio 
rientreranno in patria e il 
Soccorso - Alpino cortinese 
avrà al suo attivo una soddi
sfazione di più». 

— Ancora una domanda:, 
che cosa consiglia a coloro 
che vogliono familiarizzarsi 
con le Dolomiti? 

— Di non familiarizzare trop
po. Di non • intraprendere 
ascensioni senza essersi con
sultati con l'Ufficio guide al
pine di Cortina. Di prendere 
una guida, quando si voglia 
scalare versanti sconosciuti ,e 
di non abbandonarsi a- distra
zioni che possono essere fa
tali». 

F. Frordtspini 

lyù'<: IX)/VVAN[: V / ; ; 
• Itinerari di Ferragosto ne* 

gli Abruzzi ' " • 
• Itole Tremiti: una stupori-

. da « scampagnata - attra
verso l'Adriatico 

• La spiaggia più discreta 
del monda . . 
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Sostanzialmente confermati i programmi e 

le previsioni di spesa del « Secondo Piano 

quinquennale» del CNEN - Aperto il prò-

blema dei rapporti con; l'industria privata 

RAPPORTO 
MEDICI 
SULLA 

scienza e 

Sala comando ' della centrale nucleo-elettrica di Trino Vercellese, eretta dalla Edison 
(società SELNI) con un reattore americano Westinghouse. La Edison è fra 1 principali 
sostenitori della politica Industriale fondata sull'acquisto di brevetti e licenze negli USA 

i < 

ENERGIA NUCLEARE IN ITALIA 
• • l i — — f a • ' ' i - ' I " 

fr.Q-

Il Rapporto sulla Energia ' 
nucleare in Italia, pi esenta
to qualche settimana fa dal 
ministro Medici al Parla
mento, prevede la spesa di 
160 miliardi di lire nei pros
simi cinque anni, 1965-1069, 
per lo sviluppo del settore, 
essenzialmente attraverso il 
CNEN, confermando larga
mente — anzi, con un'ap
prezzabile aggiunta — la ci
fra che era stata indicata 
nel « Secondo Piano quin
quennale », approvato dalla 
Commissione direttiva del 
CNEN nell'autunno *63, e 
quindi accantonato dal go-

i verno; non,sii sa Bo;ih.-.sede 
burocratica o .in sede, po-
!mica.';.:V:?,V-V - "-J-V-"..' 

Il rapporto Medici ripren
de ora e convalida quel «Se
condo Piano quinquenna
le », non In blocco, ma cer
to con differenze ed emen
damenti che appaiono mar-

. ginall nel contesto In cui si 
collocano, pur sempre quel
lo dello « scandalo » e delle -
affermazioni avventate e ir
responsabili. Proprio un an
no fa l'on. Saragat, scate
nando l'offensiva contro il 
CNEN e l'intero settore nu
cleare, sosteneva che l co-

", stl di produzione dell'ener
gia elettrica di fonte nu
cleare fossero troppo eleva
ti In confronto a quelli re
lativi agli impianti conven
zionali; asseriva che il plu
tonio prodotto nei reattori 

1 di potenza poteva servire 
solo a fare bombe; conside-

: rava soldi buttati via i fon
di relativi -, alla ricerca 
scientifica. -

" Seguirono le «inchieste!, 
le denunce, i processi, men
tre un neo-eletto deputato 

• democristiano affermava in : 

. Parlamento che per la scien
za non occorrono soldi, ma 
solo il genio e una matita. 
Ebbene, il rapporto Medici 
riconosce almeno alcune ve
rità elementari, come le se
guenti: 

e... la competitività del 
costo del chilovattora da 
fonte nucleare rispetto a 
quello prodotto da combu
stibili convenzionali, sem
bra sia stata raggiunta...» 
(pag. 40): "• 

«. . .nei paesi industriali, 
' l'incremento di produttività 

verificatosi nell'ultimo mez
zo secolo, si stima sia deri
vato, per circa il'50%, dai 
progressi ottenuti mediante 
la ricerca scientifica; il che 

: dimostra che le somme in 
essa investite contribuisco
no in misura sempre mag
giore alla prosperità comu
ne.- Per attuare una politi
ca di sviluppo economico 
bisogna destinare una par
te non irrisoria del reddito 
alla ricerca; perciò i nostri 
investimenti in essa debbo
no aumentare... > (pag 63); 

Smentito 
Saragat 

:; «... l'Italia avrà nel pros
simo futuro una notevole 
disponibilità di plutonio, 

• derivante dal nprocessa-
• mento del combustibile im-
' piegato nei suoi reattori ter-
' mici, e. non avendo una in
dustria bellica nucleare, po-

- tra utilizzarlo nei reattori 
. veloci... Pertanto è probabi-
' le che Io studio dei reatto
ri veloci possa rappresen-

negli anni venturi, un 

tema centrale dèi CNtàN... » 
(pag. 46). 

In realtà, per quanto ri
guarda l'ultima citazione, è 
dubbio che il plutonio ri
cavabile dai reattori termi
ci installati nel nostro pae
se sia sufficiente al fine in
dicato, ma l'indicazione in 
sé è corretta; giustamente 
del resto le linee program
matiche tracciate nel rap
porto pongono in evidenza 
la ricerca sui reattori velo
ci al plutonio, come decisi
va per gli sviluppi futuri 

. delle fonti di energia. 
Il clamoroso contrasto fra 

le affermazioni di .principio 
accolte nel rappòrto Mèdici, 
e i e tesi di Saragat che per 
mesi • hanno alimentato la 
campagna della stampa di 
destra contro gli enti di ri
cerca e contro la spesa pub
blica, era in qualche modo 
inevitabile perchè un docu
mento ufficiale, trasmesso 
da .un ministro al ' Parla
mento, non poteva impune
mente contenere le ameni
tà con cui si è tuttavia con
tinuato per un anno n in
fluenzare i'opinione pubbli
ca. In particolare, il mini
stro Medici non poteva non 
tener conto dei risultati 
raggiunti dalla Commissio
ne e dai Gruppi di Lavoro 
incaricati di condurre • il 
riesame dei • programmi 
di • ricerca tecnologica del 
CNEN, raggruppati nel «Se
condo Piano quinquen-
nale>. . 

Anzi, le relazioni • della 
Commissione e dei Gruppi 
di Lavoro sono pubblicate 
assieme con il rapporto del 

ministro, di cui costituisco- ' 
no la base scientifica. Come ' 
si era già indirettamente 
appreso, esse • confermano 
essenzialmente i program
mi del CNEN, e riconosco
no la validità delle scelte 
precedenti anche quando • 
consigliano modifiche e 
correzioni, come nel caso 
del programma per un reat
tore organico (PRO), e del 
PCUT (Ciclo uranio-torio). 
Nell'assieme, le relazioni 
giustificano l'orientamento 
prevalente verso la ricerca 
sui reattori veloci, di cui 
abbiamo detto. 

Problema • 
politico 

Tuttavia, se va ricono
sciuto al rapporto Medici 
un minimo di correttezza 
al livello dei concetti gene
rali — incluso > fra questi 
quello concernente l'impor
tanza, in una prospettiva a 
lungo termine, dei reattori 
veloci — si deve però an
che rilevare che il docu
mento presentato al Parla
mento non solo rimane va
go, ma tradisce reticenza e 
imbarazzo, rispetto a quel-' 
lo che politicamente è il; 

,. punto chiave dell'intero; 
problema: i rapporti con la 
industria privata. Tutti i 
riferimenti alla industria 
privata che si incontrano 

> nel rapporto, sono positivi, 
e fondati sulla presunzione 
che le grandi aziende indu

striali intendano collabora
re, a vari livelli, con gli en
ti pubblici di ricerca: 

« ... è fondamentale rile
vare che l'industria italiana 
è già nelle condizioni di co
struire gran parte delle 
centrali nucleari, e che si
curamente, nei prossimi 
anni, vi potrà contribuire 
in misura maggiore... » 
(pag. 41); ----- •. 
. « ... settore dei reattori di 
potenza, al quale dovrebbe
ro partecipare da un lato 
l'ENEL... dall'altro un con
sorzio di industrie statali e 
private interessate alla co
struzione & U ù t o d & v d e ì 
reattori, o di parte di es
si... » (pag. 44); • 

« Il compito del CNEN ; 

cessa quando si verifica il 
passaggio dal campo delle 

.ricerche a quello industria
le: esso deve cioè dedicar
si alle applicazioni di avan
guardia, il cui studio deve 
invece abbandonare quan
do sono state portate a un 
grado - di • perfezionamento 
tale da richiamare l'Interes
se immediato dell'indu
stria > (pag. 49). 

- Ma chi ha raccontato al 
.: senatore Medici, o meglio, 

perchè il senatore Medici 
vuol farci credere, che l'in
dustria privata italiana sia 
disposta — nel campo nu-

. cleare — a fare una qua-
. lunque cosa che non sia lo 
- acquisto > di brevetti e li-
• cenze all'estero? In ogni ca-

/ so, se l'atteggiamento dei 
gruppi industriali comin
ciasse a essere diverso da 
quello che abbiamo cono
sciuto negli anni recenti, bi-

* . ' • > ; > * ' : - » • • » • : • ; • ; 

Tre libri di psicologia 
Le opere di Hòfstàtter, Charlotte, Buhler, Redlich e Bro
gliali, edite ora in italiano, possono variamente appassio

nare il lettore che abbia interesse per questa materia 

' Son passati molti anni da quando James ' 
presentava all'editore il manoscritto della 
sua opera, destinata a diventare famosa. 
• Principi di Psicologia - con una lettera in 
cui definiva il tema della. sua trattazione 
• un argomcntuccio noioso, nel quale non 
si trova nulla di ciò che si desidererebbe 
conoscere -. Son trascorsi da allora - più di 
settanta anni e la psicologia ha fatto molta 
strada, non solo nel laboratori di ricerca. 
ma anche nell'influenza esercitata su altri 
settori della cultura e sul patrimonio di 
convinzioni e di interessi dell'uomo comu
ne. Oggi ogni editore che si rispetti ambisce . 
ad avere nelle sue collezioni qualche libro 
che tratti di questo «argomcntuccio noioso»; 
per lo più. in questo come io altri settori 
della divulgazione sdentine*, ci si rifa ad 
opere straniere e la scelta è qualche volta 
felice, qualche volta meno meditata. In que- . 
sti ultimi mesi sono usciti tre libri, che pos
sono variamente appassionare il lettore che 
abbia interesse per questa materia. 

Nell'Enciclopedia Tascabile Feltrinelli-
Fisher è uscito U volume « Psicologia -
(lire 800), opera dello psicologo tedesco 
Peter Hòfetàtter: non ho l'Impressione che 
il profano possa ritrovarsi facilmente nella 
lettura di questo volumetto, articolato per . 
argomenti, disposti in ordine alfabetico 
(apprendimento, associazione, attenzione ctc). 
e ciò non tanto per la continua Interruzione 
cui va incontro la trattazione, quanto per 
lo stile un po' farraginoso • per la preoc
cupazione tutta tedesca di concentrare ti 
maggior numero di notizie possibili, alcune 
superflue, in uno spazio relativamente breve. 
Che senso ha infatti riportare in un'opera 
di questo genere sotto la voce statistica le 

formule dell'errore standard, del coefficiente 
di correlazione, dell'equazione di regressio
ne etc, che sconcertano il profano e sono 
superflue per lo specialista? Siamo comun
que di fronte ad un libro che fornisce utili 
indicazioni al lettore già in possesso di una 
certa conoscenza dei problemi di psicologia 
e 1 cui interessi siano soprattutto rivolti ai 
temi della psicologia sperimentale. 

Molto più agevole, ma certo meno so
stanziosa, la lettura de - La psicologia nella 
vita del nostro tempo- (Garzanti, lire 4800) 
di Charlotte Buhler: l'autrice divaga con 

.garbo, ma con scarso approfondimento su 
un po' tutti gli argomenti della psicologia 
ad un livello che sta fra l'aneddotico e lo 

. scientifico. Libri di questo genere sollevano 
qualche perplessità sulla politica economico-

'" culturale del nostri editori, i quali diffon
dono a prezzi cosi elevati una merce di 
modesto interesse, che meriterebbe al mas
simo un quarto delln spesa occorrente per 
l'ucquUto. --

Infine a chi ha curiosità — o problemi — 
connessi con la propria vita emotiva segna-
damo -La psichiatria illustrata» di Redlirh 
e Bingham (Bompiani, lire 1500). In Ame
rica vi è un vero profluvio di questi libri 
di divulgazione dei principi della psicologia 
dinamica: sono più o meno tutti scritti in 

, modo scorrevole e attraente. Questo si fa 
'„' notare per la vivacità delle sue proposizioni 
. e per le ironiche illustrazioni del testo con 

vignette umoristiche, tratte dal giornali, sul 
tema inesauribile dei rapporti fra psichiatra 
e malato, che ha negli Stati Uniti un'ap
pendice sui rapporti fra pslcoanalista e pa
ziente. Una lettura In complesso divertente 
• non infruttuosa. 

' sognava precisarlo; non si 
' può semplicemente far finta 

che l'industria sia sempre 
stata, e continui a essere, 
entusiasta del progresso 
tecnologico e dello svilup
po economico, e incline a 

• collaborare con gli enti di 
stato, quando tutti sanno 
che non ò vero. 

• Del resto, esiste un modo 
sicuro, per apprezzare l'at
teggiamento della industria 
privata : verso la ricerca 
scientifica: la politica di 
quadri seguita nelle grandi 
aziende. Si scopre allora 
che alla F i a ^ / l a quale 
vÈntà-un «sfeUore nuclea-

- re> e attraverso la SORIN 
gestisce un reattore di ri
cerca a Saluggia) su 120.477 

; dipendenti 2212 sono lau-
! reati: ma di questi solo 34 

sono ; fisici, cóntro 946 in
gegneri, 431 laureati in 
economia. 390 In legge, 69 
in chimica. Negli ultimi tre 

- anni la Fiat ha assunto so
lo 12 fisici. Alla Montecati
ni i fisici e matematici as
sieme sono 36, su 2563 lau
reati; alla Pirelli 9 su 745 
laureati. Il record, come 
era prevedibile, è detenuto 
dalla Edison: 1 solo fisico 
su 600 laureati. Da segna
lare però anche il caso di 
una azienda minore, la So
cietà " Generale *• Semicon
duttori, con 5 fisici su 50 
dipendenti laureati. Spiega
zione: « In un primo tem
po facevamo direttamente 
ricerche di metallurgia. Poi 
abbiamo visto che conveni
va comprare in America ». 

E non è vero che. come 
afferma il senatore Medici, 
l'industria privata italiana 
sia in grado di «costruire 
gran parte delle centrali 
nucleari >; è vero, in qual
che misura, solo per i com
ponenti convenzionali. Tut
to quello che si è fatto in 
Italia nella direzione del
l'acquisto di un knoto-hoto 
(conoscenza pratica: « sa
pere come >) ' nel campo 
della metallurgia avanzata. 
dei servomeccanismi, degli 
apparati di controllo auto
matico, Io si è fatto al 
CNEN. senza che una sola 
azienda privata abbia tira
to fuori un soldo. 

Precise 
condizioni 

Se si volesse dunque ap
plicare davvero lo schema 
proposto — che in qualche 
modo si apparenta al capi
tolo dedicato alla ricerca 
nel noto rapporto Saraceno 
— precise • condizioni an
drebbero poste alla indu
stria privata. Si dovrebbe, 
cioè, essere disposti ad af
frontare una battaglia poli
tica di cui finora si è cer
cato invece di nascondere 
il senso e i termini real: al
la opinione pubblica Ma di 
una tale disposizione non 
si legge alcun segno, nel 
documento inoltrato dal mi
nistro al Parlamento: nel 
quale si indovina invece la 
cura costante di rinviare e 
ridurre al minimo le occa
sioni di contrasto con gli in
teressi del capitale privato, 
in particolare attraverso la 
limitazione forse troppo se
vera del programmi a bre
ve e medio termine. 

f. P. 
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Un dibattito sulla medicina sportiva 

L'atleta 
•: v •• •(.. come 

Studi recenti sui bilanci energe-
tici relativi ai diversi sforzi fisici 
Una relazione del prof. Margaria 

Durante : gli alicnamenti e 
le gare che precedono i Gio
chi Olimpici, si • registra ge
neralmente un susseguirsi di 
alte prestazioni atletiche, con 
numerosi -crolli' di records 
nazionali e mondia'i. Ciò è 
dovuto, indubbiamente, al
l'impegno degli atleti che han
no dinanzi l'affascinante vi
sione delle medaglie olimpio
niche, ma anche al concorso 
di altri fattori, non ultimi 
certamente i mezzi offerti 
dalla medicina sportiva. 

I risultali cui è attinta que
sta branca delta medicina so
no stati illustrati in un dibat
tito tenuto alla Fondazione 
Carlo Erba di Milano, cui ha 
preso parte il professor Mar-
garia. Direttore dell'Istituto 
dì fisiologia dell'Università di 
Milano, ed altri specialisti. La 
discussione è stata diretta dal 
professor Sirtori, presidente 
della Fondazione. In questa 
sede ò stato dimostrato come 
oggi la scienza sia in grado 
di misurare lo stato di forma 
dell'atleta, quale è il mo
mento in cui compie il viag
giare sforzo, quali sono i suol 
limiti di sfinimento, qual è 
lo sport in cui un atleta po
trebbe dare il massimo ren
dimento. Lo strumento che 
consente • di •stabilire queste 
cose' e il 'telemetro cardia
co», un apparecchio non più 
grande di un pucchrtto di si
garette, che si può agevol
mente applicare ad un brac
cio. alla vita o alla schiena 
dell'atleta (se si tratta di un 
ciclista o di un canottiere 
l'apparecchio può essere si
stemato sulla bicicletta o nel' 
la barca). 

« Telemetro 
cardiaco » 

Il ' telemetro cardiaco », che 
emette onde registrabili alla 
distanza di un chilometro, 
viene messo in comunicazione 
col corpo dell'atleta attraver
so due elettrodi applicati ai 
lati del torace. Esso consente 
di registrare i battiti cardiaci 
e le modificazioni del cuore 
durante le gare: lo strumen
to è stato usato anche per 
studiare l'emotività degli stu
denti durante gli esami e le 
reazioni di chirurghi, confe
renzieri e uomini di affari 
nell'esercizio delle loro atti
vità. Esperimenti sono stati 
fatti pure su animati. 

Le prove eseguite sugli atle
ti hanno dimostrato che 11 
tracciato elettro cardiograflco 
rivela durante una gara im
pegnativa un ingrandimento 
dell'onda »T », Il che signifi
ca un maggior consumo di 
potassio da parte del cuore. 
Tale potassio, secondo H dot
tor K'D. Rose dell'Università 
del Nebraska, viene fornito 
dal muscoli delle ' braccia e 
delle gambe sottoposti allo 
sforzo, sicché le reazioni del
l'onda * T • consentono di 
misurare con precisione : lo 
sforzo dell'Intero organismo. 
E' stato constatato, ad esem
pio. che la sensazione di sfi
nimento, spesso provata dal
l'atleta verso il finale di una 
gara (sensazione in molti casi 
superata col cosldetto second 
\vind. lo » sprint finale • che 
l'atleta riesce a sfoggiare) si 
accompagna ad un rallenta
mento dei battiti cardiaci. 
L'interrento della medicina 
sportiva può diminuire o «ci
tare questo rallentamento e 
quindi consentire prestazioni 
più elevale. Lo sforzo atle
tico provoca un rapido au
mento del battiti cardiaci: si 
è osservalo che in media, do
po una corsa di 400 metri, 
essi salgono da 79 a 140. Una 
prova fatta su undici stu
denti ha dimostrato che dopo 
una corsa di un migMo t bat
titi hanno toccalo la frequen
za di 190 al minuto, mentre 
la capacità respiratoria si ag
girava su una media di ses
santa respiri al minuto. Si è 
costatato che gli studenti che 
andavano più veloci erano 
quelli i cui battiti cardiaci 
accelerarono nel minor tempo. 

interessanti sono pure ali 
studi, illustrati dal professor 
Slargarla, attraverso < quali 
si e appurato in modo tnop-
puanabUe che la potenza di 
un atleta proviene da una 
sostanza chimica, chiamata 

• ; i ' ', • " '.'•!•-.• •-••• -..;':. ' ,.!-. '•; • 

dal medici ATP, una specie 
di combustibile dei muscoli. 
"Ogni attività degli esseri vi-

' ventt, piante comprese — dice -

U professor Marnarla — si 
svolge grazie alla scissione 
dell'ATP con conseguente* 
produzione di energia ». 

L'ATP si trova nei muscoli 
, sotto forma di riserva in 

quantità molto ' piccola e • si 
esaurisce,'sotto sforzo, in una 
f/uimUrtna di secondi. Perciò 
l'atleta che corre t 100 metri 
sfrutta esclusivamente la. ri
serva di ATP del suol mu
scoli, che è capace di svilup
pare ìtna potenza di S HP in 
un minuto. Quando lo sforzo 
si prolunga, occorre che l'or
ganismo riproduca il • car-

_ Durante -. Questo avviene me
diante la trasformazione del 
glicogeno in acido lattico e 
attraverso la ossigenazione. 
Nella maratona, ad esempio, 

- il ronsutno di energia è molto 
minore che in una corsa ve
loce: mezzo chilo-caloria per 
ogni chilometro, mentre in 

: 15" di corsa se ne consuma-
i no circa 7. 

Per dare l'Idea della riser
va di ATP e del suo rigene
rarsi, il professor Margarla 

• ha fatto un parallelo con la 
batteria elettrica di un'auto- . 

' mobile. La batterla contiene 
' una sua quantità di corrente, 

che si' esaurisce in un dato 
tempo se il motore, e Quindi 
la dinamo, sono fermi. Quan
do invece la batteria è ali
mentata dalla dinamo, la 
quantità di corrente si man
tiene pressoché costante per 
lunghissimo tempo. Se però 
fi consumo di corrente, met
tendo in funzione una quan-

i tità di accessori elettrici, di
ventasse superiore alla prò-, 
duzione, si ha un ' abbassa
mento di energia e • quindi 
un calo di rendimento degli 
accessori medesimi. Ciò av
viene per l'ATP nel muscoli 
dell'atleta, • che inizialmente 
funzionano con la riserva, 
quindi Interviene la ossige
nazione a mantenere costan
te l'afflusso di "carburante». 
Dopo uno sforzo eccessivo si 
ha l'Insufficienza di rifornì' 
mento e di conseguenza l'atle
ta accusa la fatica e lo sfi
nimento. • - . . • • , . . - • ' 

L'allenamento aumenta le 
masse muscolari e quindi la 
loro capacità / di assorbire 
ATP: VIngrossarnento del mu
scoli. In definitiva, aumenta 
la potenza dell'atleta. Secon
do il dottor Ryan, dell'Ame-
ricnn Medicai Association 
Committee on the Medicai 
Aspecls of Sports, la prepa
razione dell'atleta a qualsiasi 
genere di sport dovrebbe 
svoloersi secondo le seguen
ti dicci regole: 

Dieci 
regole 

1) Sviluppo della resistenza, 
che consiste nella capacità del 
corpo di assorbire ossigeno 
ed utilizzarlo efficientemente. 
Gli esercizi più adatti a que
sto scopo sono corse a lunga 
distanza (almeno 200 miglia 
alla settimana), esercizi di pa
lestra, acrobazie, sollevamen
to pesi. 

2) Velocità di movimenti e 
di reazione acquisibile me
diante sprint* di 50-60 metri. 

3; F/essibiiità muscolare, 
raggiungibile con esercizi di 

, piegamenti e contorsioni che 
• sviluppino soprattutto i le-
, pamenti collaterali del gi-
'• nocchio. 

4) Controllo del peso, che 
ra misurato In relazione alla 
densità corporea: una densi
tà inferiore a I.0S5 è consi
derata segno di obesità. 

5) Forza corporca-muscola-
re. da ottenersi con solleva-
mento di pesi di media por
tata Particolare forza devo
no acquistare i due grandi 
gruppi muscolari della coscia 
dove le attaccature si incro
ciano con la giuntura del gi
nocchio, l quadriripiti e i 
bicipiti. 

6) Adattamento alle condi
zioni climatiche: va evitato 
l'allenamento in ambienti con 
aria condizionata. 
' 7) Riabilitazione da ferite 

o lesioni precedenti. 
S) Sviluppo delle abilita 

specifiche individuali. 
9) Preparazione psicologica: 

' l'atleta non deve aver paura, 

Jesi Owens 

però un certo grado di ten
sione prima di una co»npeti-
zione agisce da stimolante. 

10) Vita regolare: l'atleta 
deve dormire otto ore e an
che più, non deve fumare, 
né bere alcool. Sconsinliubilc 
e pure una eccessiva esposi. 
rione al sole perche? sner
vante. 

•:•' Una inchiesta sulla efficien
za atletica compiuta dal dottor 
Vladimir Novotny di Praga, 
su 5.91 atleti di 27 nazioni di 
Europa, America e Asia, ha 
appurato che l vogatori han
no l'indice di capacita vitale 
più elerafo: 5.770 mi. che cor
risponde anche al più elevalo 
standard di vitalità: 128, 4%. 
Gli indici più bassi sono quel
li del pugili: 4.500 mi. corri
spondente allo standard di vi
talità 116,3%. I vogatori han
no anche la ventilazione mas
sima più alta: 132 ml'mln., 
mentre i pugili la più bassa: 
92,800 mi/min. 

Inutile 
il « doping »..',. 

Nell'Unione Sovietica, dove 
esistono oltre 200 mila pugili 
dilettanti (come è noto in 
URSS non vi è sport pro/es-
sionlstico), sono state adotta
te nuove restrizioni per evi
tare che la boxe possa avere 
conseguenze deleterie. I novi
zi possono affrontare il pri
mo combattimento soltanto 
dopo un anno di preparazione 
e per entrare in contesti na
zionali o Internazionali deb
bono avere almeno tre anni 
di carriera. L'età minima per 
esercitare la boxe è stata por

tata da 15-16 anni a 19-20 an
ni. Il pugile che subisce un 
k.o. deve sospendere oli al
lenamenti per tre mesi e può 
riprendere l'attività af/orilsti-
ca solo dopo un anno. Un pu
gile che abbia .subito tre k.o. 
non può più esercitare la bo
xe. Ad ogni incontro di pu
gilato deve assistere un me
dico II quale fa parte della 
yluria. Per evitare eccessivi 

' sforzi fisiologici e conscguen
ti sconfitte con lesioni peri
colose. è stato stabilito che 
tra un incontro e l'altro il 
pugile deve osservare 30 gior
ni di Intervallo. 

Alla domanda se esistono 
farmaci capaci di aumentare 
la produzione di ATP, il pro
fessor Afaroarla ha risposto 
che le capacità muscolari del
l'atleta non possono essere al
terate da * pastinile maniche». 
perciò eoli sostiene che il 
tanto discusso doping non esi
ste. Secondo l'illustre scien
ziato la » droga » può avere 
soltanto effetti psicologici: l'a
tleta che ha in corpo la » bom
ba » crede di essere diventato 
più forte, cosi come altri cre
dono di poter avere successo 
pqrtando In tasca un amuleto 
o la medaglietta del santo 
protettore — dice il prof. Mar-

. parla. Egli sostiene pure che 
' le sostanze solitamente usate 

per ' drogarsi » non sono gran 
che dannose per l'organismo, 
se non usate In dosi écces-

,. slve, perciò è del parere che 
il doping vada combattuto per 

. la sua Inutilità, ma non deb-
V ba considerarsi il suo uso 
' « illecito sportivo », in quanto 

. non potendo assolutamente 
aumentare la forza muscolare 

' dell'atleta non modifica l'esi
to della sua prestazione. 

Giuseppe Corvetto 

i Dizionario nucleare 
i 
i 

Tracce di elettroni In una - camera a scinti l le • 

Elettrone _ L'elettrone 
fu scoperto nel 1897 dal fi
sico inglese JJ. Thomson 
mediante esperienze con 1 
tubi di Crookes. £' la più 
piccola delle particelle, con 
una massa inferiore al mi
liardesimo di un miliardesi
mo di un miliardesimo di 
grammo (0,98X10-27 gram
mi), e la sua carica elettrica 
negativa, la più piccola pos
sibile. è circa mezzo miliar
desimo delia unità usati in 
elettrotecnici. 

Questa carica non pub sus
sistere senza la massa rela
tiva; essa si Identifica per
ciò In o.nni caso con l'elettro
ne: le cariche elettriche che 
formano una corrente, che 
Intervengono nel fenomeni 
chimici e In molti altri pro
cessi. sono elettroni. Talvol
ta cariche elettriche negati
ve unitarie — cioè pari a 
quella dell'elettrone — sono 
associate con particelle di 
massa maggiore, per esem
pio mesoni Cosi cariche elet
triche dello stesso valore 
quantitativo ma di segno di-
verso, cioè positive, sono 
spesso associate con parti

celle maggiori dell'elettrone, 
per esempio protoni, sebbe-

• ne esistano anche elettroni 
positivi, o positroni, scoper
ti dall'americano Anderson 
nel 1933. Ma l'elettrone sen
za altre specificazioni è sen
z'altro l'elettrone negativo 

Questa particella si pre
senta, nel quadro della fi
sica moderna, con una flsio-

' nomla unica, come una chia
ve di volta del mondo mate
riale, ~ responsabile della 
maggior parte dei fenomo-

• ni naturali, l'elettrone è 
infatti un componente essen
ziale dell'atomo, di cui for
ma la corona esterna, prov
vedendo 1 legami fra atomo 
e atomo, fra molecola e mo
lecola: ciò che ne fa il prò-

> tagonista sia del fenomeni 
chimici, sia delle proprietà 
fisiche del corpi materiali, 
comprese naturalmente le 
caratteristiche magnetiche ed 

• elettriche. Esso Inoltre, quan
do emette energia passando 

- da uno stato - eccitato » a 
uno normale (da un'orbita 
atomica esterna a una inter
na) determina quelle radia
zioni che ci sono nota carne 
luce, raggi « X -, oadt fwlio. 
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La XXV Mostra si inaugura il 27 agosto 
. •'•A ' 

I 
mi 

film di 
Dichiarazioni. 
di Luigi Chiarini 

Perchè 
le mancato 

Dreyer 
- -•" ' VENEZIA, 11. 

, Il direttore della Mostra di 
fenezia, Luigi • Chiarini, nel 
onsegnare ai giornalisti il co
municato ufficiale sul film che 
arteciperanno alla venticinque-
ima edizione della rassegna ve
neziana, ha rilasciato alcune dl-
hiarazlonl: 
« Avrei desiderato — ha det-

p — aVere alla Mostra di Ve-
lezla tra gli altri anche il film 
pie Dreyer sta completando in 
juestl giorni: Gertrude. La cosa 
embrava possibile, ma proprio 

Jl'ultlmo momento mi è stato 
fomunlcato che, per un errore 
l i montaggio, era andata per-
luta una settimana di lavoro, 
I la pellicola pertanto non 
farebbe potuto essere Anita in 
empo. Tuttavia sono soddisfat-

ma del complesso del film che 
la mostra presenterà quest'an
no: un Insieme di opere, in par
ie di autori noti e In parte di 
•conosciuti, che ritengo di buon 
Interesse. Desidero sottolineare 
}he ben quattro film sul tredici 
In concorso sono opere prime. 
pegno evidente che ' i giovani 
tengono il passo e che con l'in
clusione dei film opera prima 
,nel concorso per il Leone d'Oro 
{senza una loro sezione parti
colare) non abbiamo certo al
lontanato i nuovi registi dalla 
Mostra. 

« Il film di Bergman che sarà 
proiettato la sera delpinaugara-
lione, A proposito di tutte quel
le donne, è fuori concorso per 
espressa richiesta del regista». 

Elogi 
americani a 
«Sedotta e 

bbandonata » 
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Presenti Italia, Francia, Gran Bretagna, 
URSS, USA, Bulgaria, Germania federa
le, Svezia - Quattro « opere prime » - La 
mancata designazione ufficiale italiana 

VENEZIA, 11. . 

La direzione della Mostra internazionale d'arte 
cinematografica di Venezia ha comunicato nel tardo 
pomeriggio di oggi l 'elenco dei film che saranno pre
sentati in concorso alla venticinquesima edizione della 
Mostra (27 agosto-10 settembre) . Eccolo: 

F i lm designati ufficialmente: 
' La vie à l'envers (La vita alla rovescia) di Alain 

Jessua (Francia) opera prima. 
Tonio Kroeger di Rolf Thiele (Germania ovest) ; 

•'La ragazza dagli occhi verdi di Desmoiid Davis 
(Gran Bretagna) - opera prima; . 

. Amleto di Grigori Kozintsev ( U R S S ) ; 
Lilith di Robert Rossen ( U S A ) ; 

• F i lm invitati dalla direzione della Mostra: 
Amare di Jorn Donner (Svezia) ; 
Le amicizie particolari di Jean Delannoy (Fran

c i a ) ; 
/ / deserto rosso di M. Antoniont (Italia) ; 
La donna sposata di Jean-Luc Godard (Francia) ; 
Per il re e per la patria di Joseph Losey (Gran 

Bretagna); 
/ / ladro di pesche di Vaio Radev (Bulgaria) -

opera prima; 
Soltanto un uomo di Michael Roemer (USA) -

opera prima; » . . . „ ; . 
/ / Vangelo secondo San Matteo di Pier Paolo Pa

solini ( I ta l ia) . • 

.'': . Lu Mostra sarà inaugurata dal film (fuori con
corso) di Ingoiar Bergman A proposito di tutte quelle 
donne (Svezia) , invitato dalla direzione. Nel la serata 
di chiusura, dopo la premiazione, sarà proiettato il 
film di Mauro Bolognini La donna è una cosa me
ravigliosa. 

NEW YORK, 11-
L'ultlmo film di Pietro 

•ermi. Sedotta e abbando
na. viene elogiato dalla 

liffusa rivista americana 
ife. Secondo la rivista, Se-
atta e abbandonata è supe

riore al precedente film del
lo atesso regista, Divorzio 
lll'italìana. • 

Il critico cinematografico 
Iella rivista ha espressioni 
Il particolare lode per la 
llovane attrice Stefania San-
Irelli «una delle più ama
tili creature che siano ap
parse eolio achermo dai te ni

di Dolores Del . Rio... •• 
Fortunatamente — afferma 

|| critico — Stefania è molto 
»!o che una bella donna. Es

porta nel suo personaggio 
in insieme di arrendevolez-
i, fredda dignità • capar-
leta femminile... e. cosa 
>rprendente, ha solo di

ti otto anni >. 
Sedotta e abbandonata e, 

.tecificamente, Stefania San-
Irelli, hanno ricevuto calde 
iccoglienxe anche dalla più 
lualificata stampa di Parigi; 
Il film di Germi si proietta 

successo, da diversi gior
nali* capitale francese. 

Quindici giorni di Mostra, 
dal 27 agosto al 10 settembre; 
e tredici soli film in gara per 
il Leone d'oro, dal momento 
che le opere di Bergman e di 
Bolognini, entrambe dedica
te alle donne, apriranno e 
chiuderanno fuori concorso la 
venticinquesima edizione. 

Per quanto riguarda Berg
man, ciò lascia supporre che 
la sua commedia a colori 
(che sarebbe una sorta di ri
facimento di Sorrisi d'una 
notte d'estate) non sia piena
mente all'altezza della -fama 
del regista. 

Dal secco comunicato che 
in ora tarda la direzione del
la Mostra ha trasmesso, si ri
leva anzitutto la mancanza di 
un film che era dato per si
curo da molte settimane e 
che era stato, anzi, ufficial
mente designato dalla Dani
marca: • Gertrude, di- Cari 
Th. Dreyer. A quanto si dice, 
l'illustre vegliardo non è riu
scito a terminare in tempo il 
proprio lavoro. ...••: 

, Manca anche La suora gio
vane, il film di Bruno Paolì-
nelli tratto dal romanzo omo
nimo di Giovanni < Arpino, 
con. una fedeltà tale da con
vincere anche pienamente lo 
scrittore. Questa pellicola, se
condo un quotidiano che ora 
il comunicato smentisce, era 
addirittura data come la scel
ta ufficiale del ministero ita
liano. In realtà, invece, l'Ita
lia non ha designato alcun 
film. Le due opere di Anto-
nioni e di Pasolini figurano 
infatti come « invitate dalla 
direzione*. Qualche giorno 
fa, la Commissione del Mini
stero-delio Spettacolo aveva 
fatto sapere di 4 non poter 
prendere alcuna decisione 
circa la designazione del film 
che .dovrà rappresentare la 
produzione cinematografica 
italiana alla XXV Mostra di 
Venezia, considerando neces
sario avere un <•' panorama 
completo della produzione 
più qualificata dell'anno, con 
particolare riferimento ai 
film II deserto rosso e II Van
gelo secondo San Matteo, che 
non ha potuto ancora visio
nare*. • 

E qui si crea un'evidente 
contraddizione, perchè o la 
direzione della Mostra invita 
i film senza vederli, oppure 

ila Commissione non ha vo
luto - prendersi la responsa
bilità di una designazione. 
Essa, in verità, ha anche ri
fiutato film terminati da 
troppo tempo: come ad esem
pio Italiano brava gente di 
Giuseppe De Santis che, ov
viamente, soltanto a Mostra 
conclusa potremo dire se sia 
stato respinto con obbietti
vità o meno. 

In questo campo, il mini
stero francese responsabile si 
è dimostrato più audace, 
perchè ha scelto, in forma 
ufficiale, un film come l'ope
ra prima di Alain Jessua, 
che era stato rifiutato que
sta primavera da Cannes, e 
proiettato solo in margine, 
nella « Settimana della cri
tica >. . . „ 
> Sono tre i film francesi in 

concorso, contro due dell'Ita
lia, degli Stati Uniti (è rien
trato il « caso > Lilith> e del
la Gran Bretagna, e sono 
quattro le opere prime, in 
una rassegna che, per il re
sto, appare costituita soprmt 

tutto di <film*. E' abbastan
za facile prevedere che Le 
amicizie particolari del vec
chio Delannoy, tratto dal ro
manzo di Peyrefitte, suscite
rà qualche scandalo sulla la
guna; e così Amare del gio
vane finlandese Donner (che 
lavora in Svezia) almeno se 
il suo secondo film avrà la 
sequenza erotica che aveva 
il pr{mo. j * , ' • ; 

Anche i rapporti > tra la 
letteratura e il cinema offro
no motivi di discussione: ol
tre Peyrefitte, c'è il Tonio 
Kroeger (do Thomas Mann) 
e c'è l'Amleto , sovietico. E 
poi c'è nientemeno che il 
Vangelo interpretato da Pa
solini. 

Quanto ai paesi socialisti, 
un solo film sovietico e una 
opera prima bulgara. Manca 
la Cecoslovacchia, che ha fat
to incetta di premi nei Festi
val precedenti. 

U. C. 

Insieme in un film 

Glenn Ford e 

Gina Lollobrigida 
PARIGI, 11 

Gina Lollobrigida ' interpre
terà prossimamente un film a 
fianco di Glenn Ford. La noti
zia è stata data dall'attore du
rante la sosta effettuata a Pa
rigi, nel corso del viaggio di 
ritorno dalla Finlandia negli 
Stati Uniti. Glenn Ford non ha 
fornito particolari sul film. 

contro programmi 
canale •' 

T V - primo 
Flamenco 

con gran finale 1 w o Lg j y de, ragazz i 

Frank Sinatra in d iv i 
sa di soldato nazista 
del le $S, come .appa
re ' in alcune scene 
del f i lm «Von Ryan's 
express» che l'attore 
sta girando a Roma. 
Il f i lm , diretto da 
Mark : Robson/ rac
conta la storia di un 

: aviatore americano, 
prigioniero d i guer
ra in Italia, il quale, 
imbarcato su un tre
no ; merci con -altri 
prigionieri dirett i in 
Germania, riesce ad 
impossessarsi de l 
treno e a dirottarlo 
in Svizzera. Nella fo
to un tecnico (di cui 
si vedono solo le ma
ni) sta controllando 
la luce sul volto del
l'attore 

Una selezione dei programmi 

IlFerragosto 
con la radio 

' La diffusione dei transistor 
e dell'autoradio fanno del Fer
ragosto una giornata partico
larmente propizia all'ascolto 
radiofonico. Ecco perciò una 
selezione dei programmi che 
andranno in onda sulle tre reti 
principali. 

Sul Nazionale le Musiche 
del mattino iniziano alle 6.35; 
alle 9.10 musica sacra e la 
Messa, che sarà seguita da 
Ribalta internazionale e da 
Passeggiate nel tempo. Alle 
13.25 Afotiri di sempre; alle 
14.15 Pippo Baudo presenta la 
prima parte di Musica all'ari^ 
aperta; alle 17 Giulietta Simio-
nato partecipa al Concerto del
le Nazioni diretto da Miltiades 
Caridis; segue musica da bal
lo e alle 20.25. la commedia La 
/«olia del mago con Paola Bac-
ci e Ottavio Fanfani. Alle 22 
andrà poi in onda «I matri
moni del secolo» e alle 22,30. 
infine, ancora musica da ballo. 

Le trasmissioni del Secondo 
si aprono con Benvenuto in 
Italia il programma dedicato 
ai turisti stranieri: seguono le 
Musiche del •• mattino (alle 
ore 8), Pentagramma italiano, 

alle 9. e quindi, alle 9.35. Sil
vio Gigli e Luisa Rivelli pre
sentano Estate in città, un pro
gramma di varietà dedicato a 
coloro che si trovano nell'im
possibilità di prendersi una va
canza. Tra gli altri programmi 
leggeri segnaliamo inoltre: 
Vetrina di un disco per l'estate 
(ore 11). Orchestre alla ribalta 
(ore 12). .Appuntamento alle 13 
con Pepe Luiz e la sua orche
stra (ore 14). Rapsodia (ore 
16), musica da ballo (ore 16.50). 
lo rido, tu ridi (ore 20). pre
sentato ' da Gino Bramieri. 
30 minuti da New York (ore 
21) e. infine, musica da ballo, 
dalle 21,40 in poi. -

Le - trasmissioni del Terzo 
Programma, avranno inizio alle 
ore 17 con 71 campiello di Gol
doni. con Cesco Baseggio, Elsa 
Vazzoler e Aldo Gluffré. Alle 
21.20, Piccola antolopia • voe-
tica presenta poeti italiani de
gli anni '60. Alle 21.30. infine. 
Franco Caracciolo dirige un 
concerto comprendente il Con
certo in mi minore op. 11 per 
pianoforte e orchestra di Cno-
pin (solista Emil Ghilels) e la 
Sinfonia Armonia del mondo 
di Paul Hindemith. 

Wyler: un film 
sugli eredi 

del nazismo 

Nostro servizio 
' DUBROVNIK, 11 

Alle 10.30 precise il regista 
William Wyler passeggia per 
Dubrovnik- E* una sua vecchia 
abitudine, questa, che egli non 
abbandona mai. sia che si tro
vi a Parigi, a Hollywood o ad 
Hong-Kong. L'autore dei Mi
gliori anni della nostra vita è 
entusiasta di Dubrovnik e vor
rebbe realizzare un film nel 
superba scenario di questa in
cantevole città di pietra. 

- Dovrebbe essére però — ha 
spiegato il regista — un film 
che mostri l'altra faccia della 
medaglia. Ho in mente un'idea 
che assolutamente non mi ab
bandona. Il problema tedesco 
odierno è quello delle giovani 
generazioni. I ragazzi nati do
po la guerra portano in sé il 
complesso delie colpe commes
se dai loro padri, mentre i pa
dri ' reputano, assurdamente. 
colpevoli i figli di non essere 
nati prima. Questo scontro che 
avviene in una moderna fami
glia tedesca, la quale ancora 
vive sotto il segno della svasti
ca, è la soia cosa che mi turba 
e mi conquista. E perchè vor
rei realizzare una simile pelli
cola? Un turista tedesco, dopo 
che gli feci osservare come i 
nazisti avessero annientato sei 
milioni di • ebrei, mi rispose: 
"Perdio, non è giusto. Ne sono 
stati eliminati solamente quat
tro milioni"-. 

William Wyler. che è sordo 
dall'orecchio destro («un ri
cordo dell'Italia - come dice lui, 
ricordando di essere stato te
nente in aviazione durante la 
prima guerra mondiale), ha di
chiarato che per conto suo il 
miglior attore del momento è 
Terence Stamp . 

I. m. 

Roy Rogers 
sottoposto a 

un'operazione 
LOS ANGELES. 11 

Roy Rogers, protagonista d'un 
gran numero di western ame
ricani. è stato sottoposto ad un 
intervento'chirurgico presso la 
clinica chirurgica dell'Univer
sità di California. L'intervento 
è stato effettuato per corregge
re gli esiti di una frattura ad 
una vertebra cervicale, che l'at
tore aveva riportato dieci anni 
fa in seguito a una caduta da 
cavallo. Le condizioni di Rogers 
sono state definite soddisfacen
ti. Si ritiene che l'attore potrà 
lasciare l'ospedale la prossima 
settimana. 

Una lunga 
convalescenza 
prevista per 

Joan Crawford 
HOLLYWOOD.il 

Joan Crawford. attualmente 
ricoverata nella clinica - Cedars 
of Lebanon •» per essere cura
ta di un'infezione virale all'ap
parato .respiratorio, ha detto 
che i medici le hanno ordina
to, una volta che sarà stata di
messa dalla clinica, un periodo 
il riposo di almeno un mese. 
L'attrice ha precisato che i me
dici curanti non hanno ancora 
stabilito la data nella quale po
trà lasciare la clinica: essi spe
rano ttittavia che la Crawford 
possa essere dimessa entro la 
settimana. L'attrice conta di 
trascorrere il periodo di ripo
so in montagna o al mare. 

••' In occasione della visita 
a Orvieto di Paolo VI la 
TV ha ' mandato in onda 
nel pomeriggio per la re
te eurovisiva la telecrona
ca della fastosa cerimonia 
organizzata i per l'avveni
mento nella città umbra, 
in cui erano confluite cir
ca 50 mila persone. Come 
ormai succede puntual
mente per questo, genere 
di servizi, tuttavia, il tem
po dedicato a questa tra
smissione, anziché fornire 
una cronaca distaccata ed 
obietttua, è stato intera
mente speso in ampollose 
frasi e in enfatici panegiri
ci che hanno trasformato 
il tutto in una noiosa tiri
tera. . v 

La serata sul primo ca
nale, invece, è iniziata con 
la proiezione, per la terza 
serie della rasségna retro
spettiva dellu mostra di 
Venezia, del vecchio film 
poliziesco di John Farrow 
Il tempo si è fermato 
(< The Big Clock ». // film 
— preceduto da una bana
lissima e inutile chiac
chierata tra Gian Luigi 
Rondi e Amedeo Nazzari 
— vedeva protagonisti tre 
grandi, non dimenticati 
attori: Charles Laughton, 
Ray Milland e Maureen 
O'Sullivan. 

Le trasmissioni sono 
quindi proseguite sul pri- , 

. mo canale con '• l'interes
sante documentario sulla 
iuta ' degli animali intito-..; 
lato 11 mosoaico 'della na- ' 

. tura realizzato-. da . Colin.. 
Willoek e Joseph Stanley 
per il ciclo « Lotta per la 
vita >. 
: Di novità, come si vede, 
nessuna sul primo canale: 
il che se è comprensibile 
nel caso di improvvisi 
cambiamenti come nei 
giorni scorsi, non lo era 
per niente ieri sera poi
ché le trasmissioni in pro
gramma non hanno subito 
alcuna variazione. 

Sul secondo canale al
meno qualcosa s'è visto, 
anche se poi quel poco lo 
abbiamo scontato subito 
dopo a caro prezzo. Apriva 
la serata, infatti, la secon
da e ultima-' parte • del
lo spettacolo coreografico 
Lorca ' e il flamenco, 
un'appass_iòT\àntet £* seppu
re sommària, cavalcata 
nel mondo delle danze e 
dei canti più classici del
la tradizione spagnola e, 
in particolare, gitana. 

José de la Vega e tut
ti i suoi collaboratori han
no confermato la splendi
da prova offerta già nella 
prima parte , dello spetta
colo, congedandosi con un 
travolgente finale in cui 
grazia e maestria erano 
una sola cosa. La regia, 
affidata a Fernando Tur-
vani, è stata semplice ed 
essenziale come, appunto, 
si conveniva a questo ge-

, nere di spettacolo..-. . 

. : -,,'•• •:••-''••' •" vice 

Perdurando la grave 
malattia del Presidente 
Segni, i programmi della 
radio e della televisione 
potranno subire anche og
gi notevoli variazioni. 

a) Corky. il ragazzo dei 
circo; 

b) Concertino: fantasia di 
musiche e pupanl: 

' o) Lungo 1) fiume S Lo
renzo: • Caccia alle fo. 
che »; 

d) Disegni animati. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Per amore di Sara racconto sceneggiato par 
la serie * Studio legai* • 

21,50 Cantastampa 1964' \ cRh"^rd,dre,?:nic;.%Vnrò 
V . pejrurl. Presunta Corrado. 

23,00 Telegiornale dell» notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale \ 

21,15 Smiles 
due tempi di Gastone 
Tanzi, con Bianca Toc 
cafondl. Paolo Cariati, 
Adolfo Ceri Regia di 
Francesco Dama. 

23,10 Notte sport 

Bianca Toccafondi recita io 
Tanzi (secondo, ore 21,15) 

« Smiles > di Gastone 

Radio - nazionale 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 

13, IS. 17. 20. 23; 6,35: Cor-
so di lingua spagnola; 8,30: 
Il nostro buongiorno - In-
terradio: 10,30: Tempo dd va
canze; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e di
vagazioni turistiche; 11,30. 
Franz Joseph Haydn; 11,45: 
Musica per archi; 12. Gli 
amici delie 12; 12,15: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol,esser 
Ueto; 13,15: Carillon: 13,25-14: 
I : solisti - 'della musica - leg-

. gera; •• 14-14,55: Trasmissioni 
regional|: 15,15: Divertimen
to per orchestra; 15,30: Pie-

coli successi; 15,15: Piccolo 
complesso: 16: Programma 
per i piccoli; 16,30: Musiche 
presentate dal Sindacato Na
zionale Musicisti '.tallani; 
17.25: I finalisti del Concorso 
internazionale di canto «• G. 
Verdi- (III); 17,45: Concer
to del pianista Bruno Aprea; 
18.15: Piccolo concerto: 18,35: 
Appuntamento con La strana; 
19,15: H giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20; 
Applausi a...; 20.25: L'Italia
na in Algeri, di Gioacchino 
Rossini; 

Radio - secondo 
* GIORNALE RADIO: 8,30, '• 
9,30, 10,30, 11,30, 13.30. 14,30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 
20,30. 21.30. 22,30; 7,30: Ben
venuto in Italia: 8: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta Ser
gio Endrigo; 8,50: L'orche
stra dei giorno: 9: Penta
gramma Italiano; 9,15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Canzonieri 
napoletani e Controcampo; 
10.35: Le nuove canzoni ita-
Liane; 11: Vetrina di un disco 
per l'estate; 11.35: Piccolis
simo: 11.40: n portacanzom; 
12-12,20: Tema in brio; 12^0-
13: . Trasmissioni regionali: 
13: Appuntamento alla IS; 

14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Dischi io vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: Motivi 
scelti per voi: 15,35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Disebi dell'ultima oca; 
16,60: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma <U tutto; 
17,45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig
zag; 20: Sosta in musica; 
21: La Resistenza, venfaanl 
dopo: La Liberazione di Fi
renze e La Repubblica d'Os
sola; 21,40: Musica neLLa sarà. 

Radio - terzo 
ORE 18.30: Le Rassegna, 

Cultura brasiliana; 18,45: Ka-
roi Szymanowsky; 19: La 
conoscenza all'estero dell'op
posizione tedesca al nazismo; 
19.30: Concerto di ogni sera, 
Johann Sebastian Bach, Fe
lix MendeJssohn-Baxtholdy, 

Maurice Ravel; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Zottan 
Kodaly; 21: n Giornale 4*4 
Terzo; 21,20: Il segno viven
te; 21,30: Dimitri Sciostako-
vic; 22,15: Matilde Seraa; 
22,45: La musica, oggi, Geor
ge Rochberg, Bernd Aloia 
Zimmermann. 

Anne Ltancroft 
* si è sposata 

NEW YORK. 11 
• L'attrice cinematografica An

ne Bancroft. Premio Oscar 1962 
per la sua interpretazione in 
Anna dei miracoli, si è sposata 
la settimana scorsa a New York 
con ; il commediografo Mei 
Brooks. anch'egli vincitore di 
un Oscar con il suo cortome
traggio The critic. * - . - . • -

Anne Bancroft ha 32 anni e 
Brooks 38. Ambedue sono al 
loro secondo - matrimonio. Le 
nozze, ha reso noto un porta
voce della coppia, sono state ce
lebrate mercoledì scorso nel 
municipio di New York e Anne 
Bancroft ha usato il suo vero 
nome Annamaria Italiano. 

L'attrice ha interpretato - di
versi film e lavori teatrali di 
successo. Per il suo ultimo film, 
fi mangiatore di zucca, realiz
zato in Gran Bretagna, è stata 
premiata all'ultimo Festival'ci
nematografico di Canne». • • 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagentfor! 

HENRY «(ar i Menai 

• • > 

>pt= 

i • 

i Va^Lit "i-

Ì K S ^ ' 

^*rì 

B ^ T ^ 
L0UE «Haua * • T - * 

http://HOLLYWOOD.il


ffrtftWf rf' 

, y»l J l | | l» l l |^ fcM 

§f_/V'- f^ YY^VY';V7::^;V\;^ 
PAG. 8 / /'.-'i'.'. 

v-'^'>•;•<; Vi-. '• :/•:?.: W Y . l 'Unità / mtrcoltdì 12 ogoih) 1964 

i « muro » , 
df C « M nostra • y , 

;t!.&' Cari. Unità, - ^ " - ' • * i ' " V 
certi oratori governativi non fan-

.je: r *o che parlare del e muro > di Ber- v 
'vi Uno. Io vorrei invece che parlassero •) 

fòt/"; del muro che i governi democrlstia- ; 
f#y ni hanno creato in Italia costrin- ' 
*;:*' gendo migliaia di lavoratori del Sud • 

v,V a lasciare le proprie case e le prò- , 
yl prie famiglie per andare a cercare 
\?l*m pane all'estero o al Nord. ;.-..',-.". 
ic ' Io sono fra questi. Prima sono t 
)s£ rtató quattro anni in Germania e 
•'/cora mi trovo in provincia di Milano. 
':f •- Un mese fa mia madre morì al * 
l" i mio paese, Albanella in provincia 
%'ldi Salerno. Un telegramma mi av-
-Y viso che stava grave e io sono par-
fi; tito subito, ho fatto 12 ore di treno 
-.ma quando sono arrivato mia ma-
Y» dre era già in agonia e non mi; ha , 

';: neppure riconosciuto. 
• E l casi come il mio sono tanti. --

Y Gente che è stata divisa dai geni- . 
'• tori, dalla moglie, dai figli, da tutti 
Y gli affetti a causa del e muro > della " 
X miseria. • >•:-. : ' •- • 
; ' A quei signori che predicano sul 

e muro > di Berlino (che in fin dei v 
tonti è una frontiera di Stato e che, > 
comunque, è materia • di discussio
ne per le grandi potenze) io chiedo • 
se non sarebbe meglio che parlas
sero ' del muro di casa nostra. Di 
quel muro maledetto che ha impe
dito a mia madre di potermi ab- . 
bracciare prima di chiudere gli oc
chi, laggiù nel Sud dove ha cono
sciuto soltanto miseria, privazioni 
t dolore. 

ANTONIO TEDESCO 
;...""• Bollate (Milano) 

Anche le madri 
e i bambini del Vietnam 
hanno dir i t to alla vita 
• agli affetti più cari 
Bignor direttore, ' " . • ' • 

su vari giornali italiani è campar- ' 
sa la fotografia della moglie e del 
figlio di quel pilota americano ca-. 

y.. àuto prigioniero durante l'aggres
sione fatta dagli USA al Vietnam 

'• del Nord. Un modo sottile per toc- ' 
.care, come si suol dire, la sensibi-
\j^^ lità della gente altrimenti la foto-
Y notizia sarebbe stata la foto del 
Y pilota caduto prigioniero. •.-•- -

Ma quali saranno i giornali che > 
pubblicheranno le fotografie dèi "•• 
bambini e delle donne rimaste «e- ; 
cise d seguito della proditoria ag-<: 
gressione aerea USA, o le fotogra-•'•: 
fie dei figli e delle mogli di quei 
civili e soldati vietnamiti che sono 
rimasti uccisi in seguito ai bombar- ' 
damenti americani ? 

Ma forse certi nostri giornali so- -

a l l ' U n i t è 
: \ .v ••*.-" -\ Y ' Y ' '• . ' ;.- >• -rk-\> ?• 
; no sullo stesso livello razzista di 
certi americani, e considerano che 
i bambini e le donne del Vietnam 
non abbiano, al pari delle donne 
e i bambini di tutto il mondo, il 
diritto alla vita e agli affetti più 
cari? Grazie per l'ospitalità. ' 

LETTERA FIRMATA 
' V-- . ( R o m a ) ••.; 

I genitori possono 
anche giudicare ., 
diversamente dai censori ; 7 
Cara" Unità, - - ;--

, prima di tutto devo mettere in-
rtlieuo la lealtà che usi con i tuoi 
corrispondenti. - Unico giornale in 

, Italia quando non pubblichi le let
tere che i lettori ti mandano (e ca
pisco che non sarebbe materialmen
te possibile pubblicarle tutte) «ac
cusi* almeno ricevuta e ringrazi, 
assolvendo a quell'elementare do
vere di buona educazione che do
vrebbe presiedere alla corrispon
denza epistolare. 

Io non ti ho mai scritto prima, 
perché sono quasi sempre d'accor-

. do con te, ma ho scritto spesso a 
giornali ; « borghesi > dove la mia 
polemica si poteva meglio appun
tare. Quasi mai hanno pubblicato, 

_quasi mai hanno risposto. 
• Quando leggo qualche cosa che 
ritengo sbagliato devo subito pro
testare (penso sia sempre bene ele
vare voci dì polemica, far sentire 

. che ci sono degli oppositori, ma 
forse è un.torto prenderli in mano 
certi • giornali < neocapitalisti *). 

Per esempio non sarebbe bene 
< stigmatizzare » certe manifesta
zioni ruotanti intorno alla « febbre 
dei locali notturni » delle spiagge 

. (o anche delle città). In questi lo
cali si esibiscono cantanti o orche
stre che « percepiscono » cifre fa-. 
volose; si induce la gente (con la 
pubblicità, con la moda, eccetera) 
a frequentare questi locali dove si-
spende 5-10-15 e più mila lire a per-
sona per spettacoli che non valgono 
assolutamente • nulla, o comunque 
assai inferiori al prezzo che si pa
ga. Si deteriora il costume pubbli
co, si invertisce l'ordine dei valori,' 
si sciupa il gusto, si fa opera di 
incultura.-;'' •• '.'•••••-'• ..•-..-.. 

Un'altra cosa. Ci sono dei firn 
vietati ai minori. Ma vietati da chi? 
I genitori non contano nulla ? Certi 
genitori (in piena coscienza e con 
senso di responsabilità) possono 

^giudicare diversamente dai < cen
sori >. Possono perfino ritenere che 
certi film (per esempio < Il silen-

. zio») siano utili per un determina-
'to'tipo di educazione che non è 
quello dei governanti: utili spesso 
non in sé, quanto perché possono 
servire per discussioni, chiarimenti, 
deprecazioni', insomma per la dia
lettica. Perché non è permesso che 

, i minori siano sempre fatti accet-
' tare nei locali di pubblico spetta

colo se accompagnati dai genitori ? 
MORENO TADDEUCCI 

' • • - v (Lucca) 

Contano J 
più delle leggi 
i signorotti d.c. 

.Cara Unità,: 
la tragica1 situazione degli inva

lidi per servizio militare non è fa
cile da spiegare, specialmente se 
questi invalidi risiedono nel Meri
dione. Io voglio raccontare la mia 
storia certo che essa sia uguale, 
per molti aspetti, a quella di tanti 

, altri invalidi. 
Sono invalido dal 1954, classifica

to alla settima categoria di pen
sione rinnovabile. Avendo preso vi
sione della legge 24-2-1953 n. 142, 

-, che regola l'assunzione obbligatoria 
al lavoro, cominciai (dal 1958 in 
avanti) ad inoltrare domande di 
assunzione senza alcun risultato. 
Nel 1960, essendovi un posto libero 
da cantoniere provinciale, inoltrai 
subito la domanda chiedendo di es
sere assunto, essendo l'unico inva
lido del paese, ma il posto non mi 
fu dato. 

Attualmente ho saputo che nello 
stesso comune di S. Costantino Al
banese vi sono altri due posti di 
cantoniere, ma che non verranno as
segnati perché aspettano le elezioni 
amministrative. Insomma la legge 

' 142 resta soltanto scritta sulla car
ta. Perché ? Ecco: nelle precedenti 

' elezioni amministrative sono stato 
. chiamato da certi signorotti demo

cristiani, facenti parte del Consi
glio comunale, i quali mi dissero 

. che se io non votavo D.C. non sarei 
mai stato assunto al lavoro perché 

. tutte le domande io facevo avevano 
'.' il loro parere negativo quando « «e . 

n'ivano a chiedere informazioni*; 
come se ciò non bastasse mi minac
ciarono di farmi togliere la pen
sione. 

Nel luglio 1963 fui sottoposto alla 
visita medica ospedaliera a Bari, 

• .-'. ::•'•'. •:*•• • ?'<'•'•• »-i •: . feti''''.' 

•per il rinnovo della pensione; mi 
fu assegnata • l'ottava categoria a 
vita. In tal modo mi venne sospeso 
l'assegno dal luglio del 1963 e tut
tora non percepisco nulla. 
• Essendo disoccupato e avendo la 
pensione sospesa, sono stato costret
to ad emigrare in Svizzera nel gen-
naio scorso. Ero in una zona dove 
il freddo raggiungeva i 15 gradi e 
bisognava percorrere 5 chilometri 
in camionetta per raggiungere il 
posto di lavoro. Arrivavo mezzo 
congelato e poi dovevo mettermi a 
lavorare sotto la pioggia o la neve, 
a seconda del lavoro che capitava, 

•essendo io muratore. ••*•.• 
Sottoporsi ad una vita simile, per 

un inualido, significa distruggere 
quella poca salute rimasta. Ma al 
governo cosa importa degli invali
di ? Si preoccupano magari di dire 

',che in Svizzera i nostri lavoratori 
. stanno bene. Voglio tralasciare di 

parlare del duro lavoro per dire 
quali umiliazioni dovevo sopporta
re una volta finita la giornata di 
lavoro: non potevo entrare in un 
caffè a bere qualcosa di caldo per
ché da tutti gli angoli sentivo dire: 
carogne d'italiani, e altre parolacce 
che qui non voglio nominare. Poi 
la faccenda più grave, per un emi
grato, è quella di non avere diritto 
all'assistenza sanitaria. Mi trovavo 
in Svizzera da cinque mesi e mia 
moglie aveva già lavorato tre mesi 
quando si è ammalata e ha dovuto 
subire due operazioni. Così ho do
vuto tirare fuori i pochi risparmi 
per pagare l'ospedale, ma non sono 
arrivato a coprire tutte le spese e 
sono rientrato in Italiaun mese fa 
con i debiti ancora da pagare. 

GAETANO COSTANZA 
. S. Costantino Albanese 

(Potenza) 

Cattolici 
e cristiani 't 

Signor direttore, 
trovandomi a Firenze mi è cu-

•pitato tra le mani un volantino del
la < Iniziativa Cattolica Nazionale » 
così concepito: ^ ' .- .-v'- '•-• ; 

« Circola tra i lavoratori un vo
lantino edito dal PCI ove si fa un 
appello a nome dei cattolici, so
cialisti e comunisti. 

L'INC, mentre ricorda che ogni 
buon cattolico ha il dovere. di ri
fiutare sdegnosamente .qualunque 
forma di avvicinamento, dialogo, o 
comunità di interessi di qualsiasi 
genere con il comunismo, mette in 

guardia ilavorqitori tutti contro i 
mielati tentativi del PCI, che nella , 
propria ipocrita '• propaganda non 
esita a parlare abusivamente a no
me dei cattolici che, appunto per
chè tali, niente vogliano avere a 
che fare con il marxismo materia
lista è ateo». ' ; , t- . . ,;•>..• 

Mi permetto di aggiungere ' un \ 
breve commento: foràe questi cat
tolici sono contro il'dialogo, con
tro un incontro di tutta la gente 
che lavora, al di sopra delle ideo
logie; ma i cristiani sono favorevo
li a tale incontro e sono con tutti 
i lavoratori. ;': 

Y ' MARIA BICCI 
• S. Donato in Avane (Firenze) 

La Gescal: 
se quegli abusivi 
avranno diritto 
resteranno negli alloggi 
di S. Andrea Jonico 

Signor direttore, 
- si fa riferimento alla lettera 

pubblicata dal Suo giornale iiclla 
edizione del 10 maggio u.s., riguar
dante la mancata utilizzazione di 
quattro alloggi INA-Casa, costruiti 
a S. Andrea Jonico (Catanzaro). 

.-•- Al riguardo l'Ufficio stampa del 
•la Gestione Case per lavoratori in-
; forma, che, in relazione alla dispo

nibilità dei quattro alloggi in que
stione, vennero pubblicati: n. 1 ban-

- do ordinario in data 21-7-1956 per 
quattro alloggi disponibili; n. 1 ban
do sussidiario in data 15-4-1957 per 
alloggio disponibile; n. 1 manifesto 
avviso in data 12-9-1957 per 2 allog
gi disponibili; n. 1 manifesto avviso 
in data 28-8-1959 per un alloggio 
disponibile; n. 1 manifesto avviso 

Hn data 22-1-1960 per un alloggio di
sponibile; n. 1 manifesto avviso in 
data 11-7-1962 per quattro alloggi 
disponibili. 

Poiché in ordine a quest'ultimo 
manifesto avviso non fu presentata, 
da parte dei lavoratori contribuen
ti, domanda alcuna di prenotazione, 
l'Ufficio del Lavoro di Catanzaro, 
in applicazione alle norme che pre
vedono l'utilizzazione degli alloggi 
eventualmente disponbili per uso 

- diverso da quello di abitazione, nel 
gennaio u.s. interessò la Gestione in 
merito alla richiesta del Comune di 
S. Andrea Jonico, tuttora all'esame 
dei competenti Uffici, intesa ad ot
tenere la cessione degli alloggi stes

si da utilizzarsi per uso scolastico. 
Comunque, dato che il > predetto : 

Ufficio del Lavoro ha recentemen
te reso noto che gli alloggi di cui 
trattasi risultano abusivamente oc
cupati da famiglie del luogo, la Ge
stione ha telegraficamente chiesto 
allo stesso Ufficio, di esperire inda-. 
gini atte ad accertare se gli occupan
ti abusivi abbiano o meno requisiti ; 
necessari per partecipare ad un 
eventuale nuovo bando di concorso. 
In caso affermativo sarà tempesti
vamente provveduto alla pubblica
zione di un amnifesto avviso, con 
conseguente abbandono da parte 
della Gestione medesima, delle av
viate trattative per la cessione de
gli alloggi in parola al Comune. 

L'Ufficio stampa 
d e l l a GESCAL 

(Roma) 

Vuole corrispondere 
con una 
ragazza comunista 
Cari redattori, 

vorrei corrispondere con una ra
gazza comunista del vostro Paese, 
in italiano (poco) o in tedesco. Ho 
24 anni e lavoro in una fabbrica. 
Sono membro della F.D.J. (Libera 
gioventù tedesca). Vi sarò grato se 
vorrete pubblicare questa mia ri
chiesta sul vostro giornale. 

KLAUS GERLACH 
' Kv. Eilenburg I ' * 

Lipsia (Repubb. Dcmoc. Tedesca) 

Nemmeno in un mese 
riuscirebbero 
a guadagnare 
1.800 franchi belgi 
Caro direttore, 
' in questi giorni a noi, tutti pen

sionati del « Fondo Nationule de 
Retraite des Ovreurs Mineur », ci 
stanno giungendo dal Belgio alcuni 
formulari da riempire per dichiara
re se eventualmente svolgiamo 

_ qualche attività lucrativa. Senz'al
tro risponderemo. Ma c'è un fatto 
che vogliamo rendere pubblico. 

Il « Fondo » soprucitato, con leg
ge reale del 20-4-64, ci autorizza a 
guadagnare 1800 franchi belgi in 6W 
ore di lavoro. Ebbene, noi diciamo 
a questo spettabile « Fondo * che 
tale somma noi non possiamo gua

dagnarla né in 60 ore né tampoco 
; in tutto il mese in questo comune 
di Fasano. Si pensi che uomini sani 
e no (fisicamente finiti come noi), 
lavorano per conto del Comune per 
1300-1500 lire al giorno, e nemmeno 
tutti i giorni, e che nemmeno un 

, buon operaio in perfetta salute riu
scirebbe a guadagnare 1800 franchi 

: belgi, dato che la giornata difficil
mente supera le 2500 lire. • 

Ora desidereremmo sapere, da 
chi di competenza, che cosa dobbia
mo rispettaarc; le 60 ore o 1800 
franchi belgi, se si presentasse l'oc-

• castone di qualche piccolo lavoro? 
Noi di fare qualche piccolo lavoro 
ne abbiuìno bisogno per alleviare la 
vita dei nostri figli. 

Cogliamo l'occasione, inoltre, per 
ricordare a tutte le autorità compe
tenti, belghe e italiane, di pagarci 
gli assegni familiari da tempo ap
provati. 

I governi italiano belga non pos
sono rimanere insensibili a questo 
nostro appello. Siamo lavoratori ar
tefici della rinascita dell'Europa di
strutta dalla guerra, e rimasti inva
lidi a 30-40 anni di età. Abbiamo 
tutti numerosa famiglia e dobbiamo 
vivere con 20 franchi belgi ul 
giorno. 

GENNARO DI CEGL1E e altri 
9 lavoratori ex emigrati in Belgio 

Fasano (Brindisi) 

L'INPS 
è al di fuori 
di quella questione 
Signor direttore. 

nella et'entualtlà clic non l'abbia 
già fatto il redattore della rubrica 
delle « Lettere all'Unità », si prega 
comunicare al signor Vincenzo Tri-
carico (l 'Unità del 23 luglio u.s.: 
C'è forse una disposizione che vieta 
ai pensionati di entrare in ospeda
le? ») che questo Istituto non si 
occupa di assistono11 sanitaria (ec
cezion fatta per quella antituberco-

. fnrc e termale) nei confronti dì 
chicchessia e clic pertanto non era 
esatto scrivere — come scrive l'in
teressato — che l'INPS riserva un 
trattamento « indegno > ai pensio-

* nati bisognosi di assistenza medica 
e ospedaliera. . . . . . .; 

IL DIRETTORE GENERALE 
DELL'I.N.P.S. 

(Roma) 

Lei ha perfettamente ragione di far
ci rilevare l'inesattezza contenuta nel
la lettera del signor Tricarico. inesat
tezza dovuta ad un banale errore ti
pografico. E' infatti a tutti noto che 
l'assistenza ai vecchi lavoratori pensio
nati dell' INPS viene erogata dal-
l'INAM. Cogliamo l'occasione per scu
sarci dell'involontario errore. 

di cinema 
^ i & É 

per 

l £ Y 
imi: 

•br • 
•** i . 

Franca Rame, che ha già iniziato le prove 
del nuovo spettacolo teatrale a fianco del 
marito Dario Fo, ha dato ancora una volta 
prova delle sue qualità di attrice cinemato
grafica interpretando a Mantova uno dei 
tre episodi del f i lm « L'amore moderno ». 
Nella foto: Franca Rame in una scena del f i lm 

m A Fasano 

^ 
^ 

Francois? Hardy derubata: 
ma è stato recuperato tutto 

e ribalte 
u L'Eunuco N 
di Terenzio 
al Ninfeo 

di Villa Giulia 
Domani alle ore 22 prima del

lo Spettacolo Classico Comico 
« L'Eunuco » di Terenzio con Mar
co Mariani. Andreina Ferrari, 
Enzo Bulfoni, Alvise Bottain. Pi
no Sansotta. Marcello Mandò. 
Piera Degli Esposti. AnnJ Girola. 
Adolfo Belletti. Cesare Boni. Re
gia di Marco Mariani. . 

« Aida »> 
e « Butterily » 

a Caracolla ; 
Oggi alle 21. replica di a Aida » 

di G. Verdi (rappr. n. 25), diret
ta dal maestro Alberto Erede e 
interpretata da Luisa Maragliano, 
Gloria Lane. Gianfranco Cecche-
le. Giovanni Ciminelli . Pl inio 
Ciabassi e Paolo D a n . Maestro 
del còro Gianni Lazzari. 

Giovedì 13. alle ore 21. replica 
di • « Madama Butterfly » di G. 
Puccini , diretta dal maestro Giu
seppe Patané e interpretata da 
Mietta Sigitele. Ruggero Bendi 
no e Walter Alberti. Regia di 
Bruno Nofri. 

TEATRI 

r.» -. BRINDISI. 11 
ì^'-l* cantante francese Fran-
- colse Hardy e il suo accompa-
' gnatore. Il musicista Ermes 
Alessi, sono stati derubati ieri 

^pomeriggio alla Selva di Fasa-
_, 2 no ma hanno riavuto stamane 
g$ tutte le loro cose. I due artisti, 
IH giunti alla Selva per uno spet-

• tacolo alla caiina municipale, 
. bsnao lasciato la loro auto in 

nazzola di sosta e si sono 
a piedi lungo la 

strada panoramica per ammi
rare la vallata ricca di trulli. 
Al loro ritorno hanno però 
avuto la sgradita sorpresa di 
trovare l'auto aperta e saccheg
giata. I carabinieri di Fasano, 
ricevuta la denuncia, si sono 
subito messi all'opera e stama
ne hanno ritrovato l'intera re
furtiva nascosta dai ladri tra ì 
cespugli nei pressi del luogo 
dove era stato - compiuto il 
furto. . -•...'<. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 

Riposo .- . - • , . 
CASINA D E L L E R O S E 

Alle 21,-13, recitals straordinari 
. di Alberto Rabagliati, balletto 
parigino Ben Tyber e attra
zioni internazionali: presenta
tore Pietro De Vico - Festivi 
familiari alle 18.45. 

FOLK S T U D I O ( V i a Gar iba l 
di 58) 
Da oggi a sabato alle 22, dome
nica alle 17.30 musica classica 
e folkloristica. Jazz, blues, spi 
rituals 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 in italiano. 

. inglese, francese, tedesco. Alle 
22.50 solo in inglese. .. -

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
(Tel . 399156) 

Alle 22 Spettacolo Classico co-
' mlco « La commedia degli schia

vi • (Atellana) con Marco Ma
riani. Andreina Ferrari. Euro 
Bulfoni. Pino Sansotta. Mar
cello Andò, A. Belletti. F. Ago
stini. A. Girola. C. Boni. Regia 
M- Mariani. Musiche E. Cortese. 
Ultime repliche. 

SATIRI (TeL 565.325) 
. Alle ore 21.45: Estiva popo

lare di Prosa con « La barricata 
filosofale • di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopello. Cor
rado Prisco. Marco Piccini. Re
gia Paolo Paoloni. 

VILLA A L O O B R A N D l N I (vii 
N a z i o n a l e v M a / z a r i n o i 

. Oggi alle 21,30 decima Estate 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con P. Marchi, 
D. Colonnello. G. Simonetti , C. 
Chiabrera con: « Vigili urba
ni > di Nando Vitali. Regia C. 
Durante. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E ~ ' 

Emulo di Madame Toussand di 
- Londra e Grenvtn di Parigi 

Ingresso , óontinuato dalle 16 
alle 22 • 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

• A - \ ;••:•:• . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin e rivista Franco 
Vebari DR • • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Agguato sul grande nume e ri
vista Gennaro Masini A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Nove ore per Rama, con H. 
Buchholz e rivista Patti 

DB • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 352.153) 
L'uomo di Laramie, con J. Ste
wart A • • 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
L'amore primitivo : 

(VM 18) DO + 
A M B A S C I A T O R I (TeL 481.570) 

Prossima riapertura 
A M E R I C A (Te l . 586.168) 

, L'uomo di Laramie, con J. Ste-
' wart A • 

A N T A R E 8 (TeL 890.947) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Kaly Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A • 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
> Chiusura est iva 
A R I S T O N (Te l . 353.230) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A • • • 

A R L E C C H I N O (TeL 358.654) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(Alle 17-19-21-23) 

(VM 18) DR + + 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Chiusura est iva 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

Chiusura est iva 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 

Chiusura estiva 
B A R B E R I N I (Te l . 471.107) 

II castello del morti vivi , con 
C. Lee (alle 16.40-18.40-20.40-23» 

DR 4> 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4» 

B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 
FBI chiama Istambul, con B. 
Cortez G *• 

C A P R A N I C A (Te l 672.465) 
Imminente riapertura 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura est iva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) -
Trionfo di Scotland Yard, con 
B. Poster G • 

CORSO (Tel . 671.691) 
. Avorio nero (alle 17.30-20-22-101 

L. 1000 
E D E N (TeL 3.800 188) 

La legge della pistola, con R. 
Loggia A • 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita - Tel 847.719) 
Chiusura « t i v a 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR Tel 5.910.906) 
La doppia vita di Dan Craig. 
con A. Finney (alle 17.10-19.05-
20.50-22.45) (VM 18) DR * + + 

E U R O P A ( T e l 865.736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (TeL 471.100) 
Chiusura est iva 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
A Face in the Crowd (alle 17-
19.30-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
- I rinnegati dell'isola misteriosa 
" con D. Andrews A • 
G A R D E N (TeL 562.348) 

Trionfo di Scotland Yard, con 
B. Foster G 4> 

G I A R D I N O (TeL 894.946) 
Pistole calde e Tacson, con M. 
Stevens A • 

M A E S T O S O (TeL 786.086) 
Il grande rischio (alle 16,20-
18.15-20.15-22,50) 

M A J E S T I C ( T e l 674.908) 
La coagiara degli Innocenti, 
con J. Me Laine (ap. 16) -

SA • • 
MAZZINI (TeL 351.942) 

n carabiniere a cavallo, con N. 
Manfredi C d> 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Il visone sulla pelle, con D. Day 

' (alle 20-22.45) SA • • • 
M E T R O P O L I T A N - (689.400) 

Le donne del mondo di notte 
(prima) (alle 17-19-21-23) 

M I G N O N (TeL 669.493) 
• Chiamate West 11 risponde un 
• assassino, con D. Dora (alle 

16,30-17.45-19,20-20,55-22.50) 
• . •• • DR • • 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: Divorzio all'italiana, 
con M. Mastro!anni 

(VM 16) SA + + + • 
Sala B : Il mistero del castello, 
con N. Wilman DR + 

M O O E R N u t s t D R A ( l e i e f o 
no 460 285» • 
Super giallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G + 

M O O E R N O S A L E T T A 
Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
MONDI AL (Te l . 834.876) 
: La doppia vita di Dan Craig, 
' con A. Finney 
• - (VM 18) DR • • • 
N E W Y O R K (TeL 780.271) 

II pugnatore di Sing Sing (ult. 
22.50) 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
L'uomo di Laramie, con J. Ste
wart ' - >• A • 

P A R I S (TeL 754.366) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck .- •-. • • A + • + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22,15) 

(VM 16) DR + + + 
Q U A T T R O F O N T A N E (Tele-

fono 470.265) 
L'infernale Quinlan. con Orson 
Welles (ap. 16, ult. 22.50) 

> < G • • • 
Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) ; 

II grande rischio - - " • 
Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 

Chiusura estiva ' < » 
R A D I O CITY (Te l . 464.103) 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers (ult. 22.50) SA + • • • 

R E A L E (Tel . 58023) 
Gli invincibili, con G. Cooper 
(ult. 22,50) i A • 

R E X (Tel . 864.163) 
Squali d'acciaio, con William 
Holden • DR • 

RITZ (Tel . 837.481) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck (ult. 22.45) A • • • 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Donne facili, con B. Laforet 
(alle 17.15-18.45-20,40-22.50) 

(VM 18) DR • • 
R O X Y (TeL 870.504) 

Chiusura estiva • 
R O Y A L (TeL 770.549) 

Chiusura estiva 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te

l e fono 371.439) - - - ." ' 
Cinema d'essai: Landra, con 
M. Morgan (VM 14) SA +«• 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Miss spogliarello, con B. Bardot 

S • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 

I goal di papà (prima) (alle 
16.50-18.50-20.40-23) 

T R E V I (TeL 689.619) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA + + • 
V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 

Chiusura est iva 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 8.380.718) 

Universo di notte 
(VM 18) DO + + 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
La legge dei fuorilegge, con Y. 
De Carlo A • 

ALASKA 
- Silenzio si spara, con E. Co-

stantine G • 
ALBA 

Chiuso per restauro 
ALCE (Tel . 632.648) 

I cavalieri della tavola roton
da, con R. Taylor . A • 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
L ' a g n a t o della I N frecce, con 
L. Danieli aV 4> 

A L F I E R I 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G • 

A R A L D O 
Frustateli senza pietà DR + 

ARGO (Te l . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) 
A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum • ,s • 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
L'amore è una cosa meraviglio
sa, con J. Jones S + 

ASTRA (Te l . 848.326) 
La ragazza che sapeva troppo, 

- con L. Roman G + + 
A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) -

Cinque ore violente a Sobo, con 
A. Newley - DR + + 

A U G U S T U S (Te l . 655 .455) . 
Il guanto verde - ; . 

Le sigle ebe appaiano ae- * 
«anta al MtaH del film • 
eerrfepaadaM mlli ••- # 
gaente elauIfleuIoBé per _ 
geaeri: . . . • • . - , . • • . • 
A » Avventuro» •','''••-'• _ 
C m. Comico ... . : . * 
DA x Disegno animato 
DO » Documentario . - « r 
DB -f Drammatica) ., . ' 
O — Giallo • * 
M = Musicale . * 
S s Sentimentale " * 
SA — Satirico . .' . : 
SM « Storico-mitologico " 
II aaslra elidiate aaf flint m 
vlea* espi 
•egaesM: 
• • • • • — eccezionale 

• • • • — ottimo 
• • • •• buono 

• • • — discreto 
• » mediocre 

VM l i — vietato al mi
nori di 16 anni 

AUREO (TeL 880.606) 
Donne calde di notte 

(VM 141 DO «. 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

I corsari del grande nume, con 
T. Curtis A a-

A V A N A (Tel . 515.597) 
II colore della pelle, con Anto
nella Lualdi DR «• 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
Morire a Madrid DO • • • • 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
L'arciere di Shenrood, con R. 
Greene . A «• 

B R A S I L (TeL 552.350) 
Acqua alla gola, ccn A Baxtei 

DR • 
B R I S T O L (Tel . 7.615.424) 

Morire a Madrid DO + + + « . 
B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 

L'onorata società 
C A L I F O R N I A i l e i 215 2661 

Due mattacchioni al Moulln 
Rouge. con Franchi e Ingrassi a 

C • 
C I N E S T A R d e l 789 242) 

I predoni del Kansas A a-
CLODIO ( T e i 355 6.*>7) 

Duello a passo Indios A «• 
C O L O R A D O (Tel . 6.274.287) 

I ragazzi del sabato sera 
CORALLO (Tel . 2.577.207) 

La mano sol faci le DR . «• 
C R I S T A L L O (Tel . 481.336) 

n re delle corse, con J. Gabin 
S • 

DELLE TERRAZZE 
La carica delle 1*M frecce, con 
L. Damel l A a-

D E L V A S C E L L O (Te l 588.454» 
I due capitani, con C. Heston 

A • 
D I A M A N T E ( T e l 295.250) 

I pionieri del West,' con 
Mayo • 

DIANA (Tel. 780.146) 
Pistole calde a Tacson, fon M. 
Stevens A 4> 

V. 
A • 

D U E ALLORI (Tel . 278,847) 
II principe del' vichinghi A + 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Ciclo giallo, con G. Peck A • 

E S P E R O 
Avventuriero della Luisiana, 
con T. Power A • 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
Dalla terrazza, con P. Newman 

S • • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Satidok II maciste della giungla 
A • 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
L'amore è una cosa meravi
gliosa. con J. Jones S 4> 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Come uccidere una ereditiera, 
con A. Karina SA a-

ITALIA (Tel . 846.030) 
La legge del fuorilegge, con 
Y. De Carlo A a-

JOLLY 
li gobbo, con G. Blain DR • • 

JONIO (Tel . 880.203; 
La pistola sepolta, con G. Ford 

A • • 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

Spade insanguinate DR + 
M A S S I M O (Tel . 751.277) 

Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman -. • A . • 

N EVADA (ex Boston) 
Cacciatore di donne, con M. 
Spillane G • 

NI A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Cerimonia infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR + 

N U O V O 
La donnaccia, con D. Boschcro 

(VM 18) DR • 
N U O V O O L I M P I A 

Cinema selezione: Acqua alla 
gola, con A. Baxter DR «-

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
L'avventuriero di re Artù, con 
J. Scott A • 

P A L L A D I U M • • • • • • - -
La pistola sepolta, con G. Ford 

A • • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

Lungo II fiume rosso A + 
RIALTO (TeL 670.763) 

Il letto rosa, con D. Lavi 
SA + + 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Piombo rovente, con B. Lan-
caster DR + + + 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Dottor Mabuse G + 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
Rapina a mano annata, con S. 
Havden G + a -

SULTANO (Vìa di Forte Bre
vetta - TeL 6.270.352) 

'• Tra due fuochi, con R. Mitchum 
DR 4> + 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Jess il bandito A + 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Il piede più lungo, con Dannv 
Kaye C + + 

U L I S S E (Tel . 433.744) . 
Chiusura estiva • 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8.644.577) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
Terzieff DR . *-

V E R B A N O (TeL 841.195) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Squali d'acciaio, con William 
Holden DR a-

Terze visioni 
ACILIA (d i Ac i l i a ) 

Sabotaggio, con D. Bogarde 
A • 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Napoleone ad Austerlltz. con 
M. Carol . , DR a> 

ANIENE . 
Chiusura estiva , , • 

A P O L L O 
n laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G • 
A Q U I L A 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 
Chiusura e s t iva : • . 

A U R O R A (T; l . 393.269) ' 
La ragazza del • quartiere, con 
S Me Laine S • • 

AVORIO 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A • 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR • • 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
La donna di notte 

(VM 16) DO + + 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Obsesslon G • 
D E I PICCOLI ' 

Chiusura estiva ' •' 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Il primo ribelle DR • 
D E L L E RONDINI 

Safari, con V. Mature A • 
DORIA (Tel . 317.400)' 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Inesorabile detective, con Eddiè 
Costantine G • 

E L D O R A D O 
I forzati del piacere, con M. 
Lane DR • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) . 
Dracula il vampiro, con C. 
Lee G • 

F A R O (TeL 520.790) 
Cacciatore di indiani, con Kirk 
Douglas A • • 

IRIS (Tel . 865.536) 
Terra lontana A 4> 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A a-

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
I piaceri proibiti 

(VM 18) DR 4 
O R I E N T E 

Silvestro gattotardo DA 4 4 
O T T A V I A N O (TeL 358.059) 

La valanga gialla, con Anita 
Louise DR • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Chiusura estiva -

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Cimarron. con G. Ford A • • 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136; 
II conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale SM • 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
I mastini del West, con Buster 
Crabbe A • 

RENO (già LEO) 
II prigioniero di Zenda, con S. 
Grangcr A • 

ROMA (Te l . 733.868) 
Il mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando DR 4 4 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753» 
Il forte del disperati, con J 
Hardcn DR • 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
Gum Point terra che scotta. 
con F. Me Murray A • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura t*«tiva 
B E L L A R M I N O 

I sette navigatori dello spazio 
A • • 

B E L L E ARTI 
Chiusura estiva 

COLOMBO 
Frontiere dell'odio, con Ray 
Milland DR • 

C O L U M B U S 
Domani mi Impiccheranno, con 
F. Me Murray DR • • 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
Chiusura estiva 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva 

M O N T E O P P I O 
Tempeste sotto I mari, con G. 
Roland A 4 4 

N O M E N T A N O 
Chiusura estiva 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Tarzan II magnifico A 4 

O R I O N E 
Spaceman. con R. Nutter A 4 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
Giulietta e Romano*, con Peter 
Ustinov SA 4 4 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA VIGNOLI 
Chiusura, estiva . \ 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

TIZIANO 
Benito Mussolini 

T R I O N F A L E 
Riposo . • 

V I R T U S 
La frusta nera di Zorro A 4 

D© • • 

Arene 
ACILIA 
' Sabotaggio, con D. Bogarde '4 

-',.-: A . 4 
AURORA 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 4 4 

B U C C E L L A 
I canadesi, con R. Ryan '• A 4 

C A S T E L L O 
La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 4 4 

COLOMBO 
Frontiere dell'odio, con Ray 
Milland DR 4 4 

C O L U M B U S 
Domani mi impiccheranno, eon 
F. Me Murray . DR 4 4 

CORALLO 
La mano sul fucile DR 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La carica delle 1000 frecce, con 
L. Danieli A 4 

D E L L E P A L M E 
Operazione mistero, con Ri
chard Widmark A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A 
Super giallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 4 

F E L I X 
Le piace Brahms? con A. Per-
kins % 4 4 

LUCCIOLA 
Bionde rosse e brune, eon B. 
Presley M 4 

NEVADA (ex Boston) 
Cacciatore di donne, eon M. 
Spillane G 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Tarzan il magnifico A 4 

O R I O N E 
Spaceman, con R. Nutter A 4 

P A R A D I S O 
La maschera di fango, con G. 
Cooper A 4 4 

PIO X 
Trafficanti di Singapore, con L. 
Cristian A 4 

P L A T I N O 
Cimarron, con G. Ford A 4 4 

R E G I L L A 
I mastini del West, con Buster 
Crabbe A 4 

T A R A N T O 
Missili in giardino, con Paul 
Newman SA 4 4 

T E A T R O N U O V O 
La donnaccia, con D. Boschero 

(VM 18) DR 4 
TIZIANO 

Benito Mussolini DO 4 4 
V I R T U S 

La frusta di Zorro A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE A O I S -
ENAL: Adriaclne. Africa. A l i e -
rl. Ariel, Astra, Brancaccio, Bo
logna, Cristallo. Delle Terrazze, 
Euclide, Faro. Fiammetta, Jolly, 
La Fenice. Leblon. Modernissi
mo Sala A e Sala B, Nlagara, 
Nuovo Olimpia. Orione. Planeta
rio. Plaza. Prima Porta, Rialto, 
Royal. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Sptendld, Saltano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tuscolo. Ulisse, Verbano. TEA
TRI : Valle Giulia. Villa Aldo
brandino Ostia Antica. 

i m n m i ebo 
ddatttXEBCS«e) 
lo alla radaxtoM dalT AOIS 

HTStfX. ; 
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Solo De Rosso e Cribiori per ora sicuri della maglia azzurra 

Magni conferma: deciderà 
' ' ' - ' ' ' MILANO. 11. 

IH passaggio per Lecco pe r raggiungere 
Il suo rit iro estivo di Vassena sul La rio, 
Il commissario tecnico della Lega profes
sionisti di ciclismo, Fiorenzo Magni, ha 
dichiarato: « Pe r ora non posso fare, o 
meglio non voglio comunicare, una Usta ' 
dt azzurrabili : aziurro sicuro al 100 per 
cento è solamente De Rosso, mentre al 
90 per cento può essere considerato Cri
biori. Nessuno degli altri è sicuro* Sabato 
a Latina, . a conclusione del ' « Giro del 
Lazio >, comunicherò la squadra, con la 
definizione già da allora degli 8 titolari e 
delle 4 riserve e con l'Indicazione precisa 
della pr ima riserva a disposizione per 
sostituire eventualmente un titolare In
d i spon ia te ». 

• Non è escluso, però, — ha continuato 
Magni — che possa esservi qualche so-
sostituzione t ra titolari e un numero più 
grande di riserve, nel easo che nelle 

., . <•-• 
corse successive, e cioè la * Coppa Ber-
nocchl (a Legnano 11 23), la prova del 
«Trofeo Cougnet » (a Corslco sabato 29), 
e 11 « Gran Premio Moltenl » (ad Arcore 
il giorno 30), qualche ti tolare non ap
paia nelle necessarie condizioni di forma ». 
Fiorenzo Magni ha poi ammesso di ave
re già In mente una formazione ed ha 
ribadito nel modo più assoluto che essa 
non verrà comunicata prima di sabato 
sera dopo 11 • Giro del Lazio ». Egli ha 
cosi concluso: « Il " Giro del Lazio " è 
una corsa estremamente dura ed 11 suo 
circuito - assomiglia • molto a quello del 
campionati del mondo di Sallanches: ho 
voluto un percorso cosi Impegnativo per 
avere, appunto, una selezione severa e 
una graduazione di valori, in modo da 
definire la scelta degli azzurri In base 
al risultati della gara e relativamente a 
quanto appunto ho già In mente ». Nella 
foto: FIORENZO MAGNI. 

UN RAGAZZO PRODIGIO 

t . iX 

Renato Dionisi, lo studente-contadino di Riva del Garda che non 

ha ancora 17 anni, è l'unico italiano mostratosi capace di sfrut

tare i « segreti » della fiberglass - In venti giorni ha fatto pro-

„. gredire il record nazionale del salto con l'asta di 25 centimetri 

Vuole chiudere il '64 superando metri 4,90 

Solo un americano a 16 anni 

ha saltato più alto di lui 

aa¥itkdav£ 

L'Inter a San Pellegrino: Herrera è già in forma... 

«Siamo pronti per la Coppa 
lei Mondo, Campionato 
e anche le Olimpiadi > 

Nostro servizio 
SAN PELLEGRINO. 11. 

[L'Inter di oggi si trova, più 
meno, nel panni del Mllan di 

anno fa: come 1 rossoneri, ha 
arso lo scudetto (sebbene sia 
rrlvata allo spareggio per la sua 
isputa), ma ha conquistato il 
Itolo continentale. Ora si do-

battere per quello di cam-
lone del mondo L'anno scorso 

Milan falli clamorosamente la 
Irova, naufragando sia nella fì-
iallselma del « Maracanà » di Rio. 
la al « Bernabeu » di Madrid per 

Coppa del Campioni: infine 
erse nuovamente il campionato. 
Ora tocca all'Inter, che pur 
mtando su una situazione di-

igenzlale senz'altro migliore di 
lucila del Milan, dovrà però 
landare in Giappone, per le 
olimpiadi, tre importanti pedino 
lei suo schieramento: il terzino 
facchetti, gli attaccanti Mazzola 

e Domenghinl. Conveniamo con 
Il « mago a: sarà una stagione 
terribile. Herrera. tuttavia, è ot
timista. Quello che abbiamo in
contrato. qui a| Grand Hotel di 
San Pellegrino, è un Herrera non 
inedito, ma diverso dall'anno pas
sato. In forma, nonostante i lun
ghi viaggi compiuti durante le 
vacanze in Spagna e nel Sud 
America, toma a parlare con 
quella sicurezza che non si sa 
Be definire guascona o sfrontata. 
i L'Inter — attacca don Helenlo, 
salendo In cattedra — va incon
tro a duri impegni: tuttavia non 
ha un programma iniziale che 
sacrifichi la conquista di un t i
tolo, per poter maggiormente con 
tare su un altro successo. La mia 
squadra si batterà sino in fondo, 
ovunque debba battersi: è in 
grado di mietere molti, anche 
tutti gli allori in palio ». 

— Da che cosa le deriva que
sta certezza? 

lannocci schiàccia l'acceleratore 

Oggi la Lazio 
wca a 2 porte 
per 90 minuti 

itmosfera meno tesa alla Roma 
ALTORASCIO, 11 

(Mannocci sta accelerando sen-
>ilmente la preparazione dei 

icazzurri . Anche ieri • tra-
jrsa la matt inata in riposo — 
aedi c'era stato un duro alle-

lento atletico e sul pallone — 
pomeriggio i giocatori della 

lio hanno svolto un intenso 
*oro. Dopo una lunga passeg
g i nei boschi, tut t i i giocatori, 
innocci in testa, si sono porta-
sul ter reno di gioco. Pe r una 

si è fatto dell 'ateltica e per 
. 90 minuti i calciatori si so-
impegnati in una serie di 

ìplicati palleggi collettivi. 
• Gori, i due portieri , sono 

iii s imultaneamente bombar
ti dagli attaccanti e impegna-
leriamente. Pe r Gori, c'è s b 

ianche un supplemento a cura 
"Petris e Piaceri , i due nuovi 

la squadra. •-

Mannocci non nasconde la sua 
(disfazione per l 'andamento 

lavoro. I ragazzi, egli dice, 
ipegnano con serietà e mo-
ino di voler fare bene pe r 

deludere il pubblico bian-
trro della capitale. Tutti i 
itori del clan hanno già 

^giunto il peso-forma; soltanto 
— e per questo si spiega il 

>ro straordinario cui quoti-
lamente viene sottoposto — 
era il peso-forma di 3 

logrammi. Non c'è dubbio, 
se continuerà a dars i da 
come in questi giorni an-

per il bravo portiere, p r e -
io, questi t re chilogrammi 

saranno che un ricordo. La 
ita annunciata per oggi è 

confermata da Mannocci: 
attera di un vero e proprio 

antro, con undici giocatori 
par te e con due tempi rego-
sntari, cioè di 45 minuti. 

fer stamattina, ad Altopascio, 
teso il presidente Miceli. Nay, 

Vanguardia del massimo dir i -
ite della Lazio, ha preparato 
te r reno alla « battaglia • d*-

ingaggi. Secondo ' indiscre
ti almeno nove giocatori, sui 

lotto presenti al ritiro, han-
raggiunto l 'accordo. Per gii 

la differenza tra richiesta 
(offerta sarebbe esigua (in 

in caso superiore al milio-
e mezzo) per cui non ao-

tbbero insorgere difficoltà in-
lontabili. Miceli, che porre-

con sé il dottor Zia co, me
lo sociale, cercherà di ehm 
re il cs tolo in giornata. , 

n'era già a sufficienza della 
grana dei «re ingaggi» per to
gliere la serenità, tanto neces
saria. al clan giallorosso, che 
ora al resto viene ad aggiun
gersi la notizia che ~ Piedone >• 
Manfredini dovrà di nuovo por
tare il suo ginocchio in clinica 
per un altro intervento chirur
gico. Manfredini, il quale dice 
d'essere impaziente di mostrare 
quanto valga ancora come cal
ciatore (a dispetto di tutti gli 
affossatori che dentro e fuori 
dalla Roma lo stimano già fi
nito) assicura che si t rat ta dt 
una cosetta da nulla, che sa
ranno sufficienti s\ e no una 
trentina di giorni per rimet
tersi in condizioni di tornare 
a giocare. Questo significa cne 
il numero « 9 - della Roma potrà 
r iprendere a campionato ini
ziato. 

Pe r il resto, nel ri t iro di Ab
badia l'atmosfera è leggermen
te migliorata dopo le dichiara
zioni distensive di Losi. l e n 
Lorenzo h a fatto svolgere il so
lito programma: atletica, pal
leggi e pallavolo al mattino, le
zione teorica al pomeriggio. Poi 
tutti in campo pe r «dtri eser
cizi atletici e cura particolare 
pe r Dori. Salvori. De Sisti, 
Flamini e Leonardi. A turno 
questi giocatori si sono impe
gnati a bombardare Ginulfi la 
cui preparazione viene par t i 
colarmente curata dal mister. 
Mentre da una porta si lavo
rava pe r Ginulfi. gli al tr i gial 
lorossi Imbastivano B per 11 
una partitella ad una sola por
ta, par tendo molto da lor tano 
e cercando soprattutto l'intesa 
attraverso triangolazioni veloci. 

P e r il resto Nicole r ipren
derà oggi gli allenamenti; Man
fredini si è sottoposto ad una 
seconda radiografia; Cudicini 
migliora. Lorenzo ha Infine 
avvertito 1 giocatori che la 
part i ta col Grosseto program
mata per sabato giorno di Fer
ragosto si giocherà, probabil
mente. con un giorno di r i tar
do, vale a dire domenica 16. 
Tre giorni dopo, il 19. in not
turna. 1 flallorossi si esibi
ranno allo Stadio Flaminio cen
tro la formazione giallorossa 
juniores in procinto di partire 

« Io avevo previsto tutto quello 
che sarebbe accaduto — ripren
de il « mago » —. prima ancora 
che conquistassimo la Coppa al 
" Prater , e avevo deciso che, 
per ben figurare. l'Inter di que-
Bt'anno aveva bisogno di un di
fensore e di due estreme. Chiesi 
allora al mio presidente di ac
quistare Malatrasi. Domenghinl 
e Peirò. Mi ha accontentato: 
adesso tocca a me e ai miei gio
catori accontentare lui, il sefior 
Moratti, come abbiamo fatto lo 
scorso anno. Sono certo che ci 
riusciremo ». 

— Veniamo a problemi pio 
particolari: come la metterete 
con la « bella » eventuale per la 
Coppa del Mondo? 

« L'Inter come sempre — con
tinua " Habla Habla " in tono 
deciso — si batterà quando e co
me dovrà battersi. Ma io non 
sono d'accordo con l'UEFA quan
do sostiene che lo spareggio si 
dovrà disputare in campo neu
tro. Vi sono accordi precisi per 
cui questa eventuale partita si 
potrà disputare a San Siro, quin
di ho già chiesto al mio presi
dente che caldeggi uh intervento 
della FéHérc'alcTo ,'a , nostro , fa
vore ». ' 

— Veniamo alla questione delle 
Olimpiadi: la sua squadra ri
schia di dover giocare importanti 
partite senza tre giocatori... 

« E' vero. Fabbri vuole • in 
Giappone tre miei atleti e io ne 
sono onorato, anche perchè lo 
stesso allenatore della nazionale 
ha dovuto riconoscere che l'Inter 
manda sempre in azzurro uomi 
ni preparati impeccabilmente Se 
Fabbri non ha mutato parere, io 
gli propongo di lasciare che al
leni io Facchetti, Domenghinl e 
Mazzola. Cosi potrò utilizzarli nei 
confronti che maggiormente ci 
premono e poi, preparatissimi, i 
tre potranno essere impiegati a 
Tokio ». 

I campioni d'Europa prende
ranno l'avvio per questi massa
cranti Impegni domani stesso: si 
sono allenati per conto proprio 
nelle ultime due settimane — e 
difatti quasi tutti, a eccezione 
di Sarti, che ha dovuto subire 
un delicato intervento chirurgi
co, sono In peso-forma —; e qui 
a San Pellegrino si sottoporran
no a due sedute giornaliere di 
preparazione: footing al mattino, 
palleggi nel pomeriggio. 

Agli ordini del < mago » è la 
seguente troupe: portieri: Sarti. 
Bugatti. Di Vincenzo e Ferretti: 
Difensori: Burgnich. Facchetti. 
Sirena, Guarniero. Picchi. Lan-
dini. Malatrasi: Mediani: Tagnin 
Della Giovanna. Bedin. Ciardi, 
Montefusco; Attaccanti: Jair. Do 
menghlnl. Mazzola. Milani. Di 
Giacomo. Peirò. Suarez. Corso. 
Ciccolo. Gori, Favai». 

L'ultimo 
tedoforo 
è nato a 

Hiroshima 

• • Il salto con l'asta? per carità meglio non parlarne. Il salto 
con l'asta, quello vero, quello di Warmerdam. di Bragg, per in
tenderci, è morto e sepolto • — si fece sentire a dire non tanto 
tempo fa Ron Morris, 11 25.enne atleta americano che a Roma, 
al Giochi, si portò via la medaglia d'argento finendo dietro 
Bragg con un balzo di metr i 4,60. Il salto con l'asta, vanno 
esclamando 1 « puristi », è morto, non esiste più, perchè non 
si può certo chiamare salto con l'asta quello che oggi si pratica 
negli stadi di atletica con la pertica di fibreglass. E, penso, non 
hanno tut t i 1 tort i . 

Ma di ciò il - pulcino > di Riva del Garda, Renato Dionisl. 
l 'atleta di 16 anni che ha « imparato » a usare l'asta nella vigna 
dietro casa, il ragazzo dicul fi d , fflM| fa ha saltat0 m 488 

- ^ t i t o l i !Jtr ttUtZ+tt ' « r» -~t»j. 

Romolo Lenzr 

Oggi Nacionol 
Independiente 

BUENOS AIRES. 11. 
Independiente e Naclonal. le 

due squadre che devono dar vita 
all'incontro di ritorno della fi
nale sud-americana del campio
nato intemazionale tra squadre 
di società, hanno stipulato un 
• armistizio » sulla questione del
l'arbitro, che minaccia di man
dare a carte quarantotto la par
tita di domani sera (con inizio 
alle ore 24 italiane). 

Lo studente giapponese Yosblnori Sakai che porterà la torcia 
olimpica nello stadio di Tokio 11 giorno dell 'inaugurazione 
dei Giochi olimpici fotografato ment re in tenuta di gara si 
allena in un campo vicino casa sua. Il giovane Sakal campione 
studentesco dei 400 metr i piani, è nato 11 6 agosto 1945. 
un'ora e mezzo dopo 11 bombardamento atomico di Hiroshima 

ABBADIA S. SALV„ 11 
catena di disavventure 

tormenta l'A S. 
senza fine. Non - eel internazionale di San Rem*. 

Roma è P*r prendere par te al torneo 

L'URSS disdice 

l'incontro 

con l'Italia 
L a F e d e r a z i o n e calcio 

d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca h a 
i n f o r m a t o l a F I G C c h e p e r 
s o p r a v v e n u t e difficoltà di 
natura t e cn i ca si t r o v a nel-
l ' hnposs ib i l i t à di mantene
re l ' impegno assunto per la 
disputa di u n incontro in
ternazionale in Italia, in
c o n t r o c h e avrebbe dovuto 
«ver luogo a Milano l'8 di
cembre 1964. 

A segui to di ta le comu-
nicas ione la Federazione 
ital iana si è subito messa 
in contatto con i dirigenti 
soviet ic i onde ottenere 
chiarimenti e p r e c i s u i o n i 
circa l a possibil i tà d i riesa
minare la posizione assunta. 

Si spera ovv iamente che 
si possa trovare l'accordo 
magari per un'altra data, 

Inghilterra: 

sospesi 

8 calciatori 
LONDRA, 11 

Una dichiarazione della 
- Football Assocìation • Infor
ma o^gi che il Consiglio con
sultivo - dell'Associazione ha 
deciso che i giocatori denun
ciati per corruzione non deb
bano partecipare a incontri 
di ca ldo in attesa che la loro 
posizione venga chiarita dai 
tr ibunali . 

I magistrati di Mansfield 
hanno rinviato a giudizio il 
28 luglio scorso i seguenti 
giocatori: James Gauld (ex 
Mansfield Town) Jack Foun-
tain (York City) , Richard 
Beattie (ex Portsmouth), Sa
muel Chapman (Mansfield 
Town) . Kenneth Thomson 
(Hartlepools United), Ronald 
Howells (Walsall), Pe ter 
Swan (Sheffied Wed.) e Tony 
Kay (Everton). Questi calcia
tori sono accusati di aver ac
cettato somme di danaro. I 
processi cominceranno il 28 
set tembre prossimo. 

Un codice 

delle pene 

per il calcio 
ZURIGO. 11. 

Gli orpani direttivi della FIFA 
hanno preparato un progetto di 
* codice penale -. riguardante gli 
incontri internazionali^ che verrà 
proposto al congresso della Fede
razione a Tokio, nell'ottobre pros
simo. Ecco le principali infrazio
ni previste dal progetto e le re
latice sansoni: comportamento 
antisportivo: ammonimento o 
multa; espulsione dal campo: 
squalifica per una partita; insulti 
alFarbitro; squalifica per due par
tite; violenze contro Tarbitro. i 
giocatori o gli spettatori: squali
fica per Ire partite; violenze ag
gravate contro l'arbitro, i gioca
tori o gli spettatori; squalifica per 
12 mesi. 

Inoltre la FIFA si riserva il 
diritto di infliggere sanzioni alle 
Federazioni nazionali le cui squa
dre si comportino non corretta
mente e che non riescano a man
tenere l'ordine negli stadi du
rante la disputa di partite inter-
n azionali. 

paria in questi giorni, non ha 
colpa. Certo, la sky-pole di ve
tro e fibra, l'attrezzo che fion
da verso il cielo l'atleta abile, 
capace di sfruttare l 'energia di 
ritorno, ha rivoluzionato la spe
cialità, e corrotto ancor di più 
una gara atletica che già con 
le tradizionali aste di bambù e 
metallo stava tra l'attrezziamo e 
l'atletica. La sky-pole di fiber
glass, insomma, mi ricorda la 
mistificazione che fu, qualche 
anno fa, la scarpetta ortopedica 
resa famosa dal saltatore in 
alto Stepanov. 

Però Renato Dionisi non deve 
porsi di questi problemi. Egli 
ha scelto per divertirsi il salto 
con l'asta, e quindi deve sol
tanto imparare a salire seni-
pre più in alto, e magari ten
tare, con calma, senza essere 
precipitoso, di entrare nel clan 
internazionale dei saltatori-
acrobatici sistemati al di sopra 
dei cinque metri. 

Renato Dionisi, nato a Tor-
bole, un villaggio nei pressi di 
Riva del Garda, il 21 novem
bre 1947, sembra essere il pri
mo ragazzo italiano che sa ser
virsi della nuova asta. L'abili
ta, bisogna riconoscerlo, non 
gli manca; Renato, pur non 
essendo un colosso (è alto me
tri 1,80 e pesa Kg. 69), e il 
fiberglass favorisce sfacciata
mente i tipi pesanti, in uno 
spazio di tempo brevissimo è 
riuscito a rompere l'involucro 
in cui lo cresceva il suo istrut
tore, il prof. Giuliani, e arriva
re al primato nazionale asso
luto. 

Domenica, nella cittadina po
lacca di^pùzi±iu.KtieL,OQZSo del 
triangome^ ,*Poì1%lfePXBncia-
Italia juniores, Dionisi óltre a 
vincere la sua gara, saltando 
metri 4,70 ha migliorato di ben 
20 centimetri il record, italiano 
del salto con l'asta. Record che 
egli aveva stabilito venti gior
ni avanti ad Annecy, durante 
il meeting Francia-Italia, dove 
era giunto secondo superando 
metri 4,50, misura che sopra-
vanzava il vecchio record di 
Sor di 5 centimetri. 

Se pensiamo per un istante 
che i tecnici stimano essere ne
cessari almeno un paio d'anni 
per imparare i segreti della 
ski-pole di vetro e fibra, e che 
Renato Dionisi ha • scoperto 
l'asta americana da nemmeno 
dodici mesi, c'è da chiedersi 
dove potrà arrivare questo ra
gazzino timido, un po' intro
verso, innamorato sì dell'atleti
ca e dell'asta, ' ma non per 
questo pigro, svogliato a scuola 
o nei campi, quando deve dare 
una mano al padre contadino. 

Intanto con Dionisi la specia 
lità del salto con l'asta ha fatto 
progredire il record nazionale 
nel giro di appena venti giorni 
di 25 centimetri (dai 4.45 di 
Sar ai 4,70 di Dionisi). Un bal
zo fantascientifico, se si pensa 
che per compierne uno della 
stessa misura gli astisti Italia 
ni prima che comparisse lui im 
piegarono 13 anni: dai 4.20 di 
Chiesa (Roma. 23 settembre 
1951) ai 4,45 di Sar (Kornwe 
sthein _ R.F.T. - 31 maggio 
1964). Naturalmente bisogna 
tener conto del fattore asta. 
nondimeno la cavalcata del ra 
gazzo del Garda ha del fanta 
stico. Il suo carnet atletico non 
ha molti rivali nel mondo della 
pista e delle pedane. Eccovelo. 

1963 8 set tembre m. 3.20 
16 set tembre m. 3,40 
tZ set tembre sa. 3,40 
13 ottobre m. 3,60 
20 ottobre m. 3,76 

1964 26 aprile m. 3.96 
5 marcio m. 4,00 

10 maggio m. 4,09 
14 giugno m. 440 
28 giugno m. 4,40 
19 luglio m. 4,50 
9 agosto ra. 4,70 

Il club dei 5 metri lo attende. 
Se egli non si perderà per stra 
da. se l'asta di fiberglass non gli 
giocherà un tiro maligno, se 
non aera fretta, e, soprattutto, 
se continuerà a divertirsi saltan 
do, certamente gli riuscirà un 
giorno o raltro, di scrivere fl 
tuo nome assieme a quelli dei 
grandi 

In attesa di poter entrare nel 
circolo dei - cinquemetristi ,, 
un ambiente dove si parla quasi 
esclusivamente la lingua ame
ricana, Renato Dionisi vorreb
be fare una capatina a Tokio, 
per curiosare attorno alle pe
dane dei * missili • statuniten
si, e chiudere con una puntata 
sopra i metri 4£0. Per Tokio, 
la FIDAL non potrà certo ri
fiutarsi: i 4J)0, invece, sono un 
problema personale, che dece 
risolvere da solo. 

Sull'aereo che lo riportava a 
casa da Olsztyn, Renato si è 
confessato: l'infastidisce che nel 
mondo altri juniores abbiano 
fatto meglio di lui- Brian Stern 
berg, lo sfortunato americano 
oggi costretto in una sedia a ro
telle per un incidente in allena-

Renato pensa appunto ai 4,90 
per rimanere il solo * pulcino » 
arrivato tanto in alto. L'appun
tamento coi 5 metri, va dicendo, 
è rinviato al prossimo anno. Ma 
non so se bisogna credergli. 

Piero Saccenti 

Patterson incontrerà 
il vincitore di 
Jones - Alongi? 

NEW YORK. 11 
11 Procuratore del a Madison 

Square Garden », Ted Brenner, 
ha proposto una garanzia di 35 
mila dollari a Floyd Patterson 
perche il pugile incontri, il 2 ot
tobre prossimo, il vincitore dei 
combattimento che si svolgerà ve
nerdì prossimo a New York tra 
Doug Jones e Tony Alongi. 

L'ex campione del mondo è 
eempre in Svezia dopo la sua 
vittoria sul connazionale Eddie 
Machen. Patterson e Jones sono 
tra i pugili scelti dalla Commis
sione di New York per il torneo 
eliminatorio che dovrà designare 
il prossimo campione del mondo 

L'asta e Renato Dionisi sembrano una cosa sola. Con la lunga 
pertica di vetro e fibra 11 ragazzo del Garda salta con estrema 
semplicità. Egli si è lungamente addestrato, con certosina 
pazienza, in una pedana di fortuna costruita dietro la sua casa 
di contadino, t ra una vigna e l 'altra. NELLA FOTO: Dionisi 
che si esercita al salto nella « pedana > personale. 
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quando 
il caldo è opprimente 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famiglia! 

, Si vende nelle buone latterie 

ANNUNCI ECONOMICI 
H t ' A r i T A I . 1 JMH'IKTA L. >0 

r IMER. Piazza Vanvitelli. lo 
telefono 240820 Prestiti fidu 
ciati ad impiegati Autusowen-
tloni. 
i r i N . Piazza Municipio 84. te
lefono 313441 prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzloni 

I l A I 'TO MOTO f i C I . I L. SO 

mento, tiene ancora il ecord 
(ufficioso) mondiale juniores 
con la misura di m, 4.77 (acera 
19 anni all'epoca del salto, nel 
'62). Ma c'è un altro 16enne, un 
suo coetaneo dunque, un certo 
Wilson, allievo di una high 
school americana, che un paio 

ALFA ROMEO V E N T t l R I LA 
COMMISSIONARIA p\è aatlea 
di K O B » . CoBsegM immedls 
la- CasaM vaatagglMt Facili 
lattosi Via BtaMlatt « 24 
• • • • I M I I I I I H I M H I I M M I M I I M M I M H 
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Noi donne 

5) VARII L. M 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servìzio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pisnasecca. 63 • Napoli 

iì O f V A f l I O N I L. SO 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550 Fac
cio cambi S C H I A V U N E - Sede 
unica MONTEREMMO. « I «te-
Ipfnnn 4KM T7tn 
4 M I I M I I M M I M M M I I I I M I I I I M M M I U 

a V S O O B T * 

Rinascita 

H> MEDICINA IGIENE t» W) 

REUMATISMI • Terme Conti
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Te 
(Padova). 

X 

\ Vacanze liete 

RIMIM - PENSIONE LIANA 
Tel. 24244 - Al mare . acqua 
calda e fredda • Rinomata cu
cina - Bar. Dal 20-8 e Set tem
b r e L. 1300 tu t to compreso. 
Gestione propria - Interpella
teci. 

<S 
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rassegna 
internazionale 
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Ciombe 
alle strette 

Americani e belgi puntano 
ancora una volta nel Congo 
sulla caria peggiore e cioè su 
Ciombe, l'ex leader «Iella ac
cessione katanglicse e uno dei 
massimi responsabili dell'as
sassinio di Lumumhn, tornato 
qualche settimana fa alla vita 
politica congolese addirittura 
nella veste di primo ministro 
del paese. Tale è infatti il 
senso della decisione adottata 
nei giorni scorsi dall'inviato 
del presidente Johnson, Ave
rci! Ilarriman, e dal ministro 
degli Esteri belga Spante a con
clusione dei loro colloqui. Si 
tratta di una scella che sot
tolinea la gravità della situa
zione nel Congo: decidendo di 
inviare aiuti militari a Ciombe, 
Washington e Bruxelles con
fessano implicitumente che tra 
il personale politico di Leo-
poldvllle non vi sono altre 
carte da giocare. Solo cosi si 
spiega il radicale mutamento 
d'atmosfera che si è realizzalo 
attorno a Ciombe tra belgi e 
americani. Ancora finn a qual
che mese addietro nessuno, n 
Bruxelles come a Washington, 
poteva permettersi di dare il 
minimo credilo allo attuale 
primo ministro. Adesso, inve
ce, Ciombe è diventalo una 
specie di salvatore della pa
tria... 

Ma è poi un buon investi
mento, per i risultati che si 
vogliono raggiungere ? In una 
conferenza stampa temila due 
giorni fa, Ciombe ha osten
tato un grande ottimismo nella 
sua capacità di riprendere in 
mano la situazione. Ma ha 
commesso l'imprudenza di af
fermare che non avrebbe avu
to bisogno dell'aitilo di nessu
no. Meno di ventiquattro ore 
dopo, è venuto l'annuncio del
l'accordo Harriman-Spaak. La 
imprudenza gli è costata cara. 
Hucl minimo di credilo che 
gli era stato fatto si è rapi
damente liquefatto, anche alla 
luce di una più fredda valu

tazione della situazione reale 
del paese. Secondo calcoli ap-

. prossimativi, dei 122 territori 
in cui l'amministrazione belga 
aveva diviso il Congo, almeno 
venti sono nelle mani degli 
insorti i quali hanno inoltre 
una posizione dominante in al
tri trenta e continuano a gua
dagnare rapidamente terreno 
ovunque. Circa la metà del ter
ritorio congolese è dunque sot
to il loro controllo, e in que
sto territorio si trovano i due 
importanti centri di Slanley-
ville e di Alberlville. Ma quel 
che più conta è il fallo che 
gli insorti sono all'offensiva 
dappertutto e che la resistenza 
opposta dalle forzo ciombiste 
è assai fiacca. Gli osservatori 
stranieri presenti a Leopold-
ville sono concordi nel rite
nere che il go\erno centrale 
congolese è in preda all'impu
tridimento e all'anarchia. 11 
corrispondente di Le Monde 
raccoglie ad esempio una in
formazione trasmessa dall'in
viato speciale della radio bel
ga secondo cui la popolazione 
di Stanleyvillc si sarebbe ri
bellala ai poteri locali e alle 
forze governative appena avu
to sentore dell'arrivo dei re
parti di insorti. Una situa
zione analoga si starebbe ve
rificando in altre regioni del 
Congo e in particolare a l„u-
hiuhurg, dove — scrive Le 
Monde — « continua a regna
re agitazione ed effervescenza». 

Il settimanale americano 
Neivaweek scrive dui canto 
suo che i diplomatici africani 
alle Nazioni Unite, tra i quuli 
i rappresentanti della Hall, del
l'Algeria, del Ghana, della Gui
nea e del Congo ex francese 
ritengono che gli insorti riu
sciranno a rovesciare il gover
no di Ciombe « nel giro di 
poche settimane ». Sono opi-' 
nioni che possono anche rive
larsi ottimistiche. Ma'da lUUo 
il quadro della situazione con
golese emerge con chiarezza la 
sensazione che Ciombe e i 
suoi amici non hanno molte 
frecce al loro arco. 

a. j . 

Gli imperialisti svelano i loro piani 

Congo 

Nuove vittorie 
ir* insorti 

contro Makarios 

Johnson messo 
sotto accusa 
dai repubblicani 

LEOPOLDVILLE. Il 
La rivolta contro Ciombe sì 

estende in tutto il Congo con 
grande rapidità, e l'esercito go
vernativo non è in grado di 
arrestarla. Dei 122 territori, in 
cui la vecchia amministrazio
ne belga aveva suddiviso il 
paese, venti sono in possesso 
dei guerriglieri, in altri trenta 
i partigiani hanno ragguarde
voli posizioni di forza, mentre 
le truppe di Sumaliot conti
nuano ad insidiare dappertutto 
le truppe governative. I lumum-
bistl hanno ormai, a conti fat
ti. circa il cinquanta per cento 
del paese nelle loro mani. La 
loro moderna tecnica della 
guerriglia e la conoscenza per
fetta del terreno di cui dan
no prova, li pongono in con
dizioni di netto vantaggio sul
l'esercito congolese. Il generale 
Mobutu, lo screditato capo del
le truppe di Ciombe. appare 
impotente a dominare la situa
zione. che fra l'altro è caratte
rizzata da fenomeni di rivolta 
politica tra le truppe gover
native. 

Da Elisabethville, giunge no
tizia di una nuova, decisa avan
zata dei guerriglieri di Suma
liot che si sono impadroniti 
della città di Manono. sede del
le Geomines (Società di ricer
che geologiche e minerarie), a 
cinquecento chilometri a nord 
della capitale del Katanga. Le 
truppe partigiane, penetrate a 
Manono. hanno reso inutilizza
bile l'aeroporto, ed hanno dan
neggiato seriamente i locali 
della potente società mineraria. 
Si sono continuati a verificare. 
di pari passo con l'avanzata dei 
guerriglieri, altri fenomeni di 

- diserzione nell'esercito katan-
' ghesc: all'aeroporto di Elisa-

ìr ' bcthville. nei giorni in cui Stan-
'. leyville è caduta nelle mani dei 
. guerriglieri, numerosi gendarmi 

- -" si sono rifiutati di salire sugli 
V" aerei. destinati a portare rin-

alle truppe di Ciombe che 
battevano a Stanleyville. 

-*>* - , 

^ 

Centoquaranta soldati si sono 
dati alla fuga, e le autorità 
congolesi ne avrebbero ripresi 
una settantina, sguinzagliando 
sui loro passi i partts-com-
mandos di Mobutu. che avreb
bero costretto con la forza una 
parte dei soldati a salire sugli 
aerei. Notizie provenienti da 
Paulis. a nord-est di Stan
leyville. segnalano che soldati 
regolari si preparano a passare 
dalla parte dei guerriglieri. Le 
truppe hanno ammainato la 
bandiera del Congo per sosti
tuirla con quella di Sumaliot. 
Gli europei sono stati evacuati 
dalla città nella giornata di 
ieri. 
• Washington appare ' sempre 
più preoccupata dell'estendersi 
della rivolta. Da fonte ufficiale 
americana è stato confermato 
che gli Stati Uniti e il Belgio si 
sono messi d'accordo per incre
mentare il loro aiuto economi
co e militare al governo cen
trale congolese. Questo fatto ha 
dato nuove speranze a Ciombe 
che in un'intervista alla TV 
belga, dopo avere ipocritamente 
smentito di aver chiesto un aiu 
to militare all'estero, ha affer
mato con sicumera che - la ri 
bellione nel Katanga sarà do
mata entro 15 giorni», che 
- Stanleyville sarà riconquistata 
entro pochi giorni ». 

Nel Kivu. il governatore di 
questa provincia. Simon Pierre 
Malagon. ha lanciato un ap
pello al governo centrale di 
Leopoldville perchè invìi aiuti 
di fronte all'avanzata degli in
sorti. Nel corso di una dram
matica telefonata diretta al ca
po della polizia Malagon ha 
detto: - S e non volete aiutarci 
ordineremo afla gente di la
sciare porte e finestre aperte 
ai ribelli per evitare uno spar 
gimento di sangue inutile-. 

Stamattina gli insorti erano. 
secondo notizie giunte a Bu 
kavu, a circa 80 chilometri dal 
capoluogo. 

A Londra si chiede la 
destituzione del presi
dente cipriota — Nuovi 
sorvoli turchi sull'isola 

NICOSIA, 11. 
Aerei a reazione turchi 

hanno sorvolato la zona di 
Kokkina verso le 7,15 di sta
mane, senza però compiere 
azioni di bombardamento o 
mitragliamento. Ciò non si
gnifica che l'ottimismo di al
cuni osservatori ed uomini 
politici (come lo stesso U 
Thant) sia molto fondato. In 
realtà, nonostante la calma 
relativa che da ieri pomerig
gio regna nell'isola. la situa
zione permane delicata e le 
prospettive appaiono icure. 
Il Piesidente Makarios ha ri
volto un messaggio al po
polo cipriota: denunciando 
con voce emozionata le in
cursioni turche dei giorni 
scorsi. Makarios ha detto che 
lo scopo di queste azioni è 
« creare un clima di terrore 
in modo che la resistenza e 
la forza del popolo possano 
essere fiaccate e i ciprioti 
accettino un piano imposto 
per il loro destino e il loro 
futuro >. « Ma Ankara si sba
glia — ha aggiunto Makarios 
— perchè noi non cederemo 
alla violenza e il nostro buon 
diritto prevarrà ». Il Presi
dente cipriota ha detto che 
le incursioni turche hanno 
provocato 500 vittime, fra 
morti e feriti. 

In effetti la minaccia tur
ca continua a pendere su Ci
pro. In una lettera al Con
siglio di Sicurezza, piena di 
promesse sul rispetto della 
tregua, il primo ministro tur
co, Inonu, afferma che « se 
i tiri d'artiglieria greco-ci
prioti sulla zona di Kokkina 
verranno ripresi, alla Turchia 
non rimarrà altra alternati
va che quella di assicurare la 
protezione di turchi inno
centi presi in trappola ». 

Ancora più brutali le di
chiarazioni del capo di S. M. 
dell'aeronautica turca, gene
ral? sftansel: ,,«.Le nostre in
cursioni aere su Cipro sono 
solo un inizio. Colpi più pe
santi seguiranno, se i greco-
ciprioti non imboccheranno 
la dritta vìa >. 

Alle minacce turche, fa 
eco, a Londra, una furibon
da campagna di stampa, del 
tono più volgare, contro il 
presidente Makarios. 

Il Daily Mirror (giornale 
laburisteggiante che tira cir
ca cinque milioni di copie) 
esige da Makarios il « ripu
dio » dell'alto commissario 
cipriota a Londra, Soteria-
des, accusato di « estremi
smo >. 

Il Daily Sketch (concor
rente di destra del Mirror) 
definisce Makarios « monaco 
sanguinario nell'intimo, e pe
loso >, ed anche « prelato 
con le mani sozze di sangue >. 
E conclude: « Non vi potrà 
essere pace a Cipro, finché 
questo prete infido rimarrà 
presidente >. 

Il Daily Express accusa 
Makarios di malafede, e di 
e far assassinare > la mino
ranza turca. . 

La violenta agitazione con
dotta da organi di stampa che 
formano l'opinione di milio
ni di britannici conferma che 
la situazione non è tale da 
alimentare speranze di rapi
da soluzione. Le potenze oc
cidentali, in realtà, non han
no affatto abbandonato i loro 
piani di liquidazione dell'in
dipendenza - cipriota, di cui 
Makarios è il simbolo. Va ag
giunto che lo stesso Inonu. 
in un messaggio verbale a 
Papandreu, ed in altri • do
cumenti e dichiarazioni ai 
diplomatici stranieri, ha cer
cato di dividere gli avversa
ri, prendendo atto^ del sen
so di responsabilità del go-

Po/emiche in USA 
sufi ottano alla RD V 

Il generale Grivas (in piedi, al centro) tra un gruppo dì persone, assiste al seppelli
mento di una delle vittime del bombardamento turco delle navi di Xeros. (Telefoto) 
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Ripresa dell'attività partigiana 

Sanguinosi scontri 

nel Sud-Vietnam 

VARSAVIA — Si sono svolti ieri ì solenni funerali del presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica polacca, compagno Alexander Zawadzki. Portavano a braccia 
il feretro i membri del Comitato centrale del POUP (da sinistra) Klisko^ Gomulka, 
Ochab-e Cyranldewici. Una grande f o l l a " **_ " _""'J..' t jka pre*> part» alle esequie. ri ,̂* : 
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Terrore su una nave nel Pacifico 

Il nostromo uccide 
un marinaio a coltellate 
Il drammatico S.O.S. — L'equipaggio sotto il 

tiro della pistola dell'energumeno , . 

' SAN FRANCISCO, 11 
Dramma su una nave in 

navigazione nel Pacifico. Il 
nostromo ha ucciso un uomo 
dell'equipaggio, ne ha ferito 
un altro e tiene sotto la m i 
naccia delle armi l'intero 

J- A. - _»„. . :M n ,equipaggio. Uno dei marinai 
verno di * ^ * « ^ " " " T è riuscito tuttavia a lanciare do tutta la' ^ P a d f H a ^ c r i s i u n 

« irresponsabilità > di w**-* sulla 
Makarios. 

La • giornata registra una 
serie di colloqui fra gover
nanti e diplomatici greci, ci
prioti, sovietici, egiziani, bri
tannici, e fra il capo di S. M. 
generale turco Sunay e il co
mandante supremo delle for
ze della NATO in Europa, ge
nerale Lemnitzer. L'attività 
diplomatica e politica è in
tensissima. l .,-* « 

Lo schieramento dei paesi 
che appoggiano Cipro nella 
sua difficile lotta per l'indi
pendenza si è precisato ieri, 
in seguito all'invio di nume
rosi messaggi di solidarietà 
e di simpatia al presidente 
Makarios. Egitto, Siria, Po
lonia, Unione Sovietica, Un
gheria hanno manifestato la 
loro protesta contro i barba
ri attacchi turchi e il loro 
sostegno alla causa cipriota. 

Alle Nazioni - Unite si è 
riunito nuovamente, stasera, 
il Consiglio di sicurezza su 
richiesta del rappresentante 
cipriota Rossides, il quale ha 
denunciato l'incursione aerea 
turca di lunedì mattina sul
la città di Polis. 

La guardia costiera ha rac-

Una giovane maestra 

Ex pugile 

a S. Sebastiano 
* * 

Massacra moglie 
e figlia e si spara 

SAN SEBASTIANO, II. 
Un'orrenda tragedia, che 

trova la sua spiegazione solo in 
un improvviso accesso di fol
lia, ha sconvolto il mondo del
lo sport spagnolo. 

L'ex campione dei pesi mas
simi di Spagna, Jose Mancisi-
dor. ha ucciso la moglie e la 
figliastra e subito dopo si d tol
to ia vita sparandosi alla tem
pia con un fucile da caccia. La 
strage è avvenuta al termine 
di una lite L'ex pugile ha pri
ma spianato l'arma contro la 
giovinetta, di appena sedici an
ni. ed ha fatto fuoco. Poi si è 
avventato contro la moglie 
finendola a colpi di coltello I 
vicini, che si erano allarmati 
per la violenza del trambusto. 
hanno chiamato la polizia; ma 
gli agenti sono giunti sul po
sto troppo tardi TI Mancisidor 
si era già tolto la vita. 

colto il drammatico messag
gio, proveniente da bordo del 
mercantile Saint Nicholas, 
che batte bandiera libanese. 
e II nostromo ha pugnalato 
un mebro dell'equipaggio, uc 
adendolo; ne ha ferito un al
tro mentre stava dormendo 
nella sua cuccetta, e sta ter
rorizzando gli altri branden
do un • pugnale. Aiutateci ». 
Questo il contenuto dell'ap
pello, al quale la guardia co
stiera ha risposto fornendo i 
nomi di sei navi tra le più 
vicine in navigazione nel Pa 
cifico e. con a bordo un me
dico. .•* • • • • » 

Contemporaneamente è sta
ta data indicazione al coman
dante di accostare alla più 
prossima base navale, quella 
dell'isola di Midway, per at
traccarvi e ottenere soccorso 
immediato. 

Intanto si sta cercando di 
far puntare sulla posizione 
segnalata dalla Saint Nicho
las l'unità navale che si tro
va a navigare a minor di
stanza. Ma le operazioni si 
presentano difficili, dal mo
mento che la nave più vicina 
a quella libanese — un mer
cantile battente bandiera 
americana — dista almeno 
cinquecento mielia. 

Dalla Saint Nicholas, non 
sono successivamente perve
nute altre notizie. Si ignora 
pertanto quali pieghe abbia 
assunto il contrasto fra il no
stromo e il resto dell'equi-

l paggio. 

Blocca 
l'autobus 

guidato 
da un morto 

Cento incursioni ameri
cane in otto giorni sulle 
regioni del Pathet Lao 

TOKIO, 11 
Si è appreso oggi, da Saigon, 

che numerosi combattimenti 
hanno avuto luogo, fra il 5 e 
il 9 agosto, in vane regioni del 
Vietnam del Sud. fra forze par
tigiane e reparti dell'esercito 
governativo. Negli scontri, che 
hanno avuto luogo nelle zone 
centrali e in quelle meridionali 
del paese, decine di soldati e 
di partigiani hanno trovato la 
morte e molti altri sono rima
sti feriti. I governativi hanno 
anche perduto molte armi. La 
polizia ha compiuto 104 arresti. 

Il tenente colonnello Viney, 
comandante in seconda » delle 
« forze speciali » americane nel 
Vietnam del Sud, ha dichiarato 
stamane durante una eonferen 
za stampa che « chi pensasse 
che la guerra contro i comuni
sti può essere vinta o perduta 
in tre o quattro mesi dimo
strerebbe di non aver capito 
nulla. Si tratta di una guerra 
imponente, che può durare an
che venrannì». 

L'ufficiale ha dichiarato che 
negli ultimi sei mesi l'attività 
dei partigiani si è intensificata 
nella misura « del 25 per cen
to»». Le perdite subite dai go
vernativi — ha aggiunto — 
sono aumentate del cento pei 
cento. Ha poi cercato di addol
cire la pillola dicendo che i 
partigiani subiscono perdite n-
cora-piùjjravi, «superiori del-
1*80 per,cento a quelle del go
vernativi ». 

Viney ha concluso dicendo che 
l'armamento dei partigiani è 
migliorato in quantità e in po
tenza di fuoco. 

Il governo di Saigon invierà 
un delegato ai prossimi dibatti
ti del Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU sul problema vietnami
ta (il governo di Hanoi, invece, 
ha risposto negativamente all'in
vito, affermando che H proble
ma è di competenza della con
ferenza di Ginevra, di cui ha 
chiesto la riconvocazione ur
gente). 

Proseguendo nell'azione di
retta a mantenere viva la ten
sione e la psicosi bellicista, il 
dittatore Khan ha annunciato 
un programma di costruzione 
(a Saigon) di 500 ricoveri an 
tiaerei, nei quali dovrebbero 
poter trovare rifugio 400 mila 
persone. Il governo ha inoltre 
invitato i privati a costruirsi 
ricoveri di fortuna nei giardini e 
nei cortilL 

Nel Laos, Q principe Sufanu-
vong, capo della sinistra (Pa 
tet Lao) ha chiesto «rimine 
diata cessazione degli attacchi 
armati della destra contro 
territori controllati dalle sue 
forze», nella Piana delle Gia
re. Sufanuvong ha ribadito la 
richiesta di una rapida convo
cazione di una nuova conferen
za di Ginevra. 

Va anche segnalato che un 
portavoce delle forze armate 
del Pathet Lao ha dichiarato a 
Khang Kay che aerei a reazione 
e caccia « T-28 » americani han
no eseguito un centinaio di in
cursioni tra il 3 il 10 agosto 
bombardando la città e i vil
laggi laotiani della regione di 
Xieng Khouang e causando vit
time tra la popolazione civile. 
Il portavoce ha precisato in par
ticolare che Knang Kay e la 
vicina città di Lak Pot, sono 
state bombardate nei giorni 8 
e 9 agosto da dodici aerei da 
caccia -T-28» e che tutte 'e 
case di Lak Pot sono state di
strutte. ' L'aviazione americana 
inoltre ha lanciato un centi
naio di bombe e di razzi — ha 
aggiunto la stessa fonte — so
no stati lanciati nel settore mon
tagnoso di Phou Khouth per ap
poggiare l'attacco di - reazionari 
laotiani» contro Xieng Khouang. 
ma l'attacco è stato respinto. 

l'Ubi solidale 

con le donne 

vietnamite 
Altre iniziative contro la 

aggressione americana al 
Vietnam del Nord e per 
sollecitare un concreto passo 
del governo italiano in di
fesa della pace, sono state 
prese da partiti e associazioni 
democratici. A Genova i 
giovani del PCI, del PSI e 
del PSIUP, di «Nuova Re
sistenza », dell'UGI, dell'as
sociazione studenti serali, 
hanno preso ieri una posi
zione unitaria contro i bom
bardamenti turchi su Cipro 
e l'attacco americano al Viet
nam. « I giovani genovesi 
chiedono — afferma ur. do
cumento approvato da tutte 
le organizzazioni giovanili — 
che il governo italiano si im
pegni attivamente in una 
azione per la difesa della 
pace rompendo la tradiziona
le e acritica ripetizione della 
politica estera altrui, propria 
dei governi centristi e garan 
tendo in tal modo che nes
sun giovane italiano vada a 
morire in una guerra da al
tri voluta e provocata ». 

L'Unione donne italiane, 
in un comunicato « esprime la 
propria solidarietà alle don
ne del Vietnam > e invita il 
governo italiano « ad adope
rarsi nelle opportune sedi 
internazionali perchè sia evi
tata innanzitutto ogni esten
sione del conflitto, che mi
naccerebbe la pace mondiale, 
è perchè anche al popolo del 
Vietnam siano al più presto 
assicurate l'unità, > la pace, la 
libertà e l'indipendenza se
condo gli accordi della Con
ferenza di Ginevra del 1954 ». 

Ordini del giorno sono sta
ti approvati dalla Giunta co 
munale di Lamporecchio in 
provincia di Pistoia, dai co
munisti del comune di Scar
lino e dai cittadini di Gen-
zano partecipanti alla assem
blea organizzata dai partiti 
democratici. 

Santiago 

Il Cile rompe 
le relazioni 

con Cuba 
SANTIAGO. 11. 

Il ministro degli Esteri cile
no Philipp! ha annunciato che 
il Cile ha sospeso le relazioni 
diplomatiche e consolari con 
Cuba. Con tale decisione, il Cile 
si è piegato all'ingiunzione de
gli Stati Uniti approvata alla 
recente conferenza dei ministri 
degli Esteri dell'OSA. Il Cile, 
insieme con altri tre Paesi che 
hanno relazioni diplomatiche 
con l'Avana — Uruguay, Mes
sico e Bolivia — aveva votato 
contro la risoluzione dell'OSA. 

Perdura il mistero sul
la versione americana 
circa il presunto se
condo scontro con le 

siluranti vietnamite 

WASHINGTON, 11. 
E* ripresa oggi al Congres

so, con un'asprezza che fa 
prevedere ulteriori sviluppi, 
la polemica su uno dei « mi
steri » che circondano la se
conda aggressione america
na alla Repubblica democra
tica del Vietnam. 11 deputato 
repubblicano del Texas, Fo-
reman, ha nuovamente accu
sato il Presidente Johnson 
di aver annunciato l'attac
co dei bombardieri america
ni un'ora e mezzo prima che 
esso avesse luogo Gli ha ri
sposto il deputato democra
tico Albert, difendendo l'o
perato di Johnson: il quale 
avrebbe dato l'annuncio do
po aver chiaramente accer
tato che gli aerei erano sul 
bersaglio o comunque già in
quadrati dai radar dell'av
versario. 

Agli osservatori, peraltro, 
non interessano tanto i mo
tivi della polemica di Fore-
man, il quale accusa Johnson 
di aver « preavvertito il ne
mico > (« qualunque soldato 
sarebbe processato per alto 
tradimento per un'azione si
mile ») quanto gli interro
gativi che essa fa sorgere 
intorno alla nebbiosa faccen
da del presunto attacco del
le siluranti nerdr^etnamite: 
attacco che il Nord Vietnam 
nega, che Pechino nega e che 
Washington non riesce a di
mostrare 

L'annuncio di Johnson è 
stato dato alle 11.37, l'incur
sione è avvenuta alle 1,15. I 
bombardieri sono partiti dal
le due portaerei che si tro
vano nel Golfo del Tonchino, 
ad una distanza certamente 
inferiore alle 100 miglia da
gli obiettivi. E si trattava di 
aerei supersonici che hanno 
coperto -questa distanza in 
meno di cinque minuti. Che 
cosa è accaduto negli oltre 
cento minuti precedenti? 
Quali le ragioni dei silenzi e 
delle contraddizioni della Ca
sa Bianca e del Pentagono? 

Questi interrogativi sono 
registrati da vari organi di 
stampa i quali rilevano che 
si sta radicando sempre di 
più l'idea che i responsabi
li statunitensi cerchino d i 

nascondere più d'una delle 
circostanze che hanno prece
duto l'aggressione al Vietnam 
del nord, mentre aumenta il 
fermento di coloro che vor
rebbero una versione preci
sa, e persuasiva, dei fatti. 
Fra i quali fatti, come si è 
detto, resta ancora avvolto 
nel mistero il presunto se
condo attacco delle motosi
luranti nordvietnamite che 
gli USA invocano a pretesto 
giustificativo della loro bri
gantesca azione nel golfo d«l 
Tonchino. 

A Washington il portavoce 
del Pentagono ha dichiarato 
che « un certo numero» di 
caccia a reazione cinesi, pi
lotati da vietnamiti o da ci
nesi, sono stati trasferiti nel
le basi della Repubblica de
mocratica del Vietnam. 

. LE LAVANDOU, 11. 
Una tragedia di spavento

se proporzioni è stata evita
ta dalla presenza di spirito 
di una giovane insegnante 
di '23 anni, Monique Bardet. 

La , ragazza viaggiava a 
bordo di un autobus per ac
compagnare 40 bambini di
retti ad un campeggio esti
vo Con terrore ad un certo 
punto si è accorta che l'auti
sta del mezzo era rimasto 
fulminato da un infarto. Il 
piede del morto, sul quale 
grava il peso di tutto il cor
po, continuava però a preme
re sull'acceleratore e l'auto
bus si stava avvicinando, 
privo ormai di guida, ad una 
scarpata. Con un calcio la 
giovane ha allontanato il 
piede ed ha messo in azione 
i freni. Tutti salvi per un 
pelo. 

« . , . 
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DALLA 
PRIMA 

risponde ancora Nikolaiev — 
parla molto degli astronauti 
che dovrebbero compiere 
nuovi voli orbitali attorno al
la Terra. Da noi, di solito, 
non si fa chiasso su ciò che 
deve accadere. Noi annuncia
mo i nomi dei cosmonauti e 
raccontiamo della loro vita 
soltanto quando hanno già 
compiuto le loro imprese. Sui 
nuovi cosmonauti sovietici 
che si preparano ai voli Su
turi posso dire questo: si trat
ta di giovani altamente pre
parati, bene allenati, capaci 
di portare a termine con suc
cesso i compiti che verranno 
loro affidati >. 

E su questa afférmazione, 
che non " chiarisce nessuna 
delle curiosità sorte dalla in
tervista, il non loquace Niko
laiev tace, imitato dal suo 
€ gemello celeste > Popovtc. 

Tra quanto tempo sarà 
realizzata una nuova impre
sa spaziale soviettea? Forse a 
breve scadenza, se è vero che 
il periodo favorevole ai lanci 
cosmici nel territorio della 
URSS non può andare oltre ti 
mese di settembre. D'altro 
canto, aveva detto Nikolaiev 
esordicndo, « i larori prepara
tori per la ricerca nel cosmo, 
da parte souiptica, non cono
scono un giorno di sostm ». E 
indubbiamente bisogna ere-
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